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L'ITALIA PARTECIPERÀ ALLA POLITICA 
DELLE <NUOVE FRONTIERE» DELLA DEMOCRAZIA 


Bacino mediterraneo e America Latina nostre zone d’influenza - Riaffermato il ruolo del Paese 
nell’ Occidente - Un invito di Gronchi al Presidente degli Stati Uniti per una visita a Roma 


DAL NOSTRO INVIATO 
Washington, 13 

«Sono molto soddisfatto di 
avere incontrato il Primo Mi- 
nistro Fanfani. I nostri collo- 
qui sono stati interessanti, pro- 
mettenti e molto utili in rap- 
porto all'incontro di Vienna. 
‘Anche il problema della respon- 
sabilità dell’Occidente è stato 
da noi profondamente consi 
deraton, 

Kennedy ci riceve nel suo stu- 
dio ovale alla Casa Bianca. 
Fanfani ne era appena uscito, 
dopo due-ore di colloquio. Era- 
no le dodici. «Vi prego di ‘scù- 
sarmi, se non mi alzo nel rice 
vervi, ma voi sapete già che è 
utile che io non mi muova mol. 
to», dice con'un sorriso Ken- 
nedy. E’ abbronzato dal sole di 
‘Palm Beach, ma il suo sguardo 
è triste. «Vorrei venire in Ita- 
lia — dice con un sospiro il 
‘Presidente americano —, venir- 
ci con mia moglie. Ma ora non 
posso muovermi dagli Stati 
Uniti» (la stessa cosa deve ave 
re detto a Fanfani, quando que- 
sti l’ha invitato a recarsi a 
Roma). 

<Dell’Italia — continua Ken- 
medy — ho il ricordo di un pae- 
se bello, dove si prova la gioia 
‘di vivere. Ho già. conosciuto 
Trieste e Firenze: due città che 
‘amo e che mi hanno dato l’idea, 
di cosa è il vostro paese (Ken- 
nedy è stato a Trieste nel 1952). 
Un Silenzio. «Spero proprio di 
andarci», Poi si è parlato della 
sua salute: «Va molto meglio 
‘adesso, spero di uscirne presto). 
‘Ancora qualche chiacchiera, poi 
i saluti e gli auguri per la gua- 
rigione. «Siete stati molto gen- 
tili a venirmi a trovare — sar 
luta Kennedy. Mi auguro di 
vedervi ancora». 

All’uscita dalla Casa Bianca. 
«Anche io, come il Presidente 
americano, sono molto soddi 
sfatto degli incontri avuti — 
dice sorridendo Fanfani che ha 
vicino a se Segni sono stati 
molto cordiali, utili e aperti 
E poi aggiunge: «Aperti, aperti». 
Gli chiedo: «Tutto è stato ri 
solto?». Fanfani ride. «Molte co- 
se\sono state risolte, altre sono 
in discussione. Come in tutti i 
colloqui di questo genere, ci 
sono cose concluse e cose che si 
lasciano in fase di trattativa». 

Via in macchina. Parletà ai 
giornalisti italiani alle 15.30 0g- 
gi, Viene distribuito Ì comuni 
cato delle conversazoni italo 
americane, Esso dice: «Il Pre 
sidente John F. Kennedy ed il 
Presidente del Consiglio Fan- 
fani hanno oggi concluso due 
giorni di cordiali e costruttivi 
scambi di vedute su una vasta 
gamma di problemi interna- 
zionali e di questioni di comune 
interesse per i Governi e i po- 
poli degli Stati Uniti e dell'Ita- 
Tia, impegnati nell'opera di di- 
fesa della libertà e di consolida- 
mento della pace. 

«I due Presidenti hanno esa- 
minato l’importante ruolo che 
l'Italia ha svolto nella ricostru- 
zione dell'Europa post-bellica e 
la straordinaria ascesa dell’Ita- 


hanno anche avuto incontri con 


lia, in forza e vigore, in que- 
st’epoca. Essi hanno riafferma- 
to i forti legami di amicizia e 
di tradizioni che stringono i 
due paesi. 

«Il Presidente Kennedy e ii 
Presidente ‘del Consiglio italia 
no si sono incontrati per un 
certo tempo da soli e, quindi, 
ad essi si sono aggiunti il Mi 
nistro degli Esteri Segni ed il 
Segretario di Stato Rusk, i due 
Ambasciatori Fenoaltea e Rein- 
hardt ed ‘alti funzionari dei 
Ministeri degli Esteri dei due 
paesi. Il Presidente Kennedy 
ha dettagliatamente informato 
l'on. Fanfani circa il suo recen- 
ie incontro. con il Premier 


ruscev. 

«I due statisti hanno scam- 
biato le loro vedute sulle prin- 
cipali questioni ivi toccate e in 
special modo Berlino e il di- 
SATMO. 

«Il Presidente: Kennedy ed il 
Presidente del Consiglio on. 
Fanfani si son trovati in com- 
pleto accordo. sulla necessità 
di rafforzare la Comunità 
atlantica, sia come strumento 
di difesa nei suoi aspetti poli- 
tici ed economici, e di mante 
nere e sviluppare la più stretta 
consultazione nel campo occi 
dentale, su tutte le maggiori 
questioni internazionali». 

Il comunicato così prosegue: 

«Essi hanno convenuto sulla 
necessità di continuare gli sfor- 
zi internazionali intesi a rasg- 
giungere un accordo operante 
sul disarmo con garanzie ade- 
guate. Essi si sono anche tro- 
vati d’accordo sull'importanza 
e utilità di ulteriori progressi 
verso l'integrazione europea e 
sulla necessità di una continua 
solidarietà occidentale di fron- 
te alla perdurante sfida comuni 
sta alla causa della libertà. 

«I due leaders hanno discus- 


genere ai Pae- 
sî im corso di sviluppo, con par- 


ticolare riguardo e quelli del 
‘bacino del Mediterraneo, 


del 
l'America Latina e, dell'Africa, 
con i quali l’Italia ha speciali 
legami di relazioni storiche. 
culturali ed'.economiche, 
«L'on. Fanfani ha comunica- 
roposito, che il 
jo — nei limiti 
delle possi! à dell’Italia @ 
degli impegni assunti per lo 
sviluppo delle regioni meridio- 
nali — si propone di parteci 
pare con il proprio contributo 
all'attuazione dei programmi 
che potranno essere concordati. 
«E’ stato convenuto che nel- 
la preparazione di progetti re- 
lativi all'assistenza agli Stati 
di nuova formazione o in via 
di sviluppo i due Governi si 
manterranno in contatto fra di 
loro, con gli altri Governi ami 
ci e con i Governi dei Paesi 
interessati, la cui partecipazio- 


ne è essenziale per il successo 


di tale programma. 

«Durante la visita, il Presi 
dente del Consiglio Fanfani e 
il Ministro degli Esteri Segni 


il Segretario di Stato Rusk e 
il Segretario al Tesoro Dillon. 
Il Ministro degli Esteri Segni 
ha avuto anche ‘un colloquio 
col Segretario alla Difesa Mac- 
namara. 

«Gli statisti italiani hanno 
altresì incontrato esponenti, dei 
due rami del Parlamento ame- 
ricano. Tutti questi incontri 
hanno confermato la profonda 
e intima cordialità di rappor- 
ti e. la comunanza di vedute 
fra i due Governi, animati dal 
medesimo proposito di mante 
nere la pace e la sicurezza, nel 
la libertà, e nella diffusione del 
benessere fra i. popoli del 
tnondo. 

«Il Presidente del Consiglio 
Fanfani lascerà Washington in 
automobile domattina, per ul 
teriori visite a Baltimora, Fi- 
ladelfia e New York prima del 
suo rientro in Italia previsto 
per il 16. giugno. Il Ministro 
degli Esteri Segni tornerà in 
Italia domani 14». 

Sul documento c'è da dire an. 
zitutto che l’accenno alla NATO 
per i suoi aspetti «politici ed 
economici». rende ‘abbastanza 
bene l'idea del tema trattato 
nelle discussioni: lo sviluppo 
dell'alleanza atlantica nel set- 
tore economico-sociale al fine di 
trasformarla, sia pure con le 
cautele che un lungo ‘tempo 
‘consentiranno di attuare, in 
uno strumento sempre meno 
impegnato nella sua per ora 
esclusiva funzione militare. E° 
"un progetto caro a Kennedy e 
che, d’altronde, ha sempre inte- 
ressato la politica italiana. 
«Mantenere e sviluppare la con- 
sultazione su tutte le maggiori 
questioni internazionali» vuole 
soprattutto significare che non 
solo il compito dell’Italia nella 
alleanza è stato riconosciuto, 
ma che nella NATO non può 
esservi un «direttorio» ristretto 
a tre potenze: la consultazione 
collettiva è la maggiore garan- 
zia. dell'intesa fra i Paesi del 
Patto atlantico. 

Secondo. punto: L'integrazio- 
ne europea. L’accenno è breve, 
ma abbastanza chiaro. C'è un 
invito a rinunciare a tutti i 
particolarismi nel processo in- 
tegrativo ‘europeo e, prima di 
ogni altra cosa, ai «veti» più o 
meno aperti tanto cari a De 
‘Gaulle per quanto concerne la 
ammissione dell’Inghilterra al 
Mercato comune, ammissione 
che automaticamente portereb_ 
be anche gli altri Paesi europei 
della zona di libero scambio a 
integrarsi economicamente con 
i sei. Sarebbe il primo, fonda- 
mentale passo verso l’integra- 
zione politica. Ma dove il co- 
‘municato, diventa importante e 
significativo è al punto terzo: 
dove si parla degli aiuti ai Pae- 
si sottosviluppati o «non im- 
pegnati». 

Riassumendo, qual è il risul- 
tato finale dell'incontro fra il 
Presidente degli Stati Uniti e 
il Primo Ministro italiano? So- 
prattutto dopo le due ore di col. 
loquio di stamattina (durante 
le quali vi è stato ancora un 
colloquio segreto senza testimo- 


ni fra Fanfani e Kennedy) e 
può dire ) questo: 


tanto un inserimento vivo del- 
l'Italia nel quadro dei grandi 
problemi. che. comporta. la. di- 
plomazia occidentale, ma rende 
l’Italia partecipe e sostenitrice 
di quella politica delle «nuove 
frontiere», soprattutto nel mon- 
do nuovo e neutrale, che. do- 
vrebbe evitare l'espansione del 


comunismo nei paesi di fresca 


formazione e dovrebbe sgaranti- 
re la sopravvivenza della demo- 


o di neocolonialismo. 

Il Presidente Kennedy ha an- 
nullato un discorso che avreb- 
be dovuto tenere ad una cola- 
zione durante il congresso dei 


dopo quelle del pomeriggio si 
il risultato 
raggiunto garantisce non sol 


crazia purchè essa non sia più 
intesa nel senso di capitalismo 


Sindaci degli Stati Uniti, a Wa. 
shington. In sua vece parlerà 
il Vicepresidente Johnson. La 
decisione del Presidente è sta- 
ta determinata dalle sue non 
buone condizioni di salute. Egli 
intende favorire in ogni modo: 
la sua guarigione — ha spiega. 
to il portavoce della Casa Bian- 
ca, Salinger — la quale appare 
già piuttosto pronunciata; que- 
sta mattina il Presidente, in 
discreta forma, ha ricevuto a 
colazione ì leaders democratici 
del Congresso, ai quali ha detto 
di sentirsi bene, Kennedy con- 
tinua comunque a servirsi del- 
le stampelle per spostarsi da 
un ambiente all’altro della Ca- 
sa Bianca. Salinger ha detto 
anche che Kennedy non terrà 
la sua conferenza stampa que- 
sta settimana. A Long Beach, 


in, Florida, dove. ha trascorso 
-il week-end, il Presidente è sta- 
to visitato da un altro medico 
in aggiunta al suo medico per- 
sonale dott. Travell. 

Più tardi  l’Addetto stampa 
presidenziale Salinger ha .rive- 
lato che lo specialista che ha 
Visitato il Presidente Kennedy 
la settimana scorsa è il dott. 
Preston. Wade di New York. 

«I medici — ha sottolineato 
l’Addetto stampa della Casa 
Bianca — non hanno trovato 
alcun sintomo di pressioni o 
irritazioni dei nervi e la cura 
da loro prescritta consiste in 
impacchi caldi e radiazioni 
supersoniche per il rilassamen- 
to dei muscoli, con l'aggiunta 
di qualche pasticca di salicila- 


to di sodio». 
Stelio Tomei 


| IL PICCOLO 


sem, 


lornale Li. 300- Avvisi collettivi: prezzi in testa alle: 
9850, trim. 5100 (col Piccolo Sera del iunedì: 22.50! 


Mercoledì, 14 giugno 1961 


Anno LXXX 


Lire 40 


(Spedizione in ‘abbonamento postale Gruppo I} 


N.'4533 nuova. serie 


Fondazione: 1881 


rubriche. Tasse gov. in più - I giornale si riserva 
0. = 11:450 . 


5920) - Copie arretrate il doppio 


a 


(Telefoto al «Piccolo») 


Bolzano: le gravi distruzioni causate dai sabotatori ‘agli eletirodotti sulle montagne altoatesine 


NON SONO FINITI I GIORNI DI INCUBO NELLA PROVINCIA DI CONFINE 


I terroristi altoatesini tentano 
di far saltare la polveriera di /ippiano 


Quattro centrali elettriche paralizzate, operai senza lavoro - Evitata per miracolo una catastrofe 
a Selva dei Molini dove era stata minata la diga del grandioso bacino - Un attentato contro la 
linea ferroviaria del Brennero: la mancanza di corrente ha scongiurato per fortuna un disastro 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


Bolzano, 13 

Gli attentati continuano. Nel- 
le prime ore del pomeriggio 
una deflagrazione è avvenuta 
all’interno del recinto della pol 
veriera militare di Appiano do- 
de ignoti hanno scagliato, at- 
traverso la rete metallica, un 
ordigno che è esploso a una 
ventina di metri dal recinto in- 
terno nel quale sono sistemati 
numerosi quintali di munizio- 
ni e altro materiale esplosivo 
in dotazione ai reparti militari 
di stanza a Bolzano. L'attenta- 
to avrebbe potuto avere conse- 
guenze tragiche per tutta la 
zona se la deflagrazione si fos- 
se propagata ai depositi di mu- 
nizioni e avrebbe causato nu- 
merose vittime, prime fra tutti 
i soldati di guardia che nel- 
l’udire l'esplosione sono accor- 
si unitamente agli ufficiali per 
un primo controllo sommario. 
E’ stato accertato che l’ordigno 
esplosivo è stato scaraventato 
fra i cespugli che attorniano 
î depositi di munizioni. Sì ri- 
tiene che l’attentatore abbia 
potuto raggiungere la zona na- 
scosto dai vigneti e dalla folta 
vegetazione che circonda la 
polveriera. In serata, un’altra 
grave. segnalazione: nei’ pressi 
della ‘centrale ‘di Cardano, so- 


LA CONCLUSIONE DELLA VISITA DI FANFANI E SEGNI A WASHINGTON 


Soddisfatte dichiarazioni alla stampa 
del Presidente del Consiglio sui colloqui 


Un commento alla sifuazione alfoafesina - L'apporto dell’Ifalia per la pace 


Washington, 13. 

In una dichiarazione fatta ai 
giornalisti e davanti alle mac- 
chine da ripresa televisive, il 
‘Presidente del Consiglio on. 
Fanfani ha affermato: «E ter- 
‘minata la visita di lavoro com- 
piuta qui a Washington dal Mi- 
‘nistro Segni e da me, su invito 
del Presidente Kennedy. Dal 
comunicato avranno appreso 
come si son svolti i colloqui, 
quale è stato il loro contenuto 
e quali le conclusioni. Personal 
mente, il. collega Segni ed io 
Siamo pienamente soddisfatti 
dei risultati conseguiti in ordi- 
me agli obiettivi che ci erava- 
mo proposti: contribuire, attra- 
verso uno scambio costruttivo 
di elementi tra i due Governi, 
all’opera in corso per consolida- 
re la pace, per difendere la li- 
‘bertà e per incrementare la pro- 
sperità fra tutte le genti del 
mondo. : 

Torniamo in Italia soddisfat- 
ti del contributo che ancora 
una volta abbiamo potuto re- 
care all'opera comune tra paesi 
alleati e per il progresso di tut- 
te le Nazioni». TOA 

I giornalisti hanno quindi ri- 
volto delle domande all'on. 
Fanfani. Richiesto di commen- 
tare la dichiarazione fatta sta- 
mane dal Presidente Kennedy 
secondo cui egli spera di com- 
piere una visita quando possi 
bile in Italia, il Presidente del 
Consiglio ha così risposto: 
«L'Italia, tutti gli italiani, il 
Presidente Gronchi, i membri 
del Governo ricordano il grande 
calore con cui il popolo e il 
Governo americani ricevettero 
il Capo dello Stato nella sua 
visita negli Stati Uniti. I gover- 
nanti e il popolo italiano sareb- 
bero dunque molto desiderosi, 
al momento più opportuno, di 


ricambiare tanta cordialità ac- Tokio. E’ di 


per sè un pro- 


cogliendo il Presidente degli|gresso il fatto che l’Italia, sia 


Stati Uniti. Mi ha faito molto 
piacere sentire che, Kennedy 
ha espresso anche a voi il suo 
desiderio di ritornare in Italia». 

Richiesto di precisare se l’at- 
teggiamento dell’Italia sul prin- 
cipio del tripartitismo invocato 
da Kruscev in seno agli orga- 
nismi internazionali, è di opposi- 
zione in modo altrettanto net- 
to e definito quanto quello de- 
gli Stati Uniti, il Presidente del 
Consiglio ha risposto: «Occorre 
risalire al principio, ‘alla ragio- 
né intima che induce Kruscev 
a pretendere l’universalizzazio- 
ne del cosiddetto principio del- 
la troika. Allora si arriva alla 
conclusione che questo princi 
pio noi non possiamo ammet- 
terlo». 

I giornalisti hanno insistito: 
«E’ concepibile ‘in materia una 
‘qualche’ formula di compromes- 
09», «Noi crediamo — ha rispo- 
sto l’on. Fanfani —.che il si- 
stema democratico sia valido 
anche negli organismi interna- 
zionali«. «Anche în sede esecuti- 
va?», gli è stato chiesto. L'on. 
Fanfani ha risposto: «Parlo del 
sistema nel suo insieme: le as- 
semblee e, come loro emanazio- 
ne, gli organi esecutivi. Un si 
stema democratico che neghi 
la propria capacità ad esprime- 
re un esecutivo efficiente non 
sarebbe in realtà democratico, 
ma darebbe luogo all’anarchia«. 

Altre precisazioni sono state 
chieste circa il contributo del- 
l'Italia alla politica di aiuti, in 
particolare per quanto riguar- 
da la loro entità. «Di questo 
problema di entità e modalità 
— ha risposto Fanfani — si è 
già occupato il DAG nei mesi 
scorsi,a Londra e tornerà ad 
‘occuparsene prossimamente & 


pronta a partecipare assieme 
agli alleati alla determinazio- 
ne del volume generale neces- 
sario e quindi, pro quota, del 
la sua, parte. Naturalmente 00- 
corre per ciascun Paese tenere 
conto dei suoi sforzi effettivi, 
e quindi, per quanto riguarda 
l'Italia, di quanto essa ha già 
fatto in questo campo, ossia 
dedurre. questo sforzo da quel 
li complessivi che essa. si può 
assegnare. E’ noto il detto che 
l’amore comincia da sè mede- 
simi». 

L'on. Fanfani ha quindi re- 
cisamente smentito le notizie 
di stampa che gli hanno attri 
buito propositi di malleveria 
presso gli Stati Uniti a favore 
del Governo della Repubblica 
Araba Unita (in precedenza era 
stato smentito che il capo del. 
l'ufficio stampa della Presiden- 
za dei Consiglio avesse fatto 
una qualsiasi dichiarazione a 
qualsiasi giornalista sulla me- 
desima questione). 

Infine, un giornalista, ha chie- 
sto: «Qual è la sùa reazione ai 
più recenti avvenimenti nel 
VAlto Adige, e ritiene lei che 
essi siano stati influenzati ‘da 
altre potenze o che siano pu- 
ramente di natura locale?». 

L'on. Fanfani ha risposto: 
«Ho avuto piacere di leggere il 
comunicato del. Consiglio dei 
Ministri austriaco che condan- 
na aspramente ciò che è acca- 
duto. Coloro che hanno respon- 
sabilità di dirigere i popoli do- 
vrebbero conoscere il modo di 
dirigerli in queste questioni 
senza ricorso alla violenza; 
tanto più che siamo impegnati 
ad una mozione di ricerca paci- 
fica di soluzione approvata al- 
l’unanimità dall'ONU. Noi au- 
guriamo a tutte le minoranze 


di tutto il mondo di essere 
trattate come abbiamo trattato 
e come ci proponiamo, secondo 
le' proposte fatte dal Ministro 
Segni a Klagenfurt, di conti 
nuare a trattare la minoranza 
di lingua tedesca in Italia». 


Prossima visita a Roma 
del Vicepresidente americano 


Washington, 13 

Il Vicepresidente degli Stati 
Uniti, Lyndon Johnson, ha di- 
chiarato all’ANSA: <Il Presi 
dente del Consiglio Fanfani ha 
fatto una impressione veramen- 
te eccellente in America. Anche 
se i nostri punti di vista posso- 
no talora differire, i nostri me- 
todi e i nostri obiettivi. somo 
gli stessi. Abbiamo avuto. inte- 
tessantissime conversazioni con 
i vostri governanti eda essi ab- 
‘biamo appreso' quali mezzi so- 
no stati impiegati per la mera- 
Vigliosa ripresa economica ita- 
liana: inoltre, abbiamo discus- 
so tutto quello che è possibile 
fare insieme, in particolare dal 


punto di vista della economia. | 


«Siamo veramente assai 
di questa visita, non soltani 
perchè una parte così importan- 
te della nostra classe dirigen- 
te proviene dall'Italia, ma an- 
che perchè questa classe diri 
gente è tra le più progressive 
e tra le più socialmente consa- 
pevoli». 

Nella sua intervista, il Vice: 
presidente Johnson, interroga- 
to sulla possibilità di una visi. 
ta in Italia ha risposto: «Noi 
saremo lietissimi di recarci pre- 
sto in Italia». 

Invitato a precisare il senso 
di quel «noi», Johnson ha con- 
tinuato: «Io conto di venire 
presto in Italia, ma la data.è 
‘ancora da stabilire». 


pra Bolzano è stato trovato nei 
boschi, accanto alle condotte 
forzate, un quintale di dina- 
mite. Il rinvenimento è stato 
effettuato dai carabinieri. IL 
materiale era privo di miccia 
e di dispositivi per l’'accensio- 
ne. Era stato preparato in quel- 
la zona per attentati successivi. 

Oltre 50 attentati dinamitar- 
di; quattro centrali idroelettri- 
che ‘paralizzate; una trentina 
di piloni metallici delle linee 
ad alta tensione abbattuti, un 
cantoniere del’ANAS ucciso 
dallo scoppio di un ordigno 
esplosivo, gli stabilimenti del- 
la zona industriale di Bolzano 
in crisi per la mancanza di 
energia, trecento operai sospesi 
dal lavoro, gli altiforni spenti, 
evitata per miracolo una cata- 
strofe a Selva dei Molini, do- 
ve' stava per saltare la-diga di 
un. grandioso bacino idroelettri- 
co stracolmo d;acque, centinaia 
di milioni di danni, una notte 
di terrore vissuta dalle popola- 
zioni di Bolzano e Merano e 
molte, molte ore di incubo che 
non si è ancora diradato. Que- 
sto il ‘tragico bilancio ‘di due 
giorni. Oggi, c'è stata un’altra 
vittima, sia pure indiretta: do- 
po quarantott'ore dì veglia e di 
tensione, dopo quasi due giorni 
e due notti trascorse in giro 
per la montagna per effettuare 
i sopraluoghi, all'alba. il sosti 
tuto procuratore della Repubbli- 
ca di Bolzano dott. D’Alessan- 
dro, nel rientrare. alla sua abi 
tazione; è stato stroncato da 
un collasso cardiaco. Concorde- 
mente si è udito un solo com- 
mento: è la seconda vittima 
del terrorismo. 

Come non rendersi conto, al- 
lo stato attuale delle cose, che 
ormai se in Alto Adige la mi- 
sura è colma e se ci sono da 
attendere reazioni, queste po- 
trebbero anche venire dagli ita- 
liani, esasperati, avviliti, bersa- 
gliati dalla campagna d'odio, 
ed ora anche timorosi per la 
loro incolumità e per le vita 
dei loro congiunti? Vengano le 
misure di polizia, venga ‘un’a- 
zione energica da parte del Go- 
verno e si trovino i terroristi 
altoatesini e si mettano di fron- 
te alle loro responsabilità gra- 
vissime i mandanti, anche quel- 
lî che oggi, paventando la legit- 
tima reazione \del\Governo, fan- 
no un platonico atto di:deplo- 
razione per lo sconquasso dram- 
matico delle ultime due notti. 

Anche la notte scorsa, infat- 
ti, una lunga notte:nera senza 
stelle vissuta sul chi va là dal- 
le forze di polizia, ma anche 
da molti pacifici cittadini, le 
tenebre. sono state squarciate 
da due forti esplosioni, due 
nuovi attentati e due altri tra- 
licci delle linee, aeree distrutti, 
nuovi incalcolabili danni alle 
linee di alimentazione de.ie sot. 
tostazioni e delle centrali. La 
difficoltà di avere Un quadro 
completo delle distruzioni arre- 
cate negli ultimi due giorni al 
le attrezzature idroelettriche 
della provincia di Bolzano de- 
riva, in particolare, dalla ne- 
cessità dì un completo control- 
lo sulle centinaia di chilome- 
tri di elettrodotti che si snoca- 
no attraverso valli e monta. 


me. 

Solo oggi si è potuto sapere 
che, per un vero miracolo, l’al- 
tro ieri notte non sì è registra- 
to un disastro sulla linea fer- 
roviaria del Brennero: nei pres- 
si della stazione di Salorno, 
proprio là dove corre l’immagi- 
mario confine linguistico tra la 
provincia. di Bolzano e quella 
di Trento ad un chilometro a 
Sud dalla stazione, i terroristi 
avevano fatto saltare un tralic- 
cio metallico delle linee aerce 
poco distante dalla ferrovia, ma 
avevano anche interrato due 
mine sotto î binari, che sono 
stati divelti in due punti di 
versi per alcuni metri. Soltanto 
la mancanza, in questo caso 
‘provvidenziale, di energia. elet- 


li terrorismo 
sarà represso 


In IX pagina: 
Scontro ferroviario: 


Trentatrè morti 
presso Stoccarda 
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irica ai trasformatori della sta- 
zione di Bolzano, a causa de- 


gli attentati, ha impedito che 
un treno merci partisse dal ca- 
poluogo altoatesino e raggiun- 
gesse la zona dove mancavano 
î binarîì. con conseguenze imma- 
ginabili. Quando si è fatto 
giorno il persona delle stazione 
di Salorno, ha potuto rendersi 
conto del disastro e bloccare i 
treni che per buona parte della 
mattinata di ieri sono transi- 
tati su di un binario solo. 
Questo nuovo particolure get- 
ta un’ombra ancor più tragica 
sull’ondata di terrorismo che 
ha sconvolto tutto l'Alto Adige 
e ha reso ancora più urgente 
Vintervento. di forze di polizia, 
se non altro per proteggere le 
vite umane, checchè ne dicano 
oggi i responsabtil della S.V.P. 
Non tutti gli altoatesini del 
gruppo tedesco approvano logi- 
camente l’uso della dinamite, 
anche perchè vi sono quelli che 
sì sentono particolarmente toc- 
catì dal dilagare delle attività 
criminali e sono în particolare 
gli albergatori e gli operatori 
turistici î quali temono gravi 
ripercussioni sulla stagione în 
corso. Per fare un esempio jra 
ieri ed oggi numerosi turisti, 
in prevalenza germanici, hanno 
fatto î loro bagagli în fretta e 
furià e si sono allontanati da 


‘questa terra che sta diventan- 
do pericolosamente «calda». 
Logicamente le proteste, le 
deplorazioni, le condanne non 
si contano; partiti ed associa 
zioni della Provincia hanno vo- 
luto elevare la loro voce a com- 
mento della situazione divenuta 
scottante: la Democrazia cri- 
stiana in un suo comunicato 
ha chiesto di garantire la sicu- 
rezza dei cittadini; il partito 
repubblicano, convocato d’ur- 
genza, ha respinto ogni possi 
bilità di compromesso in sede 
politica per la questione alto 
atesina; il partito comunista, 
speculando sui luttuosi avveni- 
menti, sì è scagliato in un suo 
comunicato contro il Governo 
e contro la Germania di Ade- 
nauer; il Partito socialista de- 
mocratico italiano ha chiesto 
decisioni energiche; il Partito 
socialista italiano se l’è presa 
con la polizia; il Movimento 
sociale italiano ha chiesto lo 
scioglimento della S.V.P. giusti- 
ficando tale richiesta con la 
considerazione che gli attentati 
sono stati compiuti da una or- 
ganizzazione che non può non 
essere ispirata che alla politica 
del partito tedesco. Hanno pro- 
testato. î combaitenti con un 
vibrato telegramma a Scelba, 
ha protestato la Giunta muni- 
cipale di Bolzano, mentire il 
PDIUM ha aperto una sotto- 
scrizione per la vittima degli 
attentati. Il  Vicecommissario 
del Governo ha ricevuto le 
commissioni interne degli sta- 
bilimenti della Zona industria- 
le di Bolzano che hanno pre- 
sentato vibrate proteste per la 
riduzione del lavoro a causa 
dei danni arrecati dalla inter- 
ruzione della energia elettrica. 
Ma l’uomo della strada sì 
chiede in tutto l'Alto Adige. una 
cosa sola; «Ne. hanno preso 
qualcuno?>. In altre parole, le 
forze di polizia hanno arrestato 
finalmente qualcuno di questi 
pazzoidi? Qui il discorso si ‘ja 
più serio. Purtroppo,.a parte la 


notizia di qualche fermo e della 
Juga in Austria di due contadi- 
ni di Valle Laurina abitanti po- 
co distanti dalla diga di Selva 
dei Molini, nella cuiì abitazione 
è stata trovata della miccia e 
dell’esplosivo della. stessa mar- 
ca di quello con cui è stato con- 
fezionato- l’ordigno di mezzo 
quintale destinato a far saltare 
la diga, nessuna conferma si è 
avuta che le forze di polizia sia- 
no finalmente sulla strada buo- 
na. A esaminare, îinfine, le di- 
chiarazioni dei responsabili del- 
la S.V.P. di fronte alla ondata 
di terrorismo che ha assunto 
un aspetto semi-insurrezionale, 
sì può arrivare alla conclusione 
che oggi î dirigenti del partito 
tedesco si rendono perfettamen- 
te conto di trovarsi di fronte a 
una svolta pericolosa e temono 
non tanto il fatto che gli «ul 
tras» siano sfuggiti loro di ma- 
no, ma le responsabilità che 
potrebbero ricadere su di loro, 
nella veste dî animatori di una 
decennale politica di odio e di 
terrorismo spinto al fanatismo. 
Ovviamente, l'ondata di terrori- 
smo sarà il tema dominante del 
congresso straordinario della 
S.V.P. fissato per lunedì pros- 
simo, 


Roberto Danieli 


la Rassegna elettronica 


Roma, 13 
Il Presidente della Repubbli- 
ca ha inaugurato questa matti 
na l’VIII Rassegna internazio- 
nale elettronica nucleare e tele- 
radiocinematografica che si è 


aperta; nel Palazzo dei Congres- 


si al’EUR, i 

Dopo ;la- cerimonia inaugura- 
le, il. Presidente della Repubbli- 
ca ha tagliato il tradizionale 
mastro ‘tricolore ed: ha compiu- 
to una visita nei. vari. settori 
della rassegna, Il Presidente si 


(Telefoto sl Piccolo») 


Roma: gli esponenti ‘altoatesini della Volkspartei lasciano il Viminale dopo la riunione con 
Scelba: gli on, Ritz, Mitterdorfer, Ebner.e il Presidente della Provincia di Bolzano Magnago 


ULTIMA ORA 
Esplode un ordigno 


inun'autoa Bolzano 


Bolzano, 14 

Un’automobile. parcheggiata 
in una via di Bolzano è stata 
distrutta questa notte da una 
esplosione che ha. danneggiato 
anche la facciata di una casa 
di abitazione. . 

L'attentato è avvenuto invia 
Sassari, nella zona di nuova 
espansione cittadina. Un forte 
boato, che ha fatto sobbalza- 
re,gli abitanti di un intero 
quartiere, ha mandato in fran- 
tumi i vetri delle finestre. 

Sul posto si sono recati î 
vigili del fuoco e. funzionari 
di polizia. Già un anno fa via 
Sassari era stata al centro di 
un altro attentato che aveva 
gravemente lesionato un com- 
plesso edilizio dell'INA-Casa. 


La situazione 


Nuovi attentati ‘si sono veri. 
ficati in Alto Adige. Scelba ha 
presieduto a Rome tre riunioni 
di esponenti politici altoatesini 
e del Governo per stabilire le 
misure per fronteggiare l'onde- 
ta di violenze e ripristinare l'or- 
dine e la normalità nella zone 
di confine. Il Governo austria- 
co ha deplorato ufficialmente 
gli attentati. n 

E’ ormai chiaro che gli estre- 
misti stanno. attuando. un pia- 
no! terroristico in grande, stile 
e che sfuggono.ad ogni controi- 
lo. I;dirigenti della. Volkspartei 
hanno deplorato gli attentati ‘e 
sono sembrati. sinceri nelle. loro 
deplorazione. Tuttevia ‘il (loro, 
presidente Magnago, - nella | riu- 
nione tenuta; presso Scelba, ha 
invitato il Governo @ non. pren- 
dere misure straordinarie di po- 
lizia. per evitare ripercussioni 
negative fra la popolazione di 
lingue tedesca. La incredibile 
proposta, che si commerta®da 
sè, è stata Superata’ peraltro 
dagli avvenimenti) dell'Alto ‘Adi 
ge; gli ‘estremisti, infatti, con 
tinuano i ‘loro atteritati, anzi 
diventano: sempre ‘più e@udaci! 
Dopo i tralicci elettrici, che 
hanno obbligato ‘le industrie lo- 
cali a sospendere Ja produzione: 
in modo quasi totale, sono pas: 
sati al lancio degli esplosivi 
contro i depositi militari. E* 
evidente a questo punto che 
ascoltare i consigli di Magnago 
vorrebbe ‘dire ‘lasciare gli ‘italia- 
ni dell'Alto Adige in balia dei 
fautori della violenza e della 
dinamite. 

Al punto in cui siamo, oltre 
alla necessità di una pronte 
azione governativa per ripristi- 
nare la normalità nella provin- 
cia di Bolzano, c'è le necessità 
di arrivare sia. da parte di 
Vienna che da parte della 
Volkspartei al controllo degli 
elementi estremisti. Altrimenti 
saranno inutili negoziati, deplo- 
razioni e propositi concilianti. 

Si sono conclusi con une com- 
pleta concordanza di vedute 
«sulla situazione internazionale e. 
specialmente su Berlino i collo- 
qui tra Kennedy e Fanfani, E' 
stato sottolineato il ruolo par 
ticolare che l’Italia ha nei rap- 
porti tra Occidente e popoli 
afro-asiatici. 

A Evian francesi e elgerini 
hanno sospeso i negoziati per 
un periodo di «riflessione». Il 
fatto è che le rispettive posizio- 
ni restano inconciliabili. Le par- 
ti in causa cercheranno una via 
di uscita forse con l'intervento 
di altri paesi. 


e 


Mercoledì, 14 giugno 
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IL PICCOLO 


LA LONGANIMITA’ ITALIANA NON DEVE ESSERE MALE INTERPRETATA | OGGI SI TORNA A VOTARE PER IL GOVERNO REGIONALE 


I PPT A 


Sagre orta 


Roma, 13 

Scelba ha dichiarato che il 
Governo farà fronte a tutti i 
suoi doveri per ristabilire in 
Alto Adige la normalità e per 
impedire che la violenza abbia 
il sopravvento sulla legge e sul 
buon diritto, Il Ministro degli 
Interni ha tenuto tre riunioni 
oggi per disporre tutte le mi. 
sure atte a fronteggiare la si 
tuazione altoatesina. La prima 
cor gli esponenti politici e del 
Govemo in Alto Adige, la se- 
Pa conda e la terza con i dirigen- 
È ti dei servizi d'ordine e di si 
Ì curezza. nonchè con alcuni Mi. 
7 nistri. ù 

Nelle .tre riunioni Scelba ha 

% espresso. la ferma determinazio- 

5 ne del Governo di ristabilire 

la normalità nella. regione fa- 

cendo fronte con tutti i mezzi 

consentiti alla. violenza fanati- 

ca € razzista. Il Ministro degli 

È Interni che è im continuo con- 

tatto con la Prefettura di ‘Bol- 

zano presenterà un'ampia rela- 

zione sugli attentati e sulle mi. 

sure prese alla riunione del 

Consiglio: dei Ministri che si 

n terrà nei primi giorni della 
f. prossima settimana. 

Nella prima riunione si è avu- 
to .la partecipazione dei parla- 
mentari alto-atesini Ebner, Riz, 
Mitterdorfer, ‘Tinzi, Sand, del 
deputato democristiano Berlof- 
fa, del presidente della Giunta 

i regionale Trentino - Alto Adige 

i Dalvit, del presidente della Giun- 

i ta provinciale di Bolzano Ma- 

gnago, del commissario gover. 

nativo Bianchi. Anche gli alto- 

atesiîni presenti hanno espresso 

lla loro disapprovazione e la lo- 

to protesta per gli attentati. 

Ni È al Scelba ha chiesto ai rappresen- 

i tanti altoatesini di collaborare 

% col. Governo per riportare la 

$ mormalità. in Alto Adige e sco- 

taggiare qualsiasi ricorso alla 

wiolenza. Ha illustrato le seve- 

re misure che sono state dispo- 

ste per impedire il ripetersi de- 

gli atti terroristici. Ha poi pre; 

SE sieduto ‘altre due riunioni alle 

È : quali hanno ‘preso parte i Mi- 

& mistri Trabucchîi e Bosco, il Sot- 

tosegretario alla Difesa Caiati, 

il comandante dell'Arma. dei 

carabinieri, quello della Guar- 

dis dì Finanza, il capo della 

SR. È Polizia, il presidente dell’IRI e 

i le autorità rappresentanti il 

i Governo in Alto Adige per de- 

cidere le misure atte a raffor- 

zare la, sicurezza nella provin 

cia. .di Bolzano e lo sviluppo 

economico e culturale della 
Zona, 

E’ stato preso atto delle pro- 
teste pervenute contro Fondata 
‘terroristica sia dagli organismi 
nappresentanti. gli industriali 


ga 


PRI EI fell 


ir 


dell’Alto. Adige, sia da -quelli|' 


rappresentanti i sindacati. Gli 

attentati hanno avuto una pro- 

fonda ripercussione sull’econo- 

mia della zona. Basti pensare 

che causa la. sospensione o ‘di- 

minuzione . delle forniture. di 

energia elettrica, è stato prati- 

3 camente paralizzato: 1’80. per 

È cento del.lavoro nei vari stabi- 

limenti industriali della provin- 
cia di Bolzano. 

L'Associazione degli industriar 

li di Bolzano ha inviato alla 

Presidenza del Consiglio, al Mi 

nistro ‘degli Interni. ed. al Mi 

nistro .dell’Industria .il seguen- 

te telegramma: «Gli ‘industriali 


vissimi attentati 


occupanti diecimila dipendenti 


a sufficienza. 


minale è detto: 


di Bolzano, preoccupati della 
situazione sempre più asgravar 
ta ‘e dell’indiretto disagio delle 
proprie maestranze, protestano 
indignati per gli inauditi gra- 
dinamitardi 
avvenuti stanotte a Bolzano e 
provincia alle linee e impianti 
elettrici. La produzione di ener- 
gia elettrica sospesa. a. causa 
dei danni sopraddetti ammon- 
ta a circa 330.000 kwat di po- 
tenza. Risulta praticamente pa- 
ralizzato l’80 per cento del la- 
voro degli stabilimenti locali, 


La gravità dei danni lascia te- 
mere, salvo più precise indagi- 
ni, difficoltà di ripresa prima 
di alcuni giorni e nel caso di 
forni a fuoco continuo, il peri- 
colo ‘di procedere ad arresto per 
tempo indeterminato, Formu- 
lansi voti di adeguati provve 
dimenti per sicurezza e tran- 
quillità - di lavoro». Tale tele- 
gramma inquadra la situazione 


Nel comunicato diramato 2 
conclusione delle riunioni al Vi- 
«Il. Ministro 
Scelba, dopo aver sottolineato 
la gravità degii ultimi atten- 
tati che hanno provocato an- 
che la perdita di una vita uma- 
na e il loro carattere non iso- 


tanto più depiorevoli in quan- 
to sono in corso trattative tra 
il Governo italiano e.il Gover- 
no austriaco per una soluzione 
© concordata della vertenza per 
T'Alto Adige) ha chiesto ai rap- 
presentanti politici e ammini 
strativi. dei due gruppi lingui 
stici di voler collaborare attiva- 
mente con le autorità statali 
per scoraggiare ogni ricorso al- 
la violenza. Il Ministro degli 
Interni ha fatto rilevare co- 


speciale, sempre perfettibile, as- 
sicuri a tutti i gruppi linguisti 
ci l'esercizio dei più ampi di. 
titti civili e politici in posizio- 
ne di assoluta uguaglianza, e, 
nel dopoguerra, ha consentito’ 
alla provincia di Bolzano, e 
quindi anche al gruppo etnico 
tedesco un progresso economi. 
co senza precedenti. In questa 
condizioni, le agitazioni poli- 
tiche e degli attentati terrori- 
stici assumono precise finalità 
che tendono a intaccare la so- 
vranità e la sicurezza dello Sta- 
to ed i diritti di vita e di liber- 
tà della minoranza etnica ita- 
liana. 

«Da, qui il diritto e il dovere 
del Governo di adottare tutte 
le misure ritenute necessarie 
per garantire l’ordine della pro- 
vincia senza che queste possa- 
no essere interpretate come di- 
rette a favore o a danno di un 
gruppo, ;a_ pregiudicare la; poli. 
tica del Governo per un’equa 
soluzione dei problemi penden- 
ti. Il Ministro Scelba ha ag- 


me la legislazione nazionale ‘| 


SARA’ REPRESSO CON ENERGIA 
IL TERRORISMO IN ALTO ADIGE 


È Un’indignata protesta dei lavoratori e degli industriali di Bolzano 
Tre riunioni presso Scelba - Esaminate le misure per ristabilire l'ordine 


giunto che al mantenimento 
dell'ordine è particolarmente 
interessata la stessa maggio- 
ranza del gruppo etnico tede- 
sco che tutto ha da perdere e 
nulla da guadagnare dal ripe- 
tersi di attentati terroristici e 
da agitazioni artificiosi tenden- 
ti deliberatamente a creare un 
clima di precarietà politica ed 
economica. Sono state esamina- 
te le misure per rafforzare la 
sicurezza della provincia di Bol- 
zano e per assicurare lo svilup- 
po economico e culturale della 
provincia stessa. Le misure stu 
diate saranno sottoposte all’esa- 
me del Presidente del Con- 
siglio». 

Gli ambienti ufficiosi rilevano 
che l’Italia non può consentire 
che la propria longanimità ven- 
ga scambiata per una qualsia- 
si, anche indiretta, e anche non 
provata, forma di esitazione 0 
di debolezza. A-che mira, infat- 
ti, la provocatoria ondata di 
terrorismo in Alto Adige? A di- 
mostrare alla delegazione au- 
striaca che c’è del fermento e 


REAZIONI AUSTRIACHE PER 1 FATTI DELL'ALTO ADIGE 


Il Governo di Vienna 
condanna gli attentati 


Kreisky: gesti sconsiderati 


A Zurigo sono stati ripresi i colloqui diplomatici 


di estremisti irresponsabili 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Vienna, 13 
La situazione di viva tensio- 
ne creatasi in Alto Adige.in 
seguito alle massicce azioni di 
terrorismo dinamitardo è sta- 
ta sottoposta questa mattina 
all'esame del Consiglio dei Mi- 
nistri austriaco. Nel comunica 
to diramato a conclusione del- 
la seduta, viene sottolineato 
che il Governo federale respin- 
ge ‘energicamente ogni atto di 
violenza impiegato quale mez- 
zo della lotta politica, chiun- 
que ne sia ‘autore o sostenito- 
re. Il Consiglio si dichiara an- 
‘cora una volta pienamente con- 
vinto che soltanto impiegando 
î mezzi pacifici previsti. nella 
risoluzione. dell'ONU, si, possa 
trovare- la -via della. composi- 
zione della. vertenza altoate 
sina. 
TI Ministro degli Esteri Bru- 
no Kreisky, in un'intervista te- 
lefonica concessa al quotidiano 
viennese «Kurier», si è espres- 
so in termini consimili, con- 
candando apertamente le azioni 
perpetrate dai gruppi estremi 
sti in Alto Adige: «Alla vigilia 
dei negoziati italo-austriaci per 
l'Alto Adige — ha detto Krei- 
sky — tali gesti sconsiderati, 
di gruppi estremisti irrespon- 
sabilî, non possono non lascia- 
re perplessi sulle finalità che 
i dinamitardi si propongono». 
«Un boicottaggio dei negoziati 
altoatesini — aggiunge il gior- 
nale — non può tornare di van- 
faggio che per i neofascisti ita- 
liani o per i neonazisti sud-tiro- 
lesi». «Sono vivamente coster- 
nato — ha proseguito il Mini 
stro — e preoccupato per le ri- 


i nostri due Paesi». 


zisti 
italiani, 


inizio stamane la prima, 


parare l’incontro Kreisky-Segni, 
fissato, come è noto, per il 
lato ma preordinato (attentati 
austriaci per l'Alto ‘Adige, 

Si tratta sostanzialmente di: 


di Klagenfurt il 24 e 25 maggio 


percussioni che ‘tali. atti po- 
tranno avere nei rapporti fra 


‘Tutta la stampa austriaca si 
occupa oggi diffusamente, nelle 
prime pagine, di questo argo 
mento, condannando in linea 
generale le. azioni di terrori- 
smo, ma mantenendosi su una 
posizione molto cauta per quan- 
to concerne la nazionalità dei 
responsabili. In genere si ten- 
de qui a sostenere che un solo 
gruppo di persone può trarre 
vantaggio dal terrorismo: gli|la 
estremisti, siano questi neona- 
altoatesini 0. neofascisti 


‘A Zurigo intanto, nell’elegan- 
te albergo «Dolder», ha avuto 
riunio- 
me degli esperti incaricati di 
esaminare le proposte avanza- 
te a Klagenfurt dal Governo 
di Vienna e da quello di Roma 
per la soluzione della vertenza 
dell'Alto Adige: le commissio- 
mi sono state convocate per pre- 


giugno, e che rappresenterà la 
«terza. fase» dei negoziati italo 


Vedere se tra le proposte ita- 
liane contenute nel Memoran- 
dum del 5. febbraio e. quelle 
austriache éspresse nel: Memo- 
randum del l.o febbraio (rese 
note ufficialmente per la prima, 
volta al tavolo dei nesoziati 


si possa. trovare. una, formula, 
di compromesso e \di composi- 


zione della penosa vertenza, che 
soddisfacendo le parti inveres- 
sate, sia compatibile con la, vi- 
gente legislazione italiana. 

L'Austria chiede, come è no. 
to, una ampia estensione di de- 
leghe di poteri legislativi e am- 
ministrativi dalla regione alla 
provincia di Bolzano. L'Italia 
appare disposta a venire incon- 
tro alle richieste austriache di 
trasferire alcuni poteri della 
regione «alla provincia, purchè 
ciò avvenga entro il quadro co- 
stituzionale fissato con la legge 
del 1948. Le previsioni appaio- 
no poco ottimistiche, 

‘Al termine dei colloqui odier- 
ni, i portavoci di ambo le parti 
hanno. dichiarato che i collo. 
qui. si sono svolti in. una at- 
comprensione. Un membro del- 
la delegazione italiana, secon- 
do quanto’ riferisce l'AP., ha 
detto: «Vi è da entrambe; le 


buona volontà di trovare una 


soluzione». 
Bruno Tedeschi 


‘mosfera amichevole e di mutua. 


parti una. buona atmosfera e! 


che questo fermento non si 
può sedare neppure mediante 
accordi ragionevoli ed elabora- 
ti. Ma poichè il problema dello 
Alto Adige è nonostante le di- 
versioni austriache, un proble- 
ma di esclusiva sovranità ter- 
ritoriale italiana; è chiaro che 
spetta al Governo centrale por- 
te fine a questo intollerabile 
stato di cose e porvi fine con 
la necessaria e tempestiva se- 
verità. 

Le reazioni all’ondata terro- 
ristica sono stati unanimi. Il 
Vicepresiderite. del Consiglio on, 
Piccioni ha rilasciato la se 
guente dichiarazione: «Il racca- 
priccio provato) dall'opinione 
pubblica italiana dinanzi alla 
serie di atti dinamitardi com- 
piuti in Alto Adige di cui è ca- 
duto vittima un lavoratore del- 
l'«Anas» è condiviso dal Gover- 
no italiano il quale condanna 
‘il ricorso alla violenza come 
‘un mezzo incivile e barbaro di 
competizione politica». 

Altri esponenti politici han- 
no espresso la loro. indignazio- 
ne. Il liberale Bozzi ha detto: 
«Sono cose insensate». Il do 
Gui: «E il frutto dell’estremi- 
smo irresponsabile imitato dal- 
le prospettive di un migliore 
avvio delle. conversazioni italo- 
austriache. Penso che si debba 
esigere una condanna senza 
equivoci anche da ‘parte delle 
autorità altoatesine», 

Saragat ha detto: «E' un ten- 
tativo di estremisti razzisti di 
sabotare le trattative fra i due 
paesi interessati». Il socialista 
Vecchietti: «I gravi incidenti 
vanno condannati senza alcu 
na riserva. C'è da allarmarsi 
per lo stato d'animo di esaspe- 
rato nazionalismo che viene ali- 
mentato fra le popolazioni di 
lingua tedesca», Il democristia- 
no trentino Piccoli ha dichia- 
rato che gli atti terroristici 50- 
no da mettersi in rilievo con 
l’inizio delle conversazioni tra, 
gli esperti italo-austriaci a Zu- 


rigo. 

Tl socialdemocratico Preti: 
«E' un gruppo di estremisti pro- 
vocatori. Ma non si deve com- 
mettere l'errore di perdere la 
serenità di fronte a questi’ fat- 
ti. La maggioranza degli. alto- 
atesini.è costituita da cittadini 
pacifici e onesti». Il repubbli- 
cano Reale: «E' chiara la infon- 
datezza morale di una causa 
che si affida alla violenza e al 
la criminalità rivelando anche 
in'ciò ispirazioni naziste». Or- 
landi (PSDI): «Gli atti terrori- 
stici sono la negazione della, 
democrazia». Anche Togliatti 
ha espresso la sua.indignazione. 

Ma gli altoatesini la pensano 
in modo particolare. Ecco la 
dichiarazione che oggi ha fat- 
to ‘il presidente provinciale di 
‘Bolzarto, Magnago:. «Abbiamo 
esposto al Ministro che la si- 
tuazione dell’Alto Adige, se non 


Bccordo a Palermo 
fra DC, USCS e PSDI 


Per la maggioranza si conta sull’appoggio © VT astensione 
del PSI - Reazioni negative dei liberali e di democristiani 


cilia? E saranno compatti i de- 
putati regionali della DC al 
momento del voto, domani se- 
ra? Ecco gli interrogativi che 
sono sorti subito dopo l'annun- 
cio ufficiale dell'accordo di Pa- 
lermo. Per il momento si può 
confermare che la prima rea 
zione dei liberali e della destra 
democristiana è decisamente 
negativa. Si tratta di vedere se 
tale reazione rimarrà limitata 
al campo polemico o avrà ri- 
percussioni politiche in campo 
politico. 

Malagodi è a Londra: oggi 
‘ha avuto un concitato colloquio 
telefonico con Bozzi che poco 
‘prima si era incontrato. con 
Moro. Il leader liberale anti 
ciperà il suo rientro in Italia, 
Dopodichè si vedrà ‘che cosa 
intendono fare i liberali, Il pro- 
blema della Sicilia e della Giun- 
ta comunale di Roma sono sta- 
ti discussi a fondo oggi tra 
Moro e il vicesegretario libera- 
le Bozzi. Quest'ultimo ha poi 
riferito a Malagodi-per telefo- 
no, come abbiamo detto, sulle 
sito negativo del colloquio con 
il segretario democristiano, 

Per la Sicilia. la DC ha pro- 
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Domani sera si voterà alla 
‘Assemblea siciliana per l'enne 
sima volta per cercare di eleg- 
gere il Presidente e la Giunta, 
regionale. A. Palermo, ufficial 
mente, è stato raggiunto un a0- 
cordo tra i gruppi della DC, 
dell'USCS e del PSDI per la 
costituzione di una Giunta bi 
colore (DC-PSDI), Nella sedu- 
ta di domani, î tre gruppi, che 
contano complessivamente (41 
voti su 90, voteranno per lo. 
stesso candidato, che sarà de- 
signato dal gruppo democristia- 
no. Non. è escluso che -ai 41 
voti si aegiungano, in sede di 
votazione, anche quelli, del de- 
putato del PRI e dell'on. D’An- 
toni, indipendente di sinistra. 
E’ anche molto probabile che 
li socialisti appoggino in qual- 
che modo magari con l’asten- 
sione, la soluzione di. centro- 
sinistra, 

Quali conseguenze avrà la so- 
iuzione ‘suddetta  sull’atteggia- 
mento dei liberali? Come rea- 


della convergenza e con 
poggio ' tacito, tto È 
astensione, degli indipendenti 


la sì risolve, non migliora, ma 
dei socialisti; o una soluzioni 


peggiora. Il tempo lavora per 
im peggioramento e non per un 
miglioramento. E’ necessario 
fare'tutti gli sforzi per raggiun- 
gere una. soluzione che possa 
essere accettabile anche dai 
rappresentanti di lingua. tede- 
sca. Abbiamo poi pregato il Mi- 
nistro di non prendere provve- 
dimenti di' polizia, che \potreb- 
bero. suscitare legittime reazio- 
ni da parte della popolazione 
di lingua tedesca e che potreb- 
bero:faré il'giuoco idi'coloro che 
compiono atti'dinamitardi; que- 
sti, infatti; speculano su even- 
tuali ritorsioni contro la mino- 
ranza di lingua tedésca, speran- 
do'a loro volta. nella reazione 
dei cittadini ‘di lingua tedesca, 
nell'intento di arroventare l’am- 
biente. Abbiamo infine pregato 
il Ministro di non prendere mi- 
sure.che possano dare l’impres- 
sione di ledere i diritti della po- | giranno quegli ambienti demo- 
polazione di lingua tedesca, il cristiani di destra e di centro 
che farebbe. il gioco dei terro- (ana fermamente! avversi a 
risti». vi una formula del genere in Si 


| RESPINTO. UN EMENDAMENTO DEI SENATORI TINZL E SAND 


Volevano far tornare 
in Italia altri ex altoatesini 


L'assemblea di Palazzo Madama ha approvato la nuova legge : 
‘sulla cittadinanza - Tinzl ammonito per una sua frase infelice 


ciale degli altri 


per Roma la risposta libera] 
è stata negativa. 


esponenti 
cialdemocratici 
Anche questa riunione si è co 
clusa negativamente. 


Della Sicilia, hanno parlato 


trovano difficoltà a imporre 


regionale. 
Una valutazione positiva di 


sinistra comunali e provinci: 
formatesi a seguito delle elezi 


genti socialisti, Tale giudizi 


ficiari non rispettino gli impe- 
gni di fedeltà verso lo Stato e 
Te sue istituzioni o esercitino 
attività contrarie alla vita del 
Paese. 

Di particolare importanza, s°- 
no' state le dichiarazioni fatte 
dal Sottosegretario alla Giusti- 
zia DOMINEDO', quando si è 
trattato dell’emendamento pro- 
posto dai senatori Tinzl e Sand, 
diretto ad ottenere la riapettu-: 
ra dei termini per l'opzione pet 
la cittadinanza italiana da par- 
te di alcuni altoatesini che ave- 
vano lasciato trascorrere i ter- 
mini previsti a seguito della 
attuazione di leggi precedenti. 

L'Italia democratica — ha 
detto Dominedò — ha consen 
tito il riacquisto della cittadi: 
nanza. italiana a oltre 200 mila 
stema per sottenere.'la :cittadti| altoatesini. ‘Rimane un. mode- 
nanza italiana potrà essere o.|sto nucléò che oggi, (si tratta 
il matrimonio,. 0. la residenza, di un centinaio di persone) 
‘Uiltradecennale, 0 particolari |chiede di riacquistare la nostra 
benemerenze, Da cittadinanza, |cittadinanza. Tale richiesta è 
che' viene conferita con decre-|eloquente, immenso ne è il si 
to. del Capo dello. Stato, piò | gnificato ‘morale, sociale e po- 
essere revocata qualora i bene.|litico, Ma non sembra lecito — 
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Il Senato ha approvato oggi 
il disegno di legge che modifi 
ca le norme sulla cittadinanza. 
Come ha detto il sen. PIOLA 
(DO), annunciando il voto fa- 
vorevole del. suo gruppo, si 
tratta di un provvedimento di 
alto valore politico, frutto di 
un lungo e faticoso cammino. 
I principi fondamentali ai Qua- 
si esso si ispira accentuano lo 
«jus sanguinis», attenuano la 
validità dello «jus soli» e ridu- 
cono al minimo i. casi di dop- 
pia cittadinanza, Inoltre rin 
cipi molto più liberali discipli- 
nano lo stato della. donna ma- 
ritata.. Con il provvedimento 
viene, tra l’altro, considerato 
definitivamente chiuso il pro- 
blema ‘delle ‘opzioni,  Unicò si 


te che l'Italia è un paese li 
bero», 5 

TINZL: Qui si tratta di di- 
scriminazione, si è votato in 
fretta e furia quasi alla cheti- 
chella...d, 

ZELTOLI LANZINI: «Le vota= 
zioni in aula non si fanno alla 
chetichella. Le ricordo che lei 
appartiene ad ‘un Parlamento 
di un Paese libero e democrati- 
camente organizzato. Il. fatto 
che lei sta qui parlando in que- 
sto modo dovrebbe essere suffi- 
‘ciente anche per lei... 
TINZL: «Mi scuso, io non in- 
teridevo affermare che l’Italia 
mon è un paese libero...). 
ZELIOLI LANZINI: «Ne pren. 
do ‘atto, Continui pure». 
TINZIL: «Volevo solo dire che 
la discriminazione contenuta in 
questa. ‘legge non risponde ai 
principi fondamentali della Co- 
stituzione...)). s 

La nuova legge è stata infine 
approvata con. l'astensione, dei 
socialisti e dei comunisti ed il 
‘voto favorevole di tutti gli altri. 


lare significato da tre punti 


sinistra «hanno rotto la prec! 


faiti amministrativi «hanno 


tando degli strumenti di pr 


la destra». 


seduta ‘che il Consiglio’ te 


Tichiesta. 


posto due soluzioni: 0 un mo- 
hocolore appoggiato dai VCI 
‘apo 
sotto forma di 


bicolore DC-PSDI sempre con 
la maggioranza suddetta. Di li 
‘berali hanno reagito negativa: 
mente all'una e all'altra propo- 
sta. Bozzi ha dichiarato ai gior- 
nalisti che la questione sicilia 
na è diventata. difficilissima, 
Per quanto concerne la Giunta 
comunale di Roma, la DC pro- 
pone ugualmente una soluzione 
monocolore con l’appoggio uffi. 
‘partiti della; 
convergenza e quello tacito del. 
le mezze ali, PSI e PDIUM.. Ha 
proposto cioè sia per Roma che 
per Palermo più o meno: la 
stessa formula, ossia l’estensio- 
ne di un accordo alle «mezze 
ali», ma con netto orientamen- 
to a centro-sinistra, Ma anche 


Bozzi, dopo il colloquio con 
Moro, ha raggiunto la sede del. 
la DC romana, dove ha preso 
parte .ad una riunione con gli 
democristiani e so- 
della capitale. 


lungo anche Salizzoni e Coro- 
na; i dirigenti centrali del PSI 


socialisti siciliani, per.la mag. 
gior parte «carristi», di aderire 
ad una manovra di tacito ap- 
poggio alla DC per la Giunta 


l'attività delle Giunte di centro- 


ni amministrative del 6 novem- 
bre, è stata data da Nenni nel 
corso di una riunione dei diri- 


sostanzialmente positivo, assu- 
me, secondo Nenni, un partico- 


vista: 1) le Giunte di centro- 


sione pregiudiziale dei cattolici 
verso i socialistiy; 2) essendo 


contenuto politico  rappresen- 


sione ‘contro. il ristagno della 
politica nazionale»; 3) esse per 
mettono di registrare «nella esi- 
genza, viva delle cose la, capa- 
cità, della Democrazia cristiana 
di. sottrarsi alla pressione del- 


‘A.tarda ora.si apprende che 
nulla è stato concluso al Consi- 
glio comunale di Roma riunito- 
si per la elezione del nuovo sin- 
dato: dopo. tre votazioni. mon è 
stata raggiunta la. maggioranza 
stabilita dalla legge è la vota 
zione è stata rimandata. alla 


‘martedì prossimo, (Il maggior 
numero di voti è stato totaliz- 
zato da Cioccetti; egli però non 
ha raggiunto la maggioranza 
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BORSE E MERCATI 


MILANO 
Ta chiusura dei conti dectadali 
ha fatto afflulre in apertura di- 
verse vendite, che sono state però 
bene: assorbite. Successivamente 
un risveglio di attività sugli as 
sicurativi ha ridato tono alla quo 
ta e al listino venivano superati, 
«per molti valori, i livelli di ‘lune 
dì. In denaro Generali, Ras, Mira 
Lanze e Finsider, Resistenti i ti 
toli a largo mercato, gli immobi. * 
Hari e i metallurgici. Ancora in 
certi i tessili, Richieste le Baroni 
il cui prezzo è stato fatto al ber 
mine della seduta, -per la sensi. 
bile richiesta. Stabili i titoli di 
Stato, sostenuti ì Buoni del Te 
soro, Vivace attività nel settore 
obbligazionario a prezzi poco var 
tiati. 
| Titoli trattati: di Stato 18 mi 
le | lioni; Buoni del Tesoro 51 milio- — 
‘ni; obbligazioni 306 milioni; azio- 
ni 1.624.075) 

Titoli di Stato: R. It. 5% 108 
(108,35), 3,50% 95,20 (95); Red. 
3,50% 99,05(—), 5% 101,15 (100,90); 
‘Ric, 3,50% 88,40 (88,45), 5% 100,725 
(100,65); Rif. F, 5% 100,39 (—); 
Trieste 5% 100,40 (100,35). 

Buoni del Tesoro: 1-10-'66 102,75 
(102,70), 1-1-'62 102,50 (102,40), 
*0-1-'63 102,70 (102,55), 1-4'64 102,75 
(102,55), 1-4-'65.1 102,70), 1-4-6& 
103,30, (103,10), 1-: 103,10 (103), 
‘1-469 103,20 (103,10), 1-1-70103,20 
(102,95) cafe: 

Finanziari, e assicurativi: Medio= 
banca 135.400 (135.970), Gim. 11.299 
‘(11‘300),' Centrale ‘23.915 (24.000), 
Invest 6460. (6490), Bastogi 4301 
(4325), Sviluppo 4020 (4090), Fin- 
mare 735 (749,50), Finelettrica 1956 
(1963); Finsider 1809 | (1789), Bre- 
da 9150 (9120), Pirelli &,C. 11.050 
le | (10:995), Sifir 2675 (2660), Stet 4775 
(&799), “Italpi ‘7785 (7730), Gene- 
rali 174.550 (173.000), Ras 67.550. 
(65495), Incendio 36.400 (36.320), 
Assicuratrice 107.700 (108.800), Am, 
Assic, 36.900 (37.300), Ass. Milano 
123.000 (1). 

Trasporti: Nora Mil, 3670 (3735), 
Mittel 6295 (6250), Veneta 3100 
n) Ausiliare 4200 (4300). 

Tessili e manifatturieri: Canto- 
ni 39.050 (39,500), Val Ticino 228 
a | (230), Olcese 2750 (2775), De An-. 
geli. 8700 (8890), Cucirini- 17.600 
(17.795), Linificio 1790 (1815), Ros- 
‘ni | Sari 44.500 (43.200), Rotondi 72.900 
(73500), Tosi 7370 (7500), Coton. 
“Mer, 1130 (1150), Unione M. 125,950 
(327.000), Gavardo 6550 (6740), La- 
merossi 6230. (6300), Tilane 510 
(518), Fisac 860 (855), Cascami 
12.000 .(12.120), Bernasconi 2980- 
(—), Chatillon 14.290 (14.120), Snia _ 
Viscosa 9229 (9305), Snia priv. 8380 
(8450), Pacchetti 1860 (—), Scotti 
353 (352), Marzotto 4500 (—). n 

Minerarì e metallurgici:  Corni- 
gliano 1951 (1950), Ilva 785 (789), 
Magona 1830. (1820), Metallurg. 
9420 (9550), Amiata "7230. (7300), 
Montecatini 4700. (4712), Monte 
poni 1402 (1460), Dalmine 3030. 
(3055), Siele (8110 (8300), Brogst- 
= |Izar ‘3015 (2950), Falck 15.865 
di | (15700), ‘rafilerie 3950 . (3900); 
Ilssa-Viola 4550 (4580). o 

Meccanici e ‘automobilistici: Am. 
saldo -. 1690. (—) Bianchi 797 
(800,50), Fiat 3325 (3326), Fiat.priv,. 
2678 (2680), Nebiolo 1510 (1535), 
Fr. Tosi. 1470. (1480), Westingh. 
1620 (1629), Olivetti 12.470 (12.598). 


Elettrici ed elettrotechici: Sade 


[el 


ali 
io: 


io, 


lu- 


un 


‘es 


2187 (2205), Cieli 5200. (—), DE 
namo 3550. (3530), Edison 7048 
(7065), Eqisonvolta 3048. (3098), 


Bresciana ‘3851. (3900), Campania 
‘2520 -(2550), | Caffaro. 790 (799), . 
Valdarno 4080. (4085), Sarda, 7250 
(7400), Emiliana 3880. (3930), Sesò 
3460 (3520); Appenn, O: 3875 (8900), 
Pugliese 2215. (2200), Subalpina 
3730 (3898), Sip 2032 ‘(2065), Viz- 
zola ‘5415 '(5440), Sme 1906 -(1925), 
‘Orobia..2230 (3228), -Romana -3898 
‘(8912), Terni 850 (856), Unes 1104, 
(1114), Marelli ‘1479. (1480), Mar 
eneti:2775, (2783);-Tecnomasio: 6598: 
(6499), Teti A 5100 (—), Tetlt B_ 
(5150 (—), Sit 1615 (1629), Alto 
‘Veneto 3010 (3000), Calabrie 12380 © 
(2384), Lucana 3375 (3370). 

Alimentari: Distillati 5430 (5425), 
‘Eridamia 4125 (>), Es. Molini 1893 * 
(—),, Certosa 3520. (3500), Motta > 
41.700, (41,950), Romana Zuecheri 
460 (455). 

Chimici: Anic 4585 (4599), Safe." 


TTÀ, 


din relazione alle norme sulla 


PER ASSICURAZIONI DATE DAL MIN TERO DEL TESORO. 


cittadinanza — inserire, quasi 
insidiosamente, la ‘decisione su 
un problema già definito da 


L’AGITAZIONE DEL PERSONALE DELLE INTENDENZE 


12.785 (13,669), Italgas 2540 (2545), 
Tiquigas 438 (439,75), Napol, Gas , 
1400. (1375), Pibigas: 221 (220,25), 
Solgas 2730 (2700), Larderello 5420 


SOSPESI GLI SCIOPERI 
DELL'INPS E DEI GIUDIZIARI 


Confermata per oggi l’astensione dei docenti delle ‘medie 
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Lo sciopero dei dipendenti 
dell'INPS proclamato per do- 
mani dalle organizzazioni di ca- 
tegoria autonoma e aderenti al- 
la CGIL e alla UIL è stato so- 
speso. La decisione è stata pre- 
sa in quanto il Ministero del 
Tesoro ha espresso parere fa- 
vorevole per l'approvazione del- 
la tabella riguardante gli scat- 
di anzianità. Allo 
sciopero non aveva aderito la 
organizzazione di categoria del- 


ti biennali 


CISL. 


giorni 15 e 16 giugno. 


, 


59 


) 


Il Comitato esecutivo centra- 
le del Sindacato nazionale dei 
cancellieri e segretari giudizia- 
Ti preso atto delle assicurazio- 
ni date dal Ministro al segreta- 
Tio nazionale, circa la soluzio- 
ne «dei problemi di, categoria, 
ha deliberato la sospensione 
dello sciopero indetto. per i 


Il comitato nazionale di agi- 
tazione: della selola o con ile ret 
suo comunicato, ha conferma- 
suo comunicato, no conferma: | AGRICOLTORE UCCISO 
24| sonale direttivo e docente del: 
la «scuola media» indetto per 
‘domani per i motivi più volte 
enunciati. Il comitato, aggiun: 
ge il comunicato, tiene comun- 
que a precisate che gli scopi 
che animano la sua azione non 
Sono assolutamente ispirati a 
un concetto retrivo e conserva: 
tore della vita sociale moder- 
ma; che esso è favorevole al- 
l’assolvimento dell’obbligo sco- 
lastico, che anzi auspica sia 
esteso al di là del 140 anno, 
secondo il dettato costituzio 


nale; è per una sana e pon- 
derata riforma che investa tut- 
to l'onganismo scolastico e dia 
possibilità di intraprendere stu- 
di seri ed effettivamente for- 
mativi, ma si oppone energica- 


Stessa e della società. 


lo, il SASMI e il SAUSSI. 


dia, l’Unione cattolica 


segnanti 
ha aderito. i 
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ca imbizzarrita. 


a tutti i capaci e meritevoli la, 


mente ai vari provvedimenti e 
‘progetti di riforma che anzi 
‘chè elevare il tono della scuo- 
la ne abbassano il livello con 
grave detrimento della’ scuola. 


Allo sciopero del personale di- 
rettivo e docente della scuola 
media hanno aderito il Sinda- 
cato presidi e professori di ruo- 


Non hanno dato la loro ade: 
sione alla manifestazione il 
Sindacato nazionale scuola me- 
inse 
gnanti medi e l’ANCISIM. In- 
vece il comitato nazionale in- 
di educazione: fisica 


da una mucca inforiata 


L'agricoltore Luigi Ostino, di 
9% anni, il più vecchio conta- 
dino .di Castelnuovo Don Bo- 
sco, è stato ucciso da una muc- 
L’Ostino ‘era; 
sceso. nella stalla dalla quale 
aveva udito provenire strani 
rumori, e vi aveva trovato una 
mucca, che scalpitava e tentar 
va di strappare la cavezza. For- 
se per ammansire la. bestia, il 
vecchio l’ha liberata della fu- 


una legge che ha fissato forma 
lità; condizioni e termini, de- 
cadenze, sanzioni giuridiche. 
«Il problema delle opzioni deve 
considerasi chiuso». 

«Nella discussione in propo- 
sito svoltasi di fronte alla, Com- 
missione di Giustizia — ha ag- 
giunto Dominedò — fu osser- 
vato che problemi così delicati 
ben avrebbero potuto formare 
oggetto di un pacato: esame, a 
condizione però che tale esame 
potesse avvenire in un’atmosfe- 
ra di corrispondente civiltà e 
dignità. Di fronte agli odierni 
avvenimenti che hanno colpito 
il popolo italiano e offeso ogni 
popolo civile, va. riaffermato 
che in proposito non è possibi- 
le discussione alcuna», Un vivo 
applauso dai settori del centro 
e della destra ha sottolineato 
queste parole. "i 

«L'Italia è stata, longanime 
— ha concluso Dominedò — al 
massimo nei confronti delle mi- 
noranze etniche e riafferma la. 
tegola del rispetto delle leggi 
della condanna della, violenza 
e della tutela del buon diritto». 

"TINZL, altoatesino, nella sua 
dichiarazione, di voto contrario 
‘ha sostenuto, tra. l’altro, a giu- 
stificazione dell’opzione per la 
cittadinanza tedesca, che gli al 
toatesini si regolarono così per 
sfuggire alle vessazioni del fa- 
scismo. In altre parole, gli al 
toatesini.. hanno preferito Hi- 
tler a Mussolini, Comunque, a, 
prescindere da ogni valutazio- 
De in merito a questa giustifi- 
cazione,: non può accettarsi la 
affermazione del ‘sen. Tinzi, il 
quale ha parlato addirittura di 
«discriminazione» tra italiani e 
<cittadini di lingua tedesca». 
Una sua frase infelice è stata, 
addirittura ripresa dal Presi- 
dente Zelioli Lanzini, 

TINZL: «Questa, legge è mo- 
struosa è non risponde certo ai 
diritti dei cittadini negli Stati 
liberi...», 

ZELIOLI LANZINI:; «Onore- 
vole Tinzl, debbo farle presen- 


Potrebbe non effettuarsi la Lotteria di Monz 


ne, ma appena sciolto il bovino 
si è lanciato sull’Ostino abbat- 
tendolo a cornate e accanendo- 
si con gli zoccoli. sul corpo. 


Precipita un aereo 


j * N Pi 
nel mare di Napoli 
‘Napoli, 13 

Un aereo da turismo, appar- 
tenente all’Aereo Club Napoli, 
è precipitato: nelle acque ‘anti 
stanti via Caracciolo a Napoli. 
Nell’incidente, avvenuto. poco 
prima delle 18, il, pilota, Mario 
Maione di 31 anni, è rimasto 
incolume. ‘L'aereo, un. monomo- 
tore. monoposto, ‘ siglato «I- 
BIOV», si ‘era ‘levato in volo 
dall’aeroporto : di. Capodichino 
verso le 17.30 per. effettuare. al. 
cuni, giri nel cielo di Napoli. 
Lo pilotava, come si è detto, 
Mario Maione, spedizioniere do- 
ganale da Napoli. Poco prima 
delle 18, l’apparecchio da turi 
smo stava: sorvolando le acque 
antistanti via Caracciolo e pre- 
cisamente a cento metri dalla 
rotonda, del monumento ad-Ar- 
‘mando Diaz, quando. il pilota 
ha avuto delle difficoltà. Vista 
l'impossibilità di proseguire il 
volo, il Maione ha ‘tentato di 
ammarare, Nell'effettuare: que. 
sto. tentativo, l'aereo. ha, perdu- 
to però completamente quota 
ed ha toccato il mare in pic. 
chiata. Alcuni pescatori sono 
accorsi con le loro barche nei 
pressi dell’aereo che stava già 
inabissandosi, ed hanno preso 
a bordo il Maione. 


Roma, 13 


L'estrazione del Lotto ripren- 
derà soltanto quando sarà ti 
solto lo stato di agitazione del 
personale dipendente dal Mini 
stero delle Finanze. Non si può 
fare a meno di rilevare come, 
per la prima volta, nella storia 
del popolarissimo gioco, si veri 
fica una sospensione così lun- 
ga, indipendentemente da even 
fi bellici. Sebbene il personale 
delle ricevitorie, che nel terri 
torio nazionale sono 2500 cir- 
ca, non abbia partecipato. alla 
agitazione, Le giocate non ven: 
gono accettate perchè non si 
può procedere alla estrazione: 
nelle Intendenze di finanza non 
si possono effettuare le opera- 
zioni relative alla chiusura e 
alla spedizione delle matrici, 
all'elencazione delle bollette a 
seconda. delle quote delle gio- 
cate, appunto perchè il perso 
nale delle Intendenze si astie- 
ne dal lavoro. Per la medesima 
ragione non si possono insedia- 
te le. commissioni. che predi 
spongono l’archivio segreto, e 
l'estrazione dei numeri, poichè 
l'assenza di personale in questi 
delicati settori potrebbe «ciare 
luogo a qualche irregolarità. La 
mancata estrazione del Lotto 
| ha. portato come conseguenza 
la sospensione dell’ Enalotto 
che è collegato alla estrazione 
dei numeri; inoltre potrebbe 
non effettuarsi la Lotteria di 
Monza, per la quale dovrebbe- 
ro iniziarsi le operazioni verso. 
gli ultimi giorni del mese. 


ce continuano a funzionare, 
dellispettorato per il 
per cento. 


ne del Lotto? Le entrate, 


Stato, sul mezzo miliardo ci: 


lamenti intensi e piogge locali 


mella ‘mattinata di oggi. 
rimanenti regioni della peniso 
‘sulle isole cielo. poco nuvoloso 
vo su Lisuria e Toscana dove 


torno Nord su Adriatico, alt: 


leggermente. mossi. 


di ieri: Bolzano 14 22; Ve: 
Villefrenca 15, 23; Trieste 17, 
Venezia 14, 23; Milano 16, 
Torino 14, 21; ‘Genova 17, 
Bologna 16, 25; 
Pise. 15, 23; Ancona ‘17 26; 
23; Pescara 13, 


tugia 18, 
Roma 10, 


L'Aquile 10, 22; 


Napoli 12, 23; Potenza 9, 
gio Calabria 19 24; 
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con i moderni, veloci, confortevoli, 


SUPER DC-8 JET ALITALIA 


W Vostro Agente di Viaggio è ‘una persona espertaa 
telefonategli oggi stesso 
e programmate con lui il Vostro itinerario. ALITALIA 
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Non si può procedere 
all'estrazione del Lotto ==. 


Il Totocalcio e il Totip, inve 


to che l’assenza del, personale 
Lotto e 
le lotterie non raggiunge il 40 


Quali i danni della. sospensio 


lordo, provenienti dal gioco si 
aggirano. sul miliardo la setti 
mana; l’introito netto, per lo 


| PREVISIONI DEL TEMPO | 


Aria umide di origine atlantica 
affluisce attraverso le Alpi sulle 
Val Padana, provocandovi annuvo- 


Veneto. Tali fenomeni cesseranno 
Sulle 


sisteranno locali e intense forma 
zioni nuvolose, Temperatura in. di- 
minuzione al. Nord; altrove pres 
sochè invariata. Venti moderati in- 


deboli di direzione variabile, Mari 


Temperature minime e massime 


Firenze 15, (22 


Campobasso 11, 2; Bari 14, 24; 
21; Reg: 
Messina 18, 
95; Palermo 18, 25; Catania 14, 26; 
‘Alghero 18, 23; Cagliari 15, 28. 


— ALITALIA 


(5250), Mira Lanza 52.000 (46.100), 
Ossigeno 4920 (4910),  Rumianca 
2750. (2800), Sarom 2460 (2480), 
‘Carlo Erba 23.330 (23.400), Brioschi 
12.040, (11.970). È 

Immobiliari e ‘ agricoli: Aedes! 
8860 (8990), Iniziativa 9850. (9800), 


‘Milano €. 59.900 (60.000), Silos 8550 
(8520), Bon, Ferr. 895 (884), L'Edi. 
‘ficio 7895 (7900), Risanamento N. 
a 10.030 (10.060), hi 
i Diversi:. Baroni. 420. (360 opt.) 
‘Binda 70.500 (—), Burgo 42.400 
(42.100), Ginori 1700 (1699,50), Ciga 
9950. (9970), | Italcementi 32.000. 
(—), Cementir 8500 (8875), Cer. 
Pozzi 2243 (2270), Eternit 8400 
(8270), Rejna ‘A. 2720 (—), Sme 
riglio 593 (600), Linoleum 7600. 
(—), Pirelli Swp.A, ‘11.400 (11.425), 
Ter, Acqui*22.100 (—), Rinascente 
930,-(944), ©. Acqua, 1525 (1515), 
al|De Ferrari 2020 (2010), Elettrocar, 
130.000 (125.100). ©} È si 
Banconote (prezzi ufficiali): dol. - 
laro USA 619,80; franco svizzero. 
143,30; sterlina 1730; franco bel- 
ga 12,81; franco . francese 126; 
marco 156,25;  scellino austriaco 
23,84; pesetà spagnola 10,45; escu- 
do portoghese 20,80; dollaro cana-. 
dese 625,50; gorino olandese 172,50; .. 
‘corona danese 89,60, svedese 120, 
norvegese 86,55; dinaro taglio gros- 
00,775, taglio. piccolo. 0,80; lira 
egiziana 1150. È 
Oro e monete (prezzi informa-" 
tivi): sterlina oro c. v. -5750-5950, 
5 a REPRR marengo svizzero... 
; Oro 700-708; argento pu- 
To: 19,40-20,10. s sa È 
TRIESTE 
Tl'‘mercato mantiene sempre una. 
buona intonazione, su basi soli 
de. Diversi valori che nella prece. 
dente seduta ‘avevano chiuso al 
massimi, flettono lievemente... Re 
sistenti e. con ulteriori guadaen: 
Generali, Ras, Viscosa e Finsider. 
Diserteti aumenti ‘che fra gli sta-% 
tali. Titoli trattati: 70 Viscosa, 
50 Ras, 10 Generali. i 


Generali 173.500 (172.500), Ras 
GEO (65.500), Gerolimich'. 8400 
sino 2680 (—), Martinolich 3500 
(—), Premuda 58.500 ((—), Tripoo=. 
vich 47.800 (47.900),  Pice.. Ferr.. 
4935 (—), Cantieri 378 (—), Am- 
pelea 1450 (—), Arrigoni 2300 (—)ì 


da- 


TOA. 


sul 


la e 
sal 
per 


sTove 


ona, 
24; 
22; 
20: 


Pe 
26; 


VOLI TRANSATLANTICI SETTIMANALI 


Istria-Trieste 400. (—),. Lus._»- 


è fessione da ciascuno intrapre- 
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Un amico 
d’infanzia 


per SCONO con l’amico di 
infanzia, o che avvenga 
d'improvviso per via, sì che il 
riconoscersi. sia tutt'uno col 
guardarsi in volto, o che com- 
porti molta fatica prima che 
ciascuno ravvisi nell’altro le re- 
mote fattezze puerili, è sempre 
un fatto che induce alla. me- 
ditazione. 

Noi vogliamo qui riferire al- 
cune considerazioni. dell’amico 
Valerio, cui il ritrovamento di 
un antico sodale è capitato per 
le vie. burocratiche. Per una 
certa sua pratica che non ‘oc- 
corre qui menzionare, egli ave- 
va bisogna di essere ricevuto 
dal «funzionario addetto»; e do- 
po aver salito molte scale. di 
marmo, ed avere atteso in una 
anticamera in cui campeggiava 
un usciere dai modi assai sbri- 
gativi, fu ammesso al suo co- 
spetto. Il. riconoscimento av- 
venne. soprattutto in virtù dei 
cognomi, pronunziati da entram- 
be le parti con molta chiarez- 
za; come prevedibile, esso fu 
seguito da un certo numero di 
esolamazioni di sincera e gra- 
devole: meraviglia. 

Il. nostro ‘amico Valerio (il 
quale ha ritenuto di custodire 
per proprio conto le considera- 
zioni che seguono, ed è anzi 
del parere che esse possano es- 
sere condivise da molta gente) 
si intrattenne a lungo e cordia- 
le colloquio con il vecchio com- 
pagno di scuola; rievocò con 
lui episodi lieti e tristi dell'in- 
fanzia, s'informò delle fortune 
della sua carriera e non esitò 
a dichiarare le proprie, insie- 
me agli immancabili dolori e 
disinganni. Non mancò di ren- 
dersi esatto conto del numero 
dei figliuoli di lui e della pro- 


sa; ed altrettanto fece per i 
figli propri, uno dei quali già 
vicino alle nozze. Indi ‘espose 
i dati della questione che lo 
interessava ed ebbe le più espli- 
cite promesse di soluzione fa- 
vorevole. 

Fu proprio allora (precisò il 
nostro amico) che fra noi due 
scese come una cortina di sì 
lenzio che per vario. tempo 
sforzammo invano di superare. 
E: non perchè, esposto il mio 
caso personale e ottenuta la 
quasi certezza di vederlo ben 
risolto, io non avessi altro da 
dire, o non potesse farlo il mio 
interlocutore. Superato quel mo- 
mento che è assai poco defini. 
te soltanto. «di imbarazzo», i 
nostri discorsi ripresero con 
apparente animazione: in realtà 
essi preludevano al commiato, 
cui ciascuno di noi segretamen- 
te.aspirava. E che questo fosse 
vero apparve chiaro allorché 
l'usciere, sorpreso per l'incon- 
sueta durata dell’udienza, bus- 
sò per avvertire che numerosi 
postulanti riscaldavAno con im 
pazienza le panche dell’antica- 
mera. Jl congedo fu rapido, 
quasi brusco; appena appena vi 
si accennò al desiderio e al 
piacere di rivedersi. 

Certo, non erano mancati in 
principio gli scherzi sulle. ri- 
spettive calvizie più o meno pro 
nunziate, e sulle rispettive cir- 
conferenze dell'addome, entram- 
be rispettabili come si addice a 
sedentari privilegiati; cui è sta 
to già da parecchio elargito il 
titolo di commendatore. Ma il 
fatto essenziale, e tutt'altro che 
tale da suscitare sorrisi, era 
stato la occulta, scambievole 
contemplazione dei segni lascia- 
ti dal tempo sui volti. 

«Per quanto riguarda me — 
aggiunse ‘con forza Valerio — 
le rughe che affiorano impe 
riose sulla fronte di lui tutte 
le volte che si sforzava di con- 
centrare il pensiero, la pelle 
rugosa del volto e la rada co- 
rona di. capelli grigiastri sor- 
montata da una calotta crani- 
ca perfettamente lucida, mi 
riempivano di tristezza. To ve- 
devo come sopra uno sfondo, 
lontano ma chiarissimo dietro 
di lui, il suo volto di bimbo 
con una levigatissima pelle cir- 
confusa di riccioli bruni: quel 
volto nel quale si sgranavano 
due occhioni adorabili, ora ir- 
riconoscibili e comunque di co- 
lore incerto dietro le grosse 
lenti da presbite. E per quanto 
io cercassi (riuscendovi facil- 
mente) di interessarmi a ciò 
che nella vita di lui aveva de- 
terminato quell’infittirsi di. ru- 
ghe (non solo la naturale de- 
cadenza fisica, ma anche mol 
ti dolori cui egli aveva accen- 
nato di volo), io confesso che 
tutto ciò mi lasciava quasi del 
tutto indifferente. Le ansie di 
certe crisi familiari, Ja male 
volenza degli avversari nono- 
stante la quale egli sì era assi- 
curato una importante poltrona 
burocratica imbottita di gom- 
mapiuma, perfino la descrizione 
— che era stata colorita e dram- 
matica. — dei terribili istanti 
trascorsi durante l’ultima guer- 
ta in un ricovero che resse so- 
lo per poco allo schianto di 
una grossa bomba: tutto ciò 
veniva da mè appreso come se 
riguardasse un’altra persona. 
Altra persona da quella che era 
racchiusa, avendone pieno di- 
ritto, in un ben custodito an- 


e ciò con reciproca, risoluta e 


golo della mia memoria. Pren- 
devo atto dei suoi mutamenti, 
della:sua evoluzione fisica e spi- 
rituale, se è proprio il caso di 
usare questa frase grossa; ima 
me ne sentivo sfiorato, a così 
dire, solo epidermicamente. Io 
ero estraneo all'uomo seduto al- 
la scrivania; e tale mi ero sen- 
tito quando egli se ne era le- 
vato e mi aveva accompagnato 
all’uscio tenendomi, sulla spal 
la ‘affettuosamente una mano. 
Nè ‘mi intenerivo alla certezza 
che i segni del tempo. avrebbe- 
to entro un termine più o me- 
no breve accelerato e concluso 
la loro opera di devastazione 
su quel volto e.su tutta la. per- 
sona di lui. Era chiaro che egli, 
nella nuova figura in cui mi 
era apparso, non. aveva alcun 
diritto, non dirò di sostituirsi 
all'immagine custodita in quel 
la piega della memoria, ma 
nemmeno di chiedere ospitalità 
in una piega diversa e assai 
lontana dalla prima». 

«Senza drammatizzare. senza 


pensare di essere al centro di|z 


‘una situazione degna dell’esa- 
me di uno psicoanalista o di 
un caso pseudo-pirandelliano, io 
guardavo dall'esterno me stes- 
so nel rapporto fugace che mi 
aveva, posto di fronte a quel 
l'uomo; e, pur grato a lui per 
essermi stato utile nell’occasio- 
ne che me lo aveva fatto incon- 
trare, mantenevo. tutta la mia 
fedeltà alla sua: immagine di 
fanciullo». 
«Credo di avere avvertito an- 
che. in qualche suo sguardo 
(concluse il nostro meditativo 
amico, senza alcuna amarezza) 
il nascere di pensieri assai si- 
mili ai miei, E mi fu chiarissi- 
mo all'atto stesso del. commia- 
to — come penso sia stato per 
lui — che le nostre strade non 
si sarebbero più ricongiunte: 


sottile soddisfazione». 


Edoardo Gennarini 


isola dî Okinawa ha 
bellezza, 
Urazoe 


Anche l'i 
la sua reginetta di 
la ventenne Yokiko 


Aperta a Milano la Mostra 


, GEE 
d'arte pubblicitaria 

Milano, 13 
Ottantasette artisti pubblic: 
fari e dieci firme di società in: 
dustriali. d'importanza interna» 
zionale sono presenti alla Mo- 
stra della Alliance Graphique 
Internationale : (AGI) ordinata 
nel padiglione d’arte contempo- 
tanea della Villa. comunale di 
Milano, con il patrocinio del 
l’Ente' manifestazioni milanesi. 
E° questa la prima volta che si 
svolge in Italia una manife- 
stazione artistica internazional 
Senio alla grafica pubblici 
aria, 


Parigi — raccoglie nelle sue file 
Un limitato e scelto gruppo di 
artisti grafici appartenenti a 13 
diversi paesi e tutti di fama in- 
ternazionale . 


esposizioni — svoltesi a Losa 


Parigi — anche in*questa mila- 
mese sono presenti, accanto agli 


artisti anpartenenti all’AGT, al.||, 


cuni artisti invitati dai diversi 
gruppi nazionali in cui si arti 
cola l'Associazione: belgi, tede- 
schi, americani, francesi, ingle- 
si, olandesi, danesi, giapponesi, 
‘polacchi, israeliani, svedesi, ita- 
liani, svizzeri. 

Tra le grandi. società indu- 
striali che espongono una sele 
zione della loro produzione pub- 
‘blicitaria figurano, per l’Italia, 
la Olivetti — di ‘cui va sottoli: 
meato il contributo decisivo da- 
to all'organizzazione della Mo- 
stra — e la Pirelli. 


L'AGI — fondata nel 1950 a|- 


Come già melle precedenti |? 


na, a Londra e al Louvre dil. 


È 
1 


Ginevra: Gromiko e il Ministro degli Esteri cinese Chen Yi 
menire si recano a una sessione della conferenza per il Laos 


IL PICCOLO 


«Molto bello è il lemma ’’ba- 
gnino”... “Ala” è ‘un’altra delle 
voci bellissime che ho conside- 
- rato...) Di che si entusiasma 
il professor Antonio. Viscardi, 
conversando col professor. Sal- 
vatore Battaglia in un incontro 
torinese, registrato in un, bol. 
lettino. editoriale dell’UTET? 
i Bello e bellissimo sono aggetti- 
vi che gli uomini, comuni de- 
dicano ai. tramonti, ai volti del- 
le attrici, ai gol, ai gatti di ca- 
sa e ai bambini biondi. Ma i 
linguisti si esaltano, vedete, di 
fronte ai bagnini. Per dir me. 
glio, di fronte al modo con cui, 
in un vocabolario, è descritta 
la voce «bagnino». Dove: sì di- 
mostra che le stesse parole ser. 
vono a. esprimere sentimenti 
analoghi anche se di natura as. 
sai diversa, Bella. scoperta, voi 
dite. Ma non consiste anche in 
questo il fascino dei vocabola- 
ri, il deposito dî un patrimo- 


nio comune al quale. ciascuno 
attinge secondo le proprie esi- 
genze? Di fronte a un vocabo- 
lario siamo tutti uguali, io e 
il Papa: l'uguaglianza. sociale, 
potenzialmente, è realizzata. Ma 
sarà dalla diversa. capacità di 
attingere al magazzino delle pa- 
role, e dall'uso più intelligente 
che ne faremo, che ciascuno si 
distinguerà dall’altro nella vita. 
Il vocabolario rende adulti e 
civili, conferisce dignità ‘e pre- 
stigio, è ‘il passaporto della 
cultura. Andate nella luna con 
un vocabolario nella tasca del- 
Ja ‘tuta, ‘e avrete qualche pro- 
‘babilità di più di descrivere, 
e cioè di capire, il paesaggio 
che vi. circonda, andate alla 
guerra con un vocabolario nel- 
lo zaino, e potrete evitare di 
cadere in equivoco sugli ordini 
che vi sono stati impartiti. 
Evviva, perciò, i vocabolari. 
E più grossi sono, maggiori so- 


APERTA NEI SALONI DI PALAZZO DUCALE A VENEZIA 


Un ritorno alle origini 


DAL NOSTRO INVIATO 
Venezia, giugno 

La mostra di Carlo Crivelli, 
aperta în questi giorni nei sa- 
loni degli appartamenti dogali 
nel palazzo deì Dogi di Vene- 
zia (dove già furono ospiti le 
mostre di Giambellino e del 
Lotto, di Giorgione e di Iaco- 
po Bassano) rappresenta în un 
certo senso un ritorno alle ori- 
ginî. Nel senso precisamente 
che con Crivelli la «biennale 
d'arte antica» degli annì dispa- 
rì, che venne a riprendere la 
tradizione delle spettacolari mo- 
stre allestite nell'’anteguerra da 
Barbantini e che s’era forse da 
ultimo riportata su un piano 
‘di specializzazione eccessiva, ri- 
prende la sua primitiva funzio- 
ne di spirituale convito per un 
largo pubblico, non respingen- 
do nemmeno il «grosso» pub- 
blico. na 

Ciò non significa che la mo- 
stra del Crivelli sia. una mo-| 
stra «facile». La sottile ‘filolo-| 
gia. necessaria alla ricomposi- 
zione mentale degli smembrati 
«politticiv o alla distinzione 
delle mani ira il maestro ‘e gli 
aiuti dì bottega e glî ‘imitatori 
non sarà certo meno pane per 
è denti degli specialisti di quan- 
to non avvenisse con altre ras- 
segne. La mostra non impone 
al primo approccio una peson- 
te problematica che disorienti 
e affatichi: e la lingua (in tut- 
to particolare) «parlata» dal 
Crivelli è fondamentalmente 
la medesima lungo tutto l’ar- 
co dello sviluppo dell'artista: 
quando siate riuniti a mettere 
fuoco alcune: opere avete om- 
che in mano la chiave atta a 
‘penetrarle tutte. 

Carlo Crivelli è uno deì «ca- 
si» più singolari della pittura 
veneziana: ‘nella seconda me- 
tà del Quattrocento, mentre la 
direzione maestra dello svolgi 
mento annuncia con sufficien- 
te fermezza da Mantegna a 
Giambellino la volontà rinasci 


= 


di coscienza di fronte ai problemi 
della Francia (e dell'Algeria), rie- 
same del tema della funzione dello 
sorittore e 
‘mondo contemporaneo, «Ribellione 
@ morte» è anche e interament? 


Albert Camus = Ribellione e 


morte - Bompianì — Il carattere 
‘moralistico della politica di Albert 
Camus e l'aspetto politico della sua 
Jetteratura sono i poli fra cui lo 
scrittore francese è riuscito \a in- 
staurare la propria proposta di un 
esemplare equilibrio che è. rifiuto 
parallelo di ogni evasione come di 
‘ogni asservimento. In questo senso 
non è esagerato dire che «Ribel- 
lione e morte» costituisce il testa 
‘mento della sua fede nella libertà 
umana e della sua opposizione ad 
ogni tirannia, la somma di una 
vita. Il voliime va infatti dalle 
«Lettere 


a un amico tedesco» 
(1943-44) ai «Discorsi di Svezia» 
(1957) attraverso una scelta dai tre 


volumi di «Actuelles» (1944-58), C'è 
in queste pagine, l’itinerario com- 
pleto dell'impegno di Camus verso 
il proprio tempo. Analisi della crisi 
‘di cultura e di civiltà che ha por 


tato alla catastrofe europea, presa 


dell'intellettuale nel 


sotto il segno di quella visione ca- 


mussiana di una vita in cui rifiuto 


e consenso, felicità e disperazione 


Libri ricevuti 


di vivere, solitudine e incontro con 


gli altri si compongono nella finale 


accettazione dell’esistenza come bat- 


taglia quotidiana per la libertà 


dello spirito. i 


Alan Moorehead . Non c'è posto 
nell’arca - Bompiani — L'incanto 


dell'Africa, con le sue tribù selvag- 


ge, i grandi animali della foresta e 
Jo lunghe navigazioni fluviali, \'Afri. 
ca degli esploratori, delle immense 
solitudini e degli eroici pericoli, è 
xm mito che si fa sempre più par 
lido e irreale dietro alle nuove 
realtà politiche, economiche e s0- 
ciali degli ultimi anni. Ma appunto 
per questo si arricchisce di un colo- 
tito poetico e favoloso, di una me. 


Scolastiche Mondadori - lire 800, 


raviglia più viva e propria di ogni 
godimento fuggevole. Alan Moore- 
head, che è un viaggiatore instan- 
cabile ma innanzitutto un grande 
scrittore, ne è il ricercatore nostal- 
gico e lo spettatore incantato. Egli 
non ci racconta nulla delle città 
africane, delle strade che portano 
i turisti nel cuore del continente; 
ci dipinge, con incomparabile vi 
vezza, con un talento evocativo che 
dà al lettore la sensazione magica 
di vedere con i propri occhi, l'Aîri- 
ca. primitiva della giungla e del 
deserto, l'Africa, antica dei leoni 
pasteggianti in un cerchio di scia 
calli, dei gorilla celati sui monti, 
‘maestosi come profeti. E° un mon- 
do che, nel suo ritrarsì come una 
‘marea verso la leggenda, può essere 
compreso soltanto da chi unisce in 
sé uno grande amore, un'arte con- 
‘sumata e un profondo rispetto: un 
mondo. che ‘sfugge al cacciatore e 
al reporter, ma che dona i suol se- 
greti a chi, come il Moorehead, 
pone tutta l'avventura e tutto il 
senso del viaggio nel contemplare 
e nel fare partecipi i lettori della 
sua contemplazione. 
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| dibile sistema di venature) da 


mentule e il prossimo avvento 


della pittura tonale dì Giorgio. 
ne e Tiziano, Carlo, Crivelli, 


senza ignorare nulla di ciò che 


s’era fatto ‘e si faceva; nella 
direzione «progressista», mar- 


cia decisamente nella direzio- 
ne contraria, ricuperando cer- 
ti valori goticî dì fluenza linea- 
re e di musicale colorito e at: 


traverso questo, l’estatica pre- 
ziosità delle icone bizantine. E° 
una posizione — com'è stato 
osservato — analoga a quella 
del Botticelli; e îl' Crivelli ha 
visto in effetti una reviviscen- 
za delia propria fortuna ai 
tempi del «purismo» e dei pre- 
raffaellisti e del «gusto dei pri- 
mitivi. 


Pittura «di materia» 


D'altro canto un lato este- 


nuato, «decadente» dell'arte cri- 
villesca potè entusiasmare. gli 


esteti della fine del secolo scor- 
so e ispirare i complicati deco- 
ratori del «liberty». Oggi d’al- 
tronde la. sua pittura non sa- 
tà meno attuale per i fanatici 
della pittura-materìa. Perchè la 
messa a punto di una «mate 
ria» distillata e preziosa (per 
molti versi fine a se stessa) 
non è meno spregiudicata nel- 
lantico maestro dì quanto non 
sia per i nuovissimi. informa. 
ti. Pittura «di materia»: anzì 
«polimateria»; e con il più 
suniuoso e gemmeo e astratto 
«colore» collaborano a un fine 
e'l’oro e le damascature e i 
rilievi! di pastiglia e gli ornati 
ele cornici e l'architettura ir- 
ta di colonnine e pinnacoli dei 
polittici fastosi. E ancora trat- 
ti di consonanza con il gusto 
contemporaneo si possono ri. 
levare (per esempio) in certi 
effetti surreali (di naturalismo 
oltranzistico, fotografico, tanto 
più sconcertanti, quanto più 
inattesi): com’è per esempio la 
oreficeria splendidissima della 
«Madonna delle candelette» lo 
episodio appunto delle ‘cande- 
Tette: che proietta nel gradino 
di base un’ombra prospettica- 
mente ineccepibile, non. solo, 
ma în cui sì disegnano anche 
reulissime le lente spire del 
fumo che fila dal lucignolo ap- 
pena spento ed è — come spes- 
so avviene — nella visione di- 
retta invisibile. Onde la credi 
bilità di quella candelina rie- 
sce in iutto persuasiva e, in 
quella sede, poco meno para- 
dossale che l'ormai classico in- 
contro dell'ombrello e. della 
macchina da cucire sopra un 
tavolo anatomica... 


E che dire dei fintì marmi, 
dei troni e dei piedestalli: mar- 
mì incredibili, fiorati e stellati, 
multicolori come nessun dia- 
spro o sardanica di questo 
mondo: e tutti ‘siffattamente 
strutturati (lungi da ogni cre- 


somigliare piuttosto alle cellu- 
le di un tessuto organico; 0 
alle galassie sparse uniforme- 
mente nei cieli; o a un quadro 
informale... È 

Vero è che ogni «lettura» in 
chiave di «attualità» (ora co- 
me cento o cinquant'anni ja) 
è sempre pericolosa, con il ri- 
schio dì cantonate:paurose: ma 
non è detto che sia in tutto 
illusorio ciò che alla cultura 
di ciascuna epoca pare di 
scoprire nell'opera di un arti 
sta del passato e che non vi 
sia una verità parziale in ciò 
che; volta « volta, sembra. es- 
sere tutta la verîtà... 


D'altro canto non vi è possi. 
bilità di letiura adeguata al 
di fuori dì una storicizzazione 
dell’opera. E a facilitarci l'in 
quadramenio. storico dell’ope- 
ra crivellesca la mostra ci of- 
fre altresì la visione di taluni 
precursori e flancheggiatori e 
seguaci, deî qualì men bene 0 
meno facilmente riusciremmo 


| glio della civilissima Dalma- 


«e poi i due di Brera: quello 


a farci un'idea adeguata siu- 
diandolîi suì libri. 

Del Crivelli uomo sappiamo 
poco: quel poco che sappia 
mo è divertente, perchè dimo- 
stra quanto poco la vita pri- 
vata di un artista abbia a che 
vedere con la sua espressione 
artistica. Come già ‘il Lippi, 
pittore di serafiche Madonne 
e amante di monache a due 
per volta, l’anche più etereo 
e paradisiaco Crivelli non era 
neppur lui uno astinco di san» 
to». La prima notizia che lo 
riguarda è — ahinoi! — quel- 
la d'una cattura per essersi 
preso in casa una certa Tar- 
sia, moglie d’un marinaio, di 
rante l'assenza del marito. Già 
chiamato pittore ai tempi del 
processo (1457), è quasi fuor 
di dubbio che jrequentasse la 
bottega padovana dello Squer- 
ciòne: dove è presumibile sî 
rifugiasse dopo scontati î set 
mesì dì carcere cui fu condan- 
nato. in. quell'occasione. Certo 
seguì a Zara Andrea Chiulino- 
vich — lo «Schiavone» — che 
come: del resto tutti gli scola- 
tì dell’esoso maestro padova- 
no s'era sottratto con la fuga 
alla tutele di lui. Nel 1465 Car- 
lo Crivelli è detto addirittura 
cittadino di Zara. Certo le sue 
cose giovanili somigliano assai 
più ai quadri dello Schiavone 
che alle opere di qualsiasi al- 
îro mastro. Lo Schiavone è 
quindi la naturale introduzione 
alla mostra crivellesca e l'op- 
portunità di paragonare la Ma- 
donna della «Sabauday alla Ma- 
donnina del Corner în una pro- 
spettiva assai diversa della con- 
sueta (in funzione «Crivelli» 
anzichè in funzione Mantegna) 
non va lasciata cadere. Chè più 
«civile» e «colto» e ricco di 
impreviste «aperture» sì rive- 
la questo non trascurabile fi- 


Nicola d’Ancona, squarcione- 
sco lunatico e irrazionale, per- 
sonalità ‘di ìîndiscutibile carat 
tere e interesse e il Boccato, 
solo marginalmente tocco di 
infiussì crivelleschi e di una 
cultura assaì vasta tuttochè 
frammentaria, e Gerolamo di 


Camerino) e i sanseverinati Lu- 
dovico Urbani e Lorenzo d'Ales- 
sandro e i fabianesi Antonio 
dì. Agostino e Francesco di 
Gentile; per non parlare del 
cinquecentista Cola dell’Ama- 
trice, continuatore fuori tem- 
po, che passerà dall'imitazione 
del Crivelli a quella di Miche- 
langelo! 


Ottima presentazione 


Della mostra ‘(della scelta 
delle opere e della serietà del- 
Vimpresa, da cuì sono escluse 
pressochè del tutto. le opere 
problematiche delle raccolte 
private; della presentazione, 
della regia, del catalogo) non 
si può dire che bene: parì del 
resto alla competenza specifi- 
ca di Pietro Zampetto, diretto- 
re dell'Ufficio Belle Arti del 
Comune di Venezia e respon- 
sabile della mostra. A voler «fa- 
re i difficile» si potrebbe tro. 
var da ridire sul fatto che 
‘molte delle’ opere presenti a 
Venezia già figurarono nella 
mostra di Ancona’ del 1950 0 
dolersi del fatto che mancano 
le più tra le ‘molte e signi 
ficative tavole esistenti presso 
le Gallerie londinesi. Ma men- 
tre per la prima riserva non 
saremo certo noi (che non riu- 
scimmo a vedere la mostra an- 
conitana) a scagliare la prima 
pietra, laddove dei quadri lon- 
dinesi conviene pure rallegrar- 
si che ne sia venuto qualcu- 
no, data la nota rigorosa intran- 
sigenza deî musei britannici di 
fronte alle richieste di prestiti. 
E poî del pubblico più largo 
quanti hanno visto e quanti ri- 
cordano la rassegna di dieci 
anni fa? E quanti troverebbero 
opportuna una rassegna più nu- 
trita della presente giustamen- 
‘te dimensionata sulla resisten- 
za di un visitatore non specia- 
lista? 

E ora le solite noterelle filo- 
logiche che valgono a dimostra- 
re a chi ha avuto pazienza di 
leggerci fin quì e agli organiz- 
zatorì medesimi, che la mostra, 
per nostro conto, l'abbiamo 
guardata con attenzione... E 
anzitutto: il S. Sebastiano del 
Poldì Pezzoli, che il Berenson 
eil Van Maile e lo Zampetto 


zia. Squarcionesco certo e di 
strelta osservanza, Ma non sen- 
za che în lui s'annuncino al 
tri fermenti: e parrebbe come 
un sentore di Piero della Fran- 
cesca visto attraverso un Fran- 
cesco Laurana e un'eco stralu- 
nata e irta della pittura dal- 
mata tardo-bizantina, Tuitociò 
traspare, raggentilito, ma non 
negato nell'opera del Crivelli 
della relativamente giovanile 
Madonna del Museo di Verona 
ai grandi e în gran parte dir 
spersi polittici marchigiani, che 
ne rappresentano l’opera mag- 
giore. Qui, a Palazzo Ducale, sî 
possono ammirare il polittico 
di Massa Termano del 1468 e 
quello di Ascolì del 1473 (il s0- 
lo jra tutti superstite dov'era e 


Giovanni (come il Boccatc, dal 


pa: SISSI: 


con la mostra di Carlo Crivelli 


Uno dei «casi) più singolari della pittura veneziana: l’artista si volse in pieno ?400 
a recuperare i valori gotici e attraverso questi la preziosità delle icone bizantine 


datano dopo l’80 non può non. 
essere giovanile (anteriore al 
768), se è giovanile la Madonna 
. di Verona. La consonanza è 
tale ‘e così puntuale nei parti- 
colarì più minuti da escludere 
che si possa trattare di due 
momenti diversi. Né v'è ragio- 
ne. di togliere all’Alamanno la 
Madonna di Poggio dì Bretta: 
tuttochè:si tratti di un momen- 
to assai prossimo. alla maniera 
del Crivelli. Anche gran parte 
del ‘polittico di Montefiore (e 
massime se a quel polittico ve- 
ramente appartiene la londine- 
se «Pietà») s'ha da tenere mer 
opera d'un aiuto: un seguace 
così prossimo ad. Alvise Viva- 
rinîì (e così memore di Bar- 
tolomeo) da indurci a presu- 
mere. più. attivi assai di quani- 
to non sì sappia di certa scien- 
za glì scambi intercorsi tra la 
bottega muranese e quella del 
Crivelli. 

Quanto a Vittore non è da 
credere che, come l’Alamanno, 
nel periodo di più salda tutela 
per parte di Carlo, non possa 
essere riuscito un maestrino as- 
sai gradevole e di non sprege- 
vole vena: tale certo da poter 
giungere. al livello del «S. An- 
tonio» Contini, qui esposto co- 
me Carlo e come Carlo segnala- 
to dal Berenson, ma siglato VI. 
MF. (Victor me fecit?), se non 
pure ‘alla vivacissima marrati- 
va agreste della predella di 
Strasburgo che taluno sarebbe 
pure incline a dargli. Certo i 
polittici erano opere largamen- 
te di collaborazione: erano con- 
cepiti come cose artigiane: usci- 
tì tuiti questi turbolenti rivo- 
luzionari del ’400 adriatico dal- 
la ‘bottega dello Squarcione 
«sartor e recamador», dipinse- 
ro (e ìl Crivelli più degli altri) 
come se dovessero ricamare 0, 
cesellare metalli'o sbalzare cuoî 
per rilegar pergamente, senza 
quella morbosa gelosia delle 
proprie invenzioni e senza quel. 
lo scrupolo dell'autografia, che 
ju deì secoli da venire; ma i 
maestri (i veri maestri, non 
gli «ìmprenditori») erano «mae- 
stri» in tanto che sapevano. fa- 
re quello che avevano da fare 
meglio degli scolari. E il crite- 
rio della «qualità» (e sia ‘pure 
della qualità «artigiana») resta 
comunque il solo valido a di- 
stinguere le partì autografe da 
quelle della «bottega» anche nel- 
l'opera di un artista come il 
Crivelli, che molti sono inclini 
a considerare più artigiano de- 
gli altri. 

Decio Gioseffi 


no le possibilità che ci sono 
offerte di misurare la. nostra 
ignoranza, la leggerezza del fa- 
gottino di parole che ci. portia- 
mo dietro giorno. per_ giorno: 
all’incirca cinquemila, dice chi 
le ha contate. E con cinquemi- 
la parole pretendiamo di cono- 
scere noi stessi, il nostro pros- 
simo, e le cose misteriose che 
ci circondano; quelle cancella. 
te dal tempo e quelle inventa 
te o scoperte stamattina nei la- 
boratori. Pretendiamo di ottene- 
re aumenti di stipendio e-il fa- 
vore delle belle donne. Ingenui, 
ignoranti. Tutti conosciamo i 
nomi dei detersivi per rigover- 
nare piatti e posate; ma se ci 
buchiamo un dito con una for- 
chetta, saremo in dieci su cen- 
to a sapere che i denti delle 
forchette si chiamano «rebbi». 
Dice: ma quello che ‘importa 
è il buco. nel dito. Infatti, ra- 
gionando così saremmo ancora 
costretti a vivere nelle grotte 
perchè avremmo allegramente 
rinunziato alla scienza, che per 
conoscere ha bisogno di definire. 

Esortati ai vocabolari, gli ita- 
liani come hanno sinora rispo- 
sto? Meno peggio di quanto.non 
si potrebbe credere ascoltando 
gli uomini politici e i presenta- 
tori radiotelevisivi, e leggendo 
la prosa: dei giornalisti sul ge- 
nere! di quelli che, quando a 
Palermo fu costruito un ippo- 
dromo, scrissero che finalmente 
la Sicilia aveva una «coscienza 
ippica». C'è in Italia in grazia, 
o in disgrazia, della nostra tra- 
dizione, una diffusa sensibilità 
per le cose della lingua. Aiu- 
tando la scarsa compattezza del. 
l'uso linguistico italiano, per 
cui un milanese, invitato a pran- 
zo da un fiorentino al tocco, 
tischierà di presentarsi a mez- 
zogiorno, non è raro bisticciar- 
sì in famiglia sul significato di 
‘una parola, e i giornali ricevo- 
no. spesso, soprattutto dalla 
provincia, lettere che pongono 
interrogativi a loro modo in- 
quietanti. Si dice o non si di- 
ce, chiedono, sposando così in- 
consapevolmente le tesi dei pu- 
risti, i quali sostengono che 
certi termini devono essere boi- 
cottati, perchè non hanno le 
carte in regola. 

C'è, insomma, da parte del 
grande. pubblico, una’ richiesta 
di disciplina, che è il frutto di 
una secolare tradizione norma- 
tiva, alla quale ha concorso in 
misura tanto notevole  l’Acca- 
demia della Crusca. E c'è al 
contrario, ‘da parte dei lingui 
sti moderni, la convinzione che 
la lingua è mobile come la don- 
na, e pertanto è assurdo tenta- 
re di imbavagliarla; scappa da 
tutte le: parti: la grammatica 
guizza, la sintassi sculetta, i 
neologismi la sbattacchiano, ile 
sigle le scodinzolano in seno. 
E’ Ja. storia, che le serpeggia 
nella schiena. Via in soffitta, al- 
lora, ‘i sacri testi? Andiamoci 
piano. Per quanto si dimeni, la 
lingua non è una. donna che fa 
lo spogliarello, Un vestito, an- 
zi parecchi vestiti, indosso ce 
Tha: sono quelli che le mettia- 
mo addosso tutti noi, facchini, 
operai, artigiani, scrittori, pre- 
ti, ladri, casalinghe e capitani 
d’industria. 5 


Regole di proprietà 


Il problema è per l'appunto | 
che questi vestiti siano di buon 
gusto, corrispondano cioè a cer- 
te regole di ‘eleganza e proprie. 
tà. Sbattute fuori dalla porta, 
le regole rientrano dalla, fine- 
stra; e per rispettarle, ecco qua 
i vocabolari che, anche se non 
‘assolvono e condannano, come 
facevano una volta, ammetten- 
do o escludendo, od ospitando 
con. la riserva che le parole 
sgradite devono restare in anti- 
camera perchè nel salotto buo- 
no sono ammesse solo quelle 
nobili, dei.secoli aurei, ci apro- 
no tutti i forzieri, lasciando a 
noi poverelli la fatica di ricu- 
noscere le pietre preziose dai 
fondi di bottiglia. E così fa- 
cendo certificano, con impassi- 
bilità notarile, la consistenza 
dello stock linguistico, e affer- 
mano la loro fede nella vitali. 
tà e creatività del nostro tempo. 

Siamo al dunque. A criteri 
consimili si ispira quello che 
si annuncia come il più ampio 
vocabolario della. nostra» gene- 
razione: il «Grande. dizionario 
della lingua italiana» di Salva- 
tore Battaglia, edito dall’UTET, 
e del quale è apparso intanto 
il primo volume (da «A» a «bal. 
buzzire»). Risparmiamoci di in- 
sistere sulla ponderosità di una 
opera prevista in otto volumi, 
che richiede anni di. prepara- 
zione, una schiera di collabo- 
ratori, la lettura e lo spoglio 


== 


com'era) e quello di Montefio- 
re, i cui dispersi frammenti so- 
no stati richiamati dalle più 
diverse provenienze e raccolti 
in una sala «tutta per loro», 


celeberrimo di cuì faceva par- 
te la «Madonna delle Candelet- 
te» e l’altro dell'«Incoronazio- 
ney' di cui qui è stata presen- 
tata solo la lunetta con la «Pie- 
tà» e che è l’ultima opera da- 
tata che di lui ci sia rimasta 
(1493-94). Altrî pezzi di gran- 
dissimo interesse risultano la 
delicatissima Madonnina di An- 
cona, le due preziose tavolet- 
te sottili e finite come miniîa- 
ture del Cristo con San Fran- 
cesco e del San Sebastiano del 
Poldi Pezzoli. e. infine la. più 
tarda e matura e tipica Mad- 
dalena di’ Amsterdam: d'una 
grazia estenuante e decadente 
che in altrì tempî ha fatto pen- 
sare ‘a un’involuzione (assolu- 
tamente fuor di proposito) per 
le opere mature e tarde dell’ar- 
tista. Accanto al Crivelli opera- 
vano le interessanti persona: 
lità dei seguaci: minimi e pe- 
dissequi quali Pietro Alaman- 
no e Vittore Crivelli, fratello 
e collaboratore, e poi. i fian- 
cheggiatori  umbro-marchigiani 


Mercoledì, 14 giugno 1961 


SI REALIZZA UN'INIZIATIVA DI STRAORDINARIO IMPEGNO 


Un dizionario che documenta 
l’esperienza linguistica di oggi 


Prevista in otto volumi la poderosa opera di Salvatore Battaglia 
che si annuncia come il più ampio vocabolario del nostro tempo 


di qualche migliaio di autori. 

Sono cose che si immagina. 
no: e chi è dotato di scarsa 
fantasia pensi che l’ultima im- 
presa del genere fu compiuta 
în Italia in ventidue anni, dal 
1857 al 1879: quanti ne ‘occor- 
sero per cominciare e conclu- 
dere il vocabolario del Tomma- 
seo, che morì prima di veder- 
lo compiuto; e che altre tre 
iniziative analoghe, nel Nove- 
cento, abortirono: quella della 
Crusca, la cuîi ultima edizione 
timase interrotta nel 1923 alla 
lettera «O»; quella dell’Accade- 
mia d’Italia, che nel 1941 non 
andò oltre. le lettere «A-C»; 
quella dell’UTET stessa, per una 
revisione del Tommaseo-Bellini, 
affidata a Schiaffini e Vidossi, 
che naufragò per cause belliche. 


Secolare civiltà 


Se perciò di qualcosa questo 
nuovo dizionario dell’UTET ha 
bisogno è soprattuttò di un cor- 
netto rosso che gli serva da 
amuleto contro le guerre, le al- 
luvioni e le costipazioni del 
professor Battaglia. Il quale, si- 
ciliano, docente all’Università 
di Napoli, pubblica l’opera a 
‘Torino, offrendo uno spunto 
brillante a chi, in quest'anno 
di celebrazioni centenarie, va 
in cerca di elementi simboli 
ci che lo confortino nella con- 
vinzione che l’Italia ha raggiun- 
to la sua unità. 

In questo senso il dizionario 
dell’UTET non solo prospetta 
una secolare civiltà linguistica, 
ma anche documenta l’esperien- 
za linguistica del nostro tempo, 
perchè anzichè inventare gli 
esempi li ricava da moltissimi 
scrittori moderni contempora- 
nei. Nel solo primo volume ne 
abbiamo contati oltre sessanta, 
tutti viventi, e alcuni, come 
Calvino e Pasolini, molto gio- 
vani. Ci sono narratori come 
Bilenchi, Bonsanti, Cassola, Ma: 
rotta, Moravia, Pratolini, San: 
miniatelli, Tobino, Zavattini; 
poeti come Betocchi, Caproni, 
Carrieri, Gatto, Luzi, Penna, Si- 
nisgalli, Vigolo; e fra le scrit- 
trici la Banti, la' Manzini, la 
Morante. E ci sono, s'intende, 
tutti i maestri della vecchia 
generazione. Troppi? Pochi? La 
polemica su questo tasto è di 
obbligo. Ma il criterio era quel. 
lo di esercitare una «arrendevo- 
le tolleranza», non per assegna- 
re attestati di classicità o esem- 
plarità, bensì per registrare te- 
stimoni attuali, «convinti come 
siamo — dice il Battaglia — 
che anche un vocabolario, per 
essere, vivo e proficuo, deve ri- 
specchiare il voito della propria 
età, piuttosto che erigersi a le- 
gislatore». Anche se il volto è 
sfigurato da orrende cicatrici? 
Siamo in un circolo vizioso. 
L’opera è di eccezionale im- 
pegno, e costruita, dice il su- 
premo moderatore, con una 
lunga fatica e accanito amore: 
La sua utilità consiste soprat- 
tutto, a dirla in breve, nella 
larghezza della documentazione 
(solo nel primo volume sono 
accolte 12,394 voci, con oltre 
centomila citazioni; la parola 
«amore», per esempio, che nel 
la Crusca aveva 153 citazioni e 
nel Tommaseo 313, qui ne ha 
518, che spiegano î suoi dician- 
nove significati); nei cenni sto- 
rici relativi a parole particolar. 
mente. interessanti (come (al. 
cool»); nell’indicare l’etimolo- 
gia; nel suggerire, nei casì dub. 
bi, come si forma il plurale; 
nel confronto fatto tra varie re- 
dazioni di opere. famose (come 
i «Promessi sposi»); nel dare 
definizioni nella grande maggio. 
tanza dei casi perspicue e ca- 
ratterizzanti, nel fornire dati 
bio-bibliografici sugli autori e 
le opere citate. 

Tutti meriti che fanno di que. 
sto dizionario l'ideale prosecu- 
tore del Tommaseo-Bellini, del 
quale porta avanti gli esempi 
sino ai nostri giorni, e ripete 
il formato, la stampa su tre co- 
lonne, la ripartizione in otto vo- 
lumi, E meriti non offuscati da 
piccole mende: come la, man- 
canza di esempi per alcune vo- 
ci, il limitarsi per altre a testi- 
monianze moderne. (prima di 
Bontempelli qualcuno si sarà 
pur servito di «accalappiacani»), 
certi salti nella continuità cro- 
nologica di alcune testimonian- 
ze (fra Cosimo Bartoli e Pasco- 
li nessuno ha davvero usato 
xarcipresso»?), forse 
inesattezza nell’accogliere come 
accezione figurata termini che 
dovrebbero stare a sè (come 
«baccalà», che nel senso di «mi 
scredente» si è soliti riconnet- 
tere a «baccalare», «baccellie- 
Te che vuol fare il saccente e 
spregia le pratiche del culto»), 
talvolta una scarsità di docu- 
‘mentazione (‘per «autarchia» lo 
esempio di Einaudi è poco: e 
tutto il periodo fascista? E già 
che siamo fra parentesi dicia. 
mo che stupisce non trovare 


Mussolini fra gli autori citati), . 


delle incertezze nelle definizio- 
nîì («abbozzare» più che «tolle- 
rare con tacita e malcelata ras. 
segnazione» sì usa per «lasciar 
perdere, non farla lunga»); e 
infine una lacuna che in questa 
sede abbiamo il dovere di con- 
siderare imperdonabile: «aper. 
tura» nel senso di articolo o 
servizio. giornalistico col quale 
«si. apre», cioè, comincia il te- 
sto di una pagina di giornale, 

Sembra un luogo comune dire 
che le riserve non infirmano la 
positività del giudizio comples- 
ivo, Ma in questo caso non lo 
è. Con la mano sul cuore spe- 
Tiamo che questo dizionario en- 
tri in tutte le case degli italia 
ni. Perchè imparino a leggere 
e a scrivere in barba ai puristi. 
E se l'Accademia della Crusca, 
per evitare che Firenze resti ta- 
gliata fuori dalle imprese lessi. 
cografiche del secondo Novecen- 
to, ne sarà stimolata a far la 
voce grossa, oltrechè bei pro- 
getti, per ottenere quei due 0 
tre miliardi che occorrono per 


«|realizzare il vocabolario stori. 


co ‘della Tingua, tanto meglio. 
Lo spazio c'è ancora. La vo- 
glia un po’ meno? 

Giovanni Grazzini 


qualche‘ 


sa 


Niescoltdi, 14 giugno 1961 
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CRONACA DELLA CIIIA 


CONCESSO IL FINANZIAMENTO ALL’ATENEO (I ARÀ RESTITUITO 


Nuove sedi alle Facolt 


di chimica e di farmacia 


L'Amministrazione civica metterà a disposizione l'area 
Presentato alla Giunta il bilancio 1961 dell’ Acegat 


Un'importante delibera, fra 
le 97 esaminate ieri, è stata ap- 
provata dalla Giunta comunale, 
riunita sotto la presidenza del 
Sindaco dott. Franzil, E’ stato 
infatti espresso parere favore- 
vole alla concessione all'Uni- 
versità di un terreno situato 
sul monte Fiascone, sopra la 
via Fabio Severo, e richiesto 
dal Ministero della Pubblica 
Istruzione per la realizzazione 
di alcuni istituti scientifici che 
verrebbero realizzati con i nuo- 
‘vi finanziamenti statali stan- 
ziati con la legge stralcio di 45 
miliardi per le più urgenti esi- 
genze delle Università. A_quan- 
to consta l'Ateneo triestino po- 
trebbe usufruire, nell'ambito di 
questa legge-stralcio, di un fi 
nanziamento atto alla costru 
zione di due nuovi istituti scien- 
tifici: chimica e farmacia. Que- 
sti due istituti verrebbero 2 
completare le strutture della 
cittadella universitaria, da an- 
ni in fase di sviluppo, e non 
ancora completata specie per 
quanto riguarda la parte scien- 
tifica. : 

Sempre nella seduta di ieri 
la giunta ha approvato il bi- 
lancio di previsione dell’Acegat 
per il 1961. La relazione sul 
bilancio è stata svolta dal 
l'assessore alla Municipalizzata, 
ing. Visintin, che ha anche ri. 
ferito sul complesso problema 
della fornitura di energia elet- 
trica alla città. A quanto con- 
sta, anche quest’anno il ‘bilan- 
cio Acegat chiude in pareggio, 
ma alle sue strutture sono sta- 
te apportate delle innovazioni 
soprattutto per quanto riguar 
da i fondi di ammortamento 
e l’accensione di mutui per 
nuovi importanti lavori. È 

E’ stata inoltre approvata la 
istituzione di una linea di au- 
tobus per Borgo SaneSergio e 
che dovrebbe sostituire l’attua- 
le linea filoviaria «21», conser- 
vandone però il nome. La deci- 
sione di servire Borgo San Ser- 
gio con autobus è stata presa 
anche in relazione ai lavori di 
sistemazione della strada per 
Muggia e alla necessità di isti- 
tuire un impianto aereo per il 
collegamento alla rete filovia- 
ria qualora si fossero mante- 
‘nute in linea le filovie. In aper- 
tura della seduta il Sindaco 
ha dato notizia di aver comu- 
nicato alla Lega calcio una li- 
sta di nomi di personalità cit- 
tadine che dovrebbero costitui- 
re il Comitato di reggenza del- 
l'Unione Sportiva. Triestina, il 
quale avrebbe il compito di 
portare la società all'assemblea 
ordinaria e all’elezione del.nuo- 
vo direttivo. Della cosa comun- 
que riferiamo nel. notiziario 
sportivo. 


—_______— 


Il Consiglio notarile 
sullo sciopero dei finanziari 


Nello sciopero degli uffici fi- 
nanziari, in atto da giovedì 
scorso, si è inserito un fatto 
nuovo, determinato dalla pre 
sa di posizione del consiglio 
notarile della nostra città. La 
mozione votata rileva che «lo 
sciopero indetto ad oltranza dai 


dipendenti dell’ Amministrazio- 
ne finanziaria dello Stato è 
fonte di gravissimi pregiudizi 
e danni a tutti i settori della 
vita economica e che il perdu- 
rare dello stesso impone, da 
parte delle autorità, l’immedia- 
ta attuazione di quei provvedi- 
menti che la gravità della si- 
tuazione esige». Nella mozio- 
he, inoltre, si auspica «una 
pronta risoluzione della verten- 
za richiamandosi al senso di 
responsabilità delle’ parti in 
causa e si invitano i Ministeri 
competenti a emettere, senza 
indugio, provvedimenti mora- 
tori dei termini necessari per 
salvaguardare gli interessi dei 
cittadini». 


Il 99.0 annuale 
dei Vigili urbani 


Con una serie di semplici, ma 
suggestive cerimonie, è stato ce- 
lebrato ieri il 99.0 anniversario 
della Fondazione del Corpo del. 
le Guardie municipali. Nella 
caserma di via Madonna del 
Mare, alla presenza del coman- 
dante col. Olivieri e degli uffi. 
ciali del Corpo, una rappresen- 


tanza dei vigili urbani, indos- 
santi la grande uniforme (e su 
molte divise spiccavano le de- 
corazioni a testimonianza del 
valore e del coraggio dimostra- 
ti dagli appartenenti al Corpo) 
hanno avuto inizio le cerimonie, 
con ia deposizione di una coro- 
na d’alloro ai piedi della lapide 
che ricorda il sacrificio del vi- 
gile Angelo Cattaruzza. Le ma- 
nifestazioni sono continuate 
con l'omaggio, nel cimitero di 
Servola, alla tomba del vigile 
Giovanni Cergol, caduto riello 
adempimento del dovere, Nello 
stesso cimitero si è voluto ono- 
rare con un simbolico omaggio, 
pure il compianto Prefetto Pa- 
lutan, al quale si deve la co- 
stituzione della Polizia ammi. 
nistrativa. I riti si sono conclu- 
si in mattinata a S. Giusto, da- 
vanti al Monumento ai Caduti. 
e 


Conferenza - dibattito al PRI 


Nell'ambito delle consuete «Riu- 
nionì del mercoledì» del Partito 
repubblicano italiano, oggi alle ore 
20, nella sede di via delle Zudec- 
che i-c, il dott. Mario Coloni per- 
lerà sul tema: «Scuole e classe 
dirigente», 


CI | IL RELITTO DELL'-ELETTRA> 


L'albero del panfilo custodito a San Giusto 


Secondo notizie attinte dal- 
l’«Ansa» a fonte responsabile, 
il Governo di Belgrado ha ade- 
rito alla richiesta italiana di 
restituire al nostro Ministero 
delle Poste e delle Telecomuni- 
cazioni, il relitto del panfilo 
«Elettra», la nave a bordo del- 
la quale Guglielmo Marconi 
compì le sue fondamentali 
esperienze. Il problema. della 
restituzione è stato oggetto di 
esame per vari anni da parte 
dei Governi di Roma e Bel 
grado. Il relitto si trova attual- 
mente arenato e semiaffondato 
a seguito di un bombardamen- 
to, durante l’ultima guerra, al 
largo di Diklo, nei pressi di 
Zara, e cioè nelle acque terri 
toriali jugoslave, 

Il Ministro Spallino, interve- 
nuto ai fini di una rapida so- 
luzione della questione, anche 
per evitare che il relitto potes- 
se subire irrimediabili avarie, 
si proporrebbe di disporre, non 
appena definita la restituzione, 
ingenti lavori sul posto per ren- 


dere trasportabile la nave in 
un cantiere italiano dove sa- 
ranno effettuati tutti i lavori 
necessari per un ripristino de- 
finitivo, In una fase successi 
va, si ritiene che il panfilo po- 
trà trovare sede nella zona del- 
VEUR a Roma e precisamente 
nel comprensorio della nuova 
sede del Ministero delle Poste 
e Telecomunicazioni. Lo stes- 
so Ministro delle P.P. sen. Spal- 
lino ha già interessato il Sin- 


==) 


IN FUNZIONE SOLO TRE POMPE PER ESIGENZE URGENTI 


Adesione totale alla serrata 
dei distributori di carburanti 


Una diffida della Prefettura per la riapertura dei chioschi 
Deciso il proseguimento dell’agitazione - Oggi un’assemblea 


Gli automobilisti sono stati 
colti ieri di sorpresa dall’im- 
provvisa serrata proclamata dai 
benzinari, e ad un certo punto 
molti hanno dovuto abbando- 
nare le auto nei parcheggi, a 
serbatoio vuoto. Altri. invece 
hanno imboccato la strada del 
la Zona B, ed infatti il traffico 
gutomobilistico con, la. Jugosla- 
via e la Zona B ha toccato ieri 
una- punta considerevole, nono- 
stante la giornata feriale ed il 
tempo incerto. La serrata dei 
benzinari non poteva ovviamen- 
te restare senza echi, anche per 
l'immediato disagio che ha pro- 
vocato: i benzinari hanno quin- 
di centrato in pieno il loro 
obiettivo, inteso come tale il 
fatto di richiamare l’attenzione 
delle autorità sull'opportunità 
di concedere un contingente di 
carburante in esenzione fiscale, 
Con questo provvedimento, so- 
stengono i benzinari, si potreb- 
be porre un argine all’impor- 
tazione di benzina jugoslava e 
normalizzare la situazione del 
mercato, a Trieste particolar. 
mente pesante. 

Ieri sera si è però registrata 


anche una presa di posizione 
della Prefettura, che ha fatto 
sensazione: è stato infatti or- 
dinato alle società petrolifere 
ed ai gestori delle pompe di 
distribuzione del carburante di 
riaprire i chioschi entro la gior- 
nata di oggi. In caso di ina- 
dempienza a questa ordinanza 
sarà applicata la legge sugli 
impianti di pubblica utilità, 
che fra l’altro prevede la revo- 
ca della licenza. Da parte sua 
però l'Associazione dei distri. 


(tra gli imbocchi delle vie Ghe- 
ga e Cellini); che previo ritiro 
di uno speciale buono‘ presso 
la segreteria dell'Unione com- 
mercianti (via S. Nicolò 7), che 
accertetà i motivi dell’eccezio- 
nalità dell'urgenza, anche gli 
automobilisti locali .potrannu 
effettuare rifornimenti presso 
il distributore posto. di fronte 
alla Piscina coperta, in riva 
Tommaso Gulli, 

Nonostante l’ordinarza della 
Prefettura, i benzinari soro de- 


butori di carburanti e lubrifi-|cisi, secorndo quanto ci ha di 


canti aveva comunque inteso 
di venire incontro alle esigen- 
ze più immediate della città 
con l'effettuazione di un servi- 
zio strordinario di distribuzio- 
ne di carburante. In un comu- 
nicato emesso ieri l’Associazio- 
ne benzinari ha reso noto in 
fatti che oggi i medici e la 
CRI potranno servirsi presso il 
distributore di via Carducci 6 
(dinanzi al palazzo dell’INPS); 
‘che i turisti con macchina 
avente targa estera o nazionale 
(escluse quindi quelle TS, GO 
e UD) potranno effettuare pre- 
levamenti di benzina presso il 
distributore di piazza Libertà 


= 


DICHIARAZIONI DEL PRESIDENTE AVV. POILLUCCI 


Solidale l’Automobile Club 
perla benzina in franchigia 


E° rientrato Jeri a Trieste il pre 
sidente dell'Automobile Club, avv. 
Camillo Poillucci, il quale he par 
tecipato a Roma a due importanti 
riunioni: quella del Consiglio ne- 
zionale dell'Automobile Club e 
quelle deì presidenti degli A. C. di 
tutta Italia. Alle due riunioni 
l'avv. Poillucci ha preso parte new 
la sua veste di consigliere nazio 
nale in rappresentanza delle Tre 
Venezie e di presidente dell'A. C. 
di Trieste, Nelle due assemblee ro- 
mane è stato diffusamente tratte 
to il problema relativo alla distri 
buzione della benzina, A questo 
proposito è stata deliberata all'une- 
nimità la solidarietà incondizionata 
con ì gestori dei distributori 

In proposito l'avv. Poillucci he 
voluto sottolinearci* che l'Automo- 
bile Club ha partecipato alla ser- 
tata dei distributori di carburan- 
te limitatamente al problema del 
l'assegnazione di un contingente li- 
bero de aggravi fiscali. L'emanazio- 
ne di un provvedimento che pon- 
ga le città di Trieste alle pari de 
le vicina Gorizia, oltre che riflet- 
tere un problema di carattere eco- 
nomico, disperde il triste disagio 
di avvertire ogni giorno l'esodo di 
italiani che raggiungono il territo- 
rio jugoslavo per fare acquisto, ob 
tre che del cerburante, di altre 
merci di assolute necessità di vita 
quotidiana: Questa è la ragione 
dell'adesione dell'Automobile Club 
allo sciopero, non certo l'altro, sla 
pure secondario, motivo di prote- 
eta dei cosiddetti «benzinari». con- 
tro la concessione di tine stazione 
di carburanti rilasciata dell'auto- 
rità prefettizia ai soci dell'Automo- 
bile Club. E' bene puntualizzare 
— ha soggiunto l'ayv. Poillucci — 
le esatte origini di queste agita: 
zioni: esse non appartengono, se 
non per ostentata. alterazione dei 
veri presupposti che doyrebbero n- 
teressare l'economia familiare dei 
«benzinari», all'interesse dei gesto- 
ri, sibbene riflettono i limiti di 
un conflitto che da tempo esiste 
tra le società petrolifere e i vari 
Automobile Clubs di tutte le pro- 
vince d'Italia. 

Conseguentemente il presidente 
dell'A. C. ritiene che se un’agita- 
zione sotto il profilo umano doves- 
‘se esistere, quest’agitazione dovref- 
‘be proprio'avere per oggetto la pro. 
testa dei «benzinari» contro. le so- 
cietà petrolifere, perchè queste ul 


time corrispondano si rivenditori 
del loro prodotto un minimo di 
‘paga, anche tenendo conto del fat- 
to che, proprio per l'eccessivo nu- 
mero di stazioni di carburante, i 
«benzinari» non possono realizzare 
con le dovute percentuali una di- 
gnitosa retribuzione. E ha aggiun- 
to: «L’Automobile Club retribuisce 
i propri dipendenti, a carico del 
quali vivono sei famiglie, con una 
paga mensile che dignitosamente 
corrisponde alle esigenze di un 
onesto lavoratore». 

L'avv. Pottlucci ha quindi richia- 
mato il contratto che ebbe a stipu- 
lare l’Automobile Club con una so- 
cietà petrolifera al tempo in cui 
l’Automobile Club non disponeva 
di un impianto proprio e prese *n 
gestione una stazione di carburan- 
te in via F. Severo. Allora ì soci 
dell'Automobile Club erano i «ben- 
zinari» di se stessi e godevano 3 
titolo di sconto l'utile di cui go- 
dono oggi a titolo di economia. Lo 
sconto di quel tempo era di 8 lire 
al litro: pari a quello di oggi. Non 
vi erano nè agitazioni nè scioperì 
de parte degli altri «benzinari». 

Il contratto che lega le società 
petrolifere con i così detti ben- 
zinari ha per titolo «contratto di 
comodato». 

«Niente di più contrario — di- 
chiara l’avv. Polllucci — el vero 
rapporto che lega le società petro- 
lifere e i «benzinari», Il comoda- 
to, e questa precisazione desidero 
fare rivolgendomi proprio ai «ben- 
zinari», già nel diritto romano era 
un contratto mediante il quale 
una persona trasferiva ad. un'al- 
tra la detenzione di una cosa 
perché questi la usasse gratuita- 
mente. Ripeto l'uso era gratuito; 
pertanto, il comodato è un con- 
tratto unilaterale che non vinco- 
la l’altra parte contraente. Nel di- 
ritto civile italiano, all'art. 1803, 
il comodato è definito «contratto 
col quale una parte consegna al- 
l’altra una cosa mobile o immo- 
bile, affinchè se ne serva per un 
tempo o per un uso determinato», 
Nel capoverso di tale articolo il 
legislatore precisa che «il como- 
dato è essenzialmente gratuito». 
Questo contratto di comodato, se 
non fosse fittizio e non masche- 
rasse una diversa realtà di rap- 
porti, porrebbe i benzinari nel di. 
ritto incontestabile di acquistare 
il carburante al prezzo di merca 


to più basso e realizzare utili mol- 
to maggiori; invece, il contratto 
non è gratuito perchè obbliga il 
comodatario, cioè il  «benzinaro», 
ad acquistare ad un determinato 
‘prezzo il carburante dalla società 
proprietaria dell'impianto e a ven- 
dere tale carburante al prezzo im- 
posto dalla società petrolifera». 


Sull’asserito danno che deriva 
ai «benzinari» dalle installazione 
del distributore di via Coroneo di 
‘proprietà dell'Automobile Club, lo 
avv. Polllucci ha, infine invitato 
a considerare che ogni mese vi è 
a Trieste un consumo medio di 
1.416.320 litri di benzina. E' que- 
sto un dato di statistica ufficiale. 
L’Automobile Club nella stazione 
di via Coroneo vende ai propri s0- 
ci una media di 150.009 litri al 
mese. Se si considera ché le auto- 
mobili circolanti nella provincia 
di Trieste alla data gennaio 1961 
ammontano a 21.724 e Che gli 
iscritti all'Automobile Club seno 


4500, non si può che concludere 


che la vendita della stazione di 
via Coroneo è addirittura trascu- 
rabile rispetto alla vendita com- 
plessiva degli altri distributori. 


chiarato il segretario dell Unio. 
ne commercianti. Geppi, a cole 
timuare nella serrata. Per que. 
sta mattina è atteso in città 
l’arrivo del presidente naziona- 
le. delia. categoria, comm. Pi 
va, che già ieri ha dichiarato, 
in relazione all’ordinanza emes- 
sa dalla Prefettura, che tutti i 
benzinari italioni appoggeranno 
concretamente l’azione dei col 
leghi iriestini. Per oggi alle 16 
intanto, presso l'Unione cont. 
mercianti, è convocata l’assem 
blea generale de, benzinari. 

Teri l'Associazione dei distri- 
butori di carburanti e lubrifi- 
canti ha lanciato un appello 
agli automobilisti triestini, in 
cui si pone l'accento sugli scopi 
della manifestazione di prote- 
sta, intesa a richiamare l’atten- 
zione delle autorità locali e 
centrali sull’esigenza di conce- 
dere urgentemente a Trieste un 
contingente di benzina esente 
dall’imposta di fabbricazione, 
da ripartire fra tutti gli auto- 
mobilisti triestini. Questo prov- 
vedimento, sottolineano inoltre 
i benzinari, avrebbe il potere 
di risolvere anche i grossi pro- 
blemi che travagliano la cate- 
goria dei distributori di carbu- 
tanti. Nel loro appello i benzi- 
nari invitano quindi gli auto- 
mobilisti ad astenersi dagli 
acquisti di benzina e a soste. 
nere tangibilmente la loro azio- 
ne di sciopero, Una, sottoseri- 
zione è stata aperta presso la 
Unione commercianti. 


Sospesa l'agitazione 
dei cancellieri giudiziari 


Lo sciopero dei cancellieri 
giudiziari, proclamato per que- 
sti giorni, è stato sospeso in 
seguito alla riapertura delle 
trattative, avvenuta su. richie- 
sta dell’amministrazione. Una, 
riunione per la soluzione della 
vertenza avrà luogo lunedì a 
Roma. 

—_——_—_——— 

Sabato alle ore 19 in piazza 
S. Antonio parlerà per il M.S.I. 
l'on. Riccardo Gefter  Wondrich 
sul tema; «Il M.S.I, nell'attuale 
momento politico», 


a 


| CALENDARIETTO | 


Teri: temperatura massima 24, 
minima 16.5; umidità 56 per cento; 
pressione mb. 1008,6 in leggera di- 
minuzione; temperatura del mare 
22; vento km. 17, da S-SO. 

Oggi: San Eliseo. Il sole sorge 
alle 4.14, tramonta alle 19.56. La 
DLE nasce alle 5.29. tramonta elle 

46. 

Maree - OGGI: alta alle 10.32, 
em. 25 e alle 21.27, cm. 40 sopra 
il ì. m,; bassa alle 15.51, em. 1l 
sotto il l. m. DOMANI: bassa alle 
4.29, em. 55 sotto il 1 m. 

Sevizio notturno delle farmacie; 
Devanzo, via Bernini 4; È 
via Bonomea 93 (Gretta); Millo, 
via Buonarroti 11; Mizzan, piazza 
Venezia 2; Tamaero-Neri, via Dan- 
te 7; dott. Miani, Bercola; Nicoli, 
Servola. 


Chiamata d’imbarco per oggi alle 
10. Turno «Società Lussino»: 1 me- 
rinaio, turno 19; 1 mozzo coperta, 
turno 7; 1 carbonaio turno 8; 1 
giovane macchina, turno 6/15; 1 
piccolo cucina, turno 5. Turno «Ge- 


nerale»: contratto a viaggio, 2 ma-! 


rinai, turno 3507, prec. 2675; 1 ca- 
‘po fuochista; 1 fuochista a tubi 
d'acqua, a libera, scelta, 


| STATO CIVILE | 


Nati 11, morti 7. 

NATI: Listuzzi Bruno, Zaghet 
Graziella, Buttiglione Roberta, Fos- 
sati Ornella, Sossi Meurizio, T'oma- 
sin Iris, Manne Bruno, Rota Sen- 
dro, Harabaglia Donatella, Tevarot- 
to Carlo Alberto, Giugovaz Fulvio. 

MORTI; Busettini Vittorio Pie 
tro a. 80, Balestra Elda a. 84, Re 
sman Giovanni a. 55, Zennaro in 
Dubbini Gina a. 41, Bartoli in D'AL- 
vise Olga a. 67, Finotto Enrico a. 
39, Giustina Franco a. 16. 


Pensioni alle. casalinghe 


L'Associazione mutua di previ 
denza «La Casalinga» che ratcoglie 
un buon numero di associate, con- 
voce le iscritte e coloro che hanno 
interesse ad ottenere le informa. 
zioni relative ella, nuova pensione, 
il cui progetto è stato presentato 
dal repubblicano on. Macrelli, alla 
conferenza che il dott. Marino Vi- 
sintin,. funzionario dell'Istituto na- 
zionale della previdenza sociale, 
terrà nella sala <«G, Foschiatti» 
oggi alle ore 19, 


daco dott. Franzil per la resti. 
tuzione di uno degli alberi del 
panfilo, che trovasi nei sotter- 
ranei del Castello di San Giu- 
sto e il Museo delle arti e del 
le scienze di Milano per la re- 
stituzione di tutte le apparec- 
chiature tecniche originali con 
le quali Guglielmo Marconi ef- 
fettuò i suoi esperimenti sulla 
nave bianca. 


DOMANI A MONFALCONE 
Anche tre triestine 
a «Campanile sera) 


Quando l’altro pomeriggio è 
giunta a Monfalecne la noti- 
zia che le prove sportive era- 
no riservate alle donne, ii Co- 
mitato cittadino è stato colto 
veramente di sorpresa. Infatti, 
le gare sono state sceite aalla 
Rai-TV, sede di Milano, secon: 
do il proprio intendimento e 
secondo piani che essa aveva 
precedentemente stabiliti. In 
verità, si ritiene che la Rai-TV 
abbia voluto scegliere le prove 
per le ragazze intendendo pré: 
sentare sui teleschermi oltre 
che sport anche spettacole. Ma 
per Monfalcone guesta decisio. 
ne ha mandato a carte quaran. 
totto tutto il lavoro preparato. 


Tio che era stato fatto in pre- 
cedenza, Infatti, erano stati se- 
gnalati altri sport dando ia pre. 
ferenza agli uomini. 

Con un certo tremore, è inu- 
tile volerlo nascondere, i respon- 
sabili del Comitato cittadin:; si 
sono fatti subito ricercatori di 
ragazze che potessero. rappre. 
sentare Monfalcone nelle disci. 
pline .sportive. ‘Telefenate da 
tutte le parti e nel breve giro 
di qualche ora quel tremore era 
sparito. Le atlete del go-kart 
non mancano nemmeno a Mon. 
falcone. Pare incredibile, ma € 
vero. Sono fioccati subito i no- 
mi delle ragazze che sanno Dor- 
tare le minuscole automobiline 
di solo telaio, ruote e motore. 
Anche da Trieste, da Gorizia e 
da altre città grandi e piccole, 
sono piovuti nomi di guidatri- 
ci di go-karts e il telefono che 
ieri è squillato spesso, annun- 
ciava ancora l’adesione di stre 
candidate. 

Il motoscafo M.N. 1177 di 35 
HP, capace di sviluppare una 
velocità di km. 50 orari, lungo 
poco meno di quattro metri, è 
stato .posto a disposizione de- 
gli organizzatori dal proprieta- 
Tio sig. Crismani. Su questo 
fuoribordo maneggevolissimo e 
guizzante abbiamo potuto, dal- 
le ore 16.30 fino a quasi le ore 
17.30, assistere a, prove di se- 
lezione sulle acque del bacino 
interno su cui s’affaccia la se- 
de della SVOC. Tra le prescel- 
te figurano le signorine Gianni- 
na Cocianni, Tatiana Pagan ed 
Egle Petrini di Trieste. La pri- 
ma è impiegata alla Motonau- 
tica Adriatica, la seconda al 
Lloyd Triestino, la terza infine 
è casalinga, Le monfalconesi 
presenti alle prove di selezione 
erano le signorine Milvia Pic- 
cini, impiegata alla Motonauti- 
ca Adriatica di Trieste, la fio- 
raia Maria Radich, la studen- 
tessa liceale Germana Crisma- 
ni e la maestrina Gabriella 
Miiller. Proveniente da Grado, 
era giunta pure la, signorina 
Anna Torri, commerciante in 
articoli di ricordo e di vetri di 
Murano, 


Premiati i soci 
della «Canottieri Trieste» 


In un clima di festosa alle 
gria, si sono riuniti ieri sera 
presso la sede sociale, i soci 
della «Canottieri Trieste», per 
festeggiare il cinquantacinque- 
simo anniversario della Fonda- 
zione della società e nello stes- 
so tempo consegnare un simbo- 
lico dono ai più vecchi e fedeli 
soci: la gradita incombenza è 
toccata al presidente della so- 
cietà, avv. Amodeo. 

Nel ricordare Mario Pinzan, 
che festeggiava 60 anni di inin- 
terrotta appartenenza alla «Ca- 
nottieri Trieste» e che ora con- 
ta ottantun anni, il presidente 
ha voluto ricordare il grande 
contributo dato dal socio il 
questi anni, e in particolar 
modo in occasione della rico- 
struzione della. nuova sede, do- 
po che un fortunale aveva di- 
strutto la precedente posta su 
galleggianti situata presso la 
Sacchetta., Ed è stata la parti 
colare personalità di Mario Pin- 
zan che l'avv. Amodeo ha po- 
sto ad esempio ai giovani affin- 
chè continuino quella tradizio- 
ne di fraterna amicizia e dedi- 
zione che ha sempre contraddi- 


| stinto la società. Espressioni di 


ringraziamento per l’opera fino 
ad oggi svolta ha pure rivolto 
ad Attilio Mizzan e all’arch. 
Umberto Nordio. 

Il dott. Antonio Chebat, Gior- 
gio Ferlesch, Romano Giromet- 
ta, Fiorenzo Martinelli, Ferrus- 
cio Mizzan e Bruno Sussio sono 
stati premiati per il venticin- 
quesimo anniversario di appar- 
tenenza, Così, ricordando î vec- 
chi soci, si è voluto ricordare 
anche il cammino percorso daì- 
la Società con tutte le traversie 
e con tutte quelle soddisfazio- 
ni che uno sport sano e genero 
so come il canottaggio offre 
sempre ai suoi appassionati. 


INSIDIE CHE RENDONO PERICOLOSE LE STRADE 


DISERTATA DAI MOTOGIGLISTI 
LA PREPARAZIONE ALLA PATENTE 


Anche atti di teppismo contro i tutori del traffico 


Altre due vittime della strada, 
immolatesi sull'altare della ve- 
locità e dell’imprudenza: il mu- 
ratore di Precenico ha pagato 
forse troppo duramente la sua, 
decisione di trasportare sul ci- 
clomotore la moglie e la figlio- 
letta — evidentemente un gesto 
di imprudenza proprio di più di 
qualche scooterista — ma hanno 
errato anche i tre giovani che 
transitavano a piedi sul lato de- 
stro della carreggiata, quando 
è invece tassativamente’ pre- 
scritto che i ‘pedoni devono 
camminare in fila indiana e in 
senso contrario alla direzione 
di marcia dei veicoli, ossia sul 
lato sinistro, ove non esistano 
i marciapiedi, 

Ma astraendo da questo parti- 
colare lato della vicenda — an- 
che se il senso di marcia dei 
pedoni riveste un'indubbia no- 
tevole importanza — è soprat= 
tutto da rilevare la violazione 
delle più elementari norme del 
Codice che contraddistingue 
certi motociclisti e scooteristi, 
i quali non sembrano minima: 
mente preoccuparsi dell’immi- 
nente scadenza dei termini per 
entrare in possesso della pa- 
tente. E’ un tasto, questo, che 
abbiamo toccato recentemente 
ma sul quale conviene battere 
di continuo, almeno finchè si è 


LAVORO GIÀ FEBBRILE A MONTEBELLO 


Fanfani e tre Ministri 


a Trieste 


Colombo, Martinelli e Pella ai convegni tecnici 
L'architettura di Wright nella mostra U.S.A. 


er la Fiera 


"Tra otto giorni si inaugura 
la XIII Fiera internazionale di 
Trieste. I lavori di allestimento 
fervono soprattutto nei grandi 
padiglioni dove verranno ospl- 
tate le mostre nazionali ed este- 
re, la X Mostra internazionale 
del legno e quella della mec- 
canica. 

L'importanza sempre crescen- 
te della manifestazione fieristi 
ca triestina, sottolineata dalle 
numerose adesioni nazionali e 
straniere, è dimostrata anche 
dall’adesione che alla stessa ha 
dato il Governo predisponendo 
la visita in occasione dei vari 
convegni di ben tre Ministri, 
Saranno infatti quasi certamen- 
te ospiti di Trieste i Ministri 
deil’Industria Colombo, del 
Commercio estero Martinelli e 
del Bilancio Pella. Ma la ri 
prova più significativa dell’in- 
teressamento del Governo alia 
Fiera di Trieste è data natural 
mente dalla presenza, alla ceri 
monia inaugurale, del Presiden- 
te del Consiglio on. Fanfani. La 
cerimonia stessa sarà radiodif- 
fusa in cronaca diretta e tele- 
trasmessa in presa diretta. 

Si è frattanto conclusa la pre- 
sentazione dei progetti per ìl 


ira 


Si è spento a 84 anni 
l’ultimo garibaldino 


Si è spento ieri all’età di 84 
anni, stroncato da un collas- 
so cardiaco, Alessandro Cherri, 
l'unico superstite triestino del- 
la Legione Garibaldina che 


Due Mondi, 


ro, on. Calvi. La riunione, che 
ha. avuto inizio alle ore 10, è 
durata ininterrottamente fino 
alle 20.30, ma si è purtroppo 


al| conclusa con esito infruttuoso, 


Al termine, le delegazioni dei 


al fianco del pic.|lavoratori hanno deciso Pina- 


colo ma valoroso esercito elle. | Sprimento dell’azione. 


di del figlio dell’Eroe dei 


nico, ha combattuto — nel lon- 
tano 1897 — sulle alture di Do- 
mokos contro l’esercito turco 
invasore, 

La morte dell’ultimo garibal- 
dino di Trieste, nato a San El 
pidio a Mare (provincia di Asco- 
li Piceno) il 2 maggio 1877, rat- 
trista e veramente lascia nel 
cuore un profondo. vuoto. La 
sua vitalità eccezionale e l’idea 
le di Patria sono stati così 
spesso alla ribalta triestina e 
piace qui ricordare solo le me. 
morie lasciate dal Console Gal. 
li che nel Cherri ebbe, nelle 
prime lotte irredentiste un pre- 
zioso collaboratore. In prepa- 
razione della guerra di Libia 
(Galli era allora vice Console 
a Trieste) Cherri diede al Con. 
solato italiano importanti in- 
formazioni di carattere milita» 
re e tale collaborazione conti- 
nuò anche dopo la guerra di 
Libia, quando Galli venne ap: 
punto nominato Console gene. 
rale a Trieste. 

Di Cherri gli amici ricorda- 
no inoltre le avventurose fughe 
organizzate per i volontari giu- 
liani nel:corso della prima guer- 
Ta mondiale per combattere nel- 
l’Esercito italiano. Alla «fami 
glia mazziniana», alla consorte 
e al figlio dott. F bio vada il 
cordoglio più sentito della cit- 
tadinanza e de «Il Piccolo», 


Infruttuose trattative 


nel settore dei cementieri 


SOSPESO LO SCIOPERO 
ALL'INPS 


A quanto informa il Sindaca. 
to edili della CCdL, le segrete- 
rie nazionali, assieme al rappre- 
sentante della Camera Confe- 
derale! del Lavoro di Trieste, 
hanno avuto ieri a Roma una 
serie di colloqui con la direzio- 
ne dell’Italcementi, alla presen- 
za. del Sottosegretario al Lavo- 


A quanto si apprende, inoltre, 
lo sciopero che era stato procla- 
mato per la giornata odierna e 
concernente il personale del 
l'INPS, è rientrato in seguito 
alle assicurazioni avute di un 
ripristino delle trattative in se- 
de ministeriale. La convocazio- 
ne dovrebbe avvenire fra qual- 
che giorno. Continua intanto 
per ‘altre ventiquattro ore la 
astensione dal lavoro dei pic- 
chettini. 


roncorso per una «sedia model- 
lo Fiera di Trieste» che ha ot- 
tenuto un successo di adesioni 
veramente eccezionale. Le sedie 
pervenute, che rappresentano 
tutti gli stili e le tendenze mo- 
derne, saranno presentate alle 
ore 17.30 di domani pomeriggio 
alla stampa cittadina dal presi. 
dente dell’Ente ing. Sospisio, 
Fra le mostre ufficiali presen- 


ti alla XIII rassegna, è ormai |, 


particolarmente a buon punto 
quella degli USA che saranno 
quest'anno presenti con una 
grande rassegna dell'ultimo de- 
cennio di attività (1950-1959) 
del celebre architetto america- 
no Frank Lloyd Wright. L’espo- 
sizione, studiata e progettata 
da Paul Grotz e Walter Mac 
Quade, viene allestita a cura 
dell’USIS Tre Venezie al pri- 
mo piano del Palazzo _ delle 
Nazioni. Come noto, Frank 
Lloyd Wright rivelò una vitali- 
tà creativa eccezionale fornen- 
do una produzione di opere che 
negli ultimi anni della sua lun- 
ga esistenza si imposero con 
vera prepotenza, Incompreso e 
in gran parte ignorato nel pro- 
prio Paese dal 1920 al ’30, con- 
cluse la sua esistenza a 89 an- 
ni, nel 1959, come uno degli 
uomini più rimpianti d’Ame- 
rica, 


e 


Dolorose cadute 
di due pensionati 


Due pensionati, un uomo e 
una donna, di circa la stessa 
età, sono caduti nel tardo po- 
meriggio di ieri, alla stessa ora, 
riportando entrambi la sosper- 
ta frattura del femore sinistro. 
Il primo, Giuseppe Nobile, di 
65 anni, abitante al n. 236 di 


nell’area del parco dei divertì. 
menti di via San Marco, men: 
tre stava passeggiando con il 
nipotino. Con un automezzo 
privato è stato trasportato al 
ll’Ospedale maggiore, — .. 

La seconda, Eugenia Ferluga 
Millo, di 67 anni, abitante în 
via Cologna 19, è invece. scivo- 
lata sulle piastrelle della, cuci 
na della sua abitazione. 


Questa sera, alle ore 18, si terrà 
alla Galleria d'arte comunale in 
‘piazza dell'Unità d'Italia, l'inaugu- 
razione della Mostra promossa ed 
organizzata dalla Scuola libera del- 
l’acquaforte sorta quest'anno, per 
la prima volta in seno all'Univer- 
sità Popolare di Trieste. 


Gretta di Sopra, è incespicato. 


in tempo, quando si pensi. che 
cosa potrà succedere dopo il 
1.0 luglio, Certo non si deve 
generalizzare, chè vi sono anche 
i molti che si comportano nel 
migliore dei modi, senza creare 
alcun pericolo per se stessi e 
per gli altri: ma che dire dei 
tisultati ottenuti dai sodalizi 
cittadini che in questi tempi 
raccolgono le domande dei cen- 
tauri per farli seguire un corso 
speciale di teoria e di guida? Le 
richieste finora pervenute. rap- 
presentano difatti soltanto una 
minima, irascurabilissima per- 
centuale dei motorizzati che eh- 
tro il 30 giugno. saranno chia- 
mati davanti a un’apposita com- 
missione per sostenere l'esame 
di idoneità. La trascuratezza è 
palese. S 

Un altro aspetto dei lati ne- 
gativi di certi motorizzati è rap- 
presentato dal fatto che, non 
limitandosi a prodursi in vere 
e’ proprie gimcane, con grave 
pregiudizio per l’incolumità pro- 
pria e degli altri utenti della 
strada, si rendono protagonisti 
di autentici atti di teppismo nei 
confronti degli stess? agenti. 
Siamo a conoscenza di vari epi- 
sodi dall’identica fisionomia: 
quando il buio è imperante, spe- 
cialmente nelle strade extra ur- 
bane, sfrecciano a tutta velocità 
davanti alle pattuglie, in atto di 
aperta provocazione. Quando 
giungono all’altezza degli agenti 
gridano loro parole a dir poco 
irriguardose, spengono le luci, 
l’amico appollaiato sul sellino 
posteriore provvede con una 
mano a coprire il numero della 
targa, e via a tutto gas, incu- 
ranti di tutto e di tutti, soli 


Sia 
con la-loro folle incoscienza. 
Anche in questo caso, come è 
facile rilevare, l’indisciplina è 
radicata, e non vi sono giustifi- 
cazioni di sorta che possano 
far tollerare tale comportamen- 
to incivile. 

Sempre in tema di motorette, 
tecnici interpellati sull'argomen- 
to, fanno notare come sarebbe 
molto più ‘agevole per i motoci- 
clisti e gli scooteristi se una 
Precisa disposizione di legge im- 
ponesse ‘i segnali luminosi per 
il cambiamento di direzione e 
non si continuasse invece a in- 
dicare la conversazione, sia a 
destra che a sinistra, con il 
braccio come avviene ora: ciò 
faciliterebbe senza dubbio la 
manovra per il cambiamento di. 
‘marcia, che nelle condizioni at- 
tuali si può rivelare in qualche 
caso difficoltosa. 

Nella circolazione extraurba- 
na delle automobili infine — 
sempre il parere dei- tecnici — 
manca il concetto della mano 
da tenere: secondo l’art. 104 del 
T.U. i veicoli debbono circola» 
re sulla parte destra della car- 
reggiata e in. prossimità del 
margine destro della medesima, 
anche quando la strada è libera. 
In questo caso vi sono i lati 
positivi e negativi: mentre il 
primo agevola il flusso della 
circolazione e rende più facile 
la manovra di sorpasso, il se- 
condo rappresenta il pericolo in 
cui incorre l'automobilista nel 
caso di scoppio di una gomma, 
dell’improvviso attraversamento 
da parte di un pedone, delman- 
to stradale sdrucciolevole (lo 
stradone di Zaule insegni). 


l'aperitivo 


moderatamente 


alcoolico 


PILLA 


DISTILLERIE 


riso di qualità pregiata, arricchito con vitamina B 1, 


T9 Hewo]oI 


vitamina B 2, Fosforo, Ferro, Calcio 


Grossisti esclusivisti: 


S. SFERRAGATTA & C, - Via Battistig 19 - UDINE, per 
le province di Udine e Gorizia. 


STANO SENIZZA . Via S. Maurizio 12.- TRIESTE, per la 


provincia di Trieste. 


SUPERIORE” 


=. Veramente superiore i; 


ARACHIDE 
PURISSIMO 
DA TAVOLA 


° | e 


SUPERIORE 


‘prodotto da semi selezionati d’arachide 
difende la vostra salute 


non è un olio di seme qualunque 


Valorizza i cibi rendendoli più digeribili! 


OLIO.SEMEL 


ARACHIDE FINISSIMO SPECIALE 


GENOVA 
Met ivi 0,900 ci 


IN VENDITA 
NEI MIGLIORI 
NEGOZI 


dt 


rina 
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GRAVE INFORTUNIO 


DI UN MURATORE 


Prognosi 


riservata 


dopo il volo dall’impalcatura 


Sî sospetta la frattura della base cranica 


In gravi condizioni è stato 
accolto ieri, poco dopo mezzo- 
giorno, nella seconda divisione 
chirurgica dell'Ospedale mag- 
giore, il muratore Marco Gnes- 
da, di 56 anni, abitante in. via 
Monte San Pantaleone 29, ri- 
masto vittima di un dramma- 
tico volo da un’impalcatura. Il 
grave infortunio è accaduto in 
via Sporcavilla, nel cantiere 
edile della ditta Dorich. Il mu- 
ratore stava lavorando a circa 
tre metri d’altezza quando, 0 
per un improvviso capogiro, 0 
per un piede messo in fallo, lo 
Gnesda è scivolato precipitan- 
do. al suolo. Alcuni compagni 
di lavoro hanno prontamente 
soccorso lo sventurato, mentre 
qualcuno provvedeva a. telefo- 
nare alla. Croce Rossa. f0on 
un’autolettiga il ferito è stato 
trasportato all'ospedale dove il 
medico astante gli ha riscontra- 
to la sospetta frattura della ba 
se cranica, otorragia destra, 
contusioni escoriate alla regio- 
ne mastoidea, alla fronte e al 
dorso del naso, nonchè escoria- 
zioni alla coscia sinistra. Per 
la gravità delle lesioni l'operaio 
è stato ricoverato d’urgenza 
con prognosi riservata. 


Pure sul lavoro è rimasto fe- 
rito ieri pomeriggio il mecca- 
nico Mario Pezza, di 16 anni, 
abitante in via Lorenzetti 28. 
Tl giovane, che è occupato pres 
so le officine Gombac di via 
dell'Agro 10, si trovava verso le 
15 nel garage della società di 
autocorriere «Sara» in via Fa- 
bio Severo per eseguire alcuni 
lavori, quando è rimasto colpi- 
to al capo da una. sbarra cadu- 
ta da due cavalletti dove era 
stata posta a sostegno di un 
paranco. Per il duro colpo il 
Pezza ha riportato una ferita, 
lacero contusa con ematoma 
alla regione parietale destra e 
una ferita lacero contusa. alla 
fronte. Con un automezzo pri- 
vato il ferito è stato avviato 
all'Ospedale maggiore dove è 
stato trattenuto nel reparto. 0S- 
servazione con prognosi di una 
settimana. 


____ *«—__ 


HH tema europeistico 


nei concorsi a scuola 
CONFERITI I PREMI 


Con una semplice e significa» 
tiva cerimonia sono stati pre 
miati ieri, nell'aula magna del 
Liceo Dante, gli allievi e i mae- 
stri .che ‘hanno partecipato al- 
l’ottava giornata europea della 
scuola. Presenti il prof. Puglia- 
tello, Provveditore agli studi di 
‘Trieste, il prof. Udina, diretto 


. re. della Pubblica istruzione, e 


‘una folta rappresentanza 
corpo insegnante, il prof. Zu 
liani,. preside dell’Istituto  ma- 
>gistrale «Duca : d’ Aosta», ‘ha 
‘iratteggiato brevemente l'impor- 
‘tanza di tale manifestazione, 
‘che è sorta con lo scopo di ri- 
chiamare l’attenzione delle sco- 
llareschie sull’unità profonda del 
patrimonio culturale dell'Euro 
pa e sulla necessità e sui gran- 
di vantaggi di una vera com- 
prensione e collaborazione tra 
lle comunità mazionali che la 
compongono. Il prof. Pugliarel- 
lo, quindi, sottolineando l'im 
‘portanza di detti concorsi, si è 
augurato che Trieste dimostri 
anche in fase nazionale, con un 
‘brillante piazzamento, l'interes: 
‘samento per questa manifesta- 
zione. 

Si sogo svolte quindi le pre- 
‘miazioni, Per gli istituti supe 
‘riori di ordine classico è stato 
‘premiato Franco Colombo, men- 
fre sono stati segnalati Diego 
Giacca e M. Grazia Fischer. 
Per quelli di ‘ordine tecnico si 
è classificato primo Antonio 
Sbisà e segnelato Gualtiero 
Cosiovi. Luciana Fabiani e La- 
dia Valcini sono state rispetti 
‘vamente premiate per la scuo- 
la media e per la scuola d’av- 
viamento, mentre Fabia Don- 
te, Alda Robba, Salvatore Mac- 
ehione, Nelda Giammetta e 
Bruno Gregori sono stati gli 
studenti segnalati. Per le scuo- 
le elementari il premio è an- 
dato a Nadia Milani e Rita 
Pesaro, mentre senza premio, 


ma degni di essere segnalati, 
sono stati Fabio Cottich, Giam- 
paolo Di Bin, Igor Sancin, Lau- 
da Litteri e Giuliana Ancona. 
Per le scuole con lingua d’in- 
segnamento slovena sono risul- 
tati vincitori Sofia Bevilacqua 
per gli istituti superiori e Vla- 
dimiro Furlan per quelli infe- 
riori, mentre è stata segnalata 
Magda Cuk. 

Sono stati premiati quindi i 
maestri e le maestre Aurora 
Agostini, M. Gabriella Cinti, 
Licia Cusin, Nevio Fabian, Nar- 
ciso Fumo, Daniela Romano, 
Maria Anna Rossetti, Adriano 
Vittori e Maria Zambon, che 
‘al concorso hanno riportato 
una media superiore ai 24/30. 

ES 

Nella seconda divisione medica è 
deceduta ieri alle 12 e mezzo, i& 
signora Grazia Dorenzo Carone, 
madre dell'infermiere Savico Caro- 
ne della Croce Rossa. I funerali 
partiranno questo pomeriggio alle 
16.30 dalle cappelle mortuaria. 


ALLE ORE M AL eNUOVO» 
Stamane le bandiere 


alle scuole «Dardi» e «Xidias» 


Oggi, alle ore 10, al Teatro 
Nuovo, verrano benedette ‘ei 
solennemente consegnate alle 
scuole «F. Dardi» e «S. Xidias» 
le bandiere, offerte agli alunni 
da un comitato di genitori, ap- 
positamente costituitosi. Alla 
cerimonia saranno presenti il 
Vescovo e le massime autorità 
SOACIne: i genitori degli alun- 

l’intera scolaresca delle due 
ole e le reppresentanze del- 
le associazioni patriottiche. 


Esecrati dagli istriani 
gliattentati nell'Alto Adige 


L’esecrazione degli istriani 
per gli atti dinamitardi e van- 
dalici in Alto Adige è stata 
espressa ieri in un telegram- 
ma diretto al Ministro degli In- 
terni on. Scelba, nel quale si 
sottolinea la «vivissima impres- 
sione e la profonda dolorosa 
emozione» che - gli attentati 
hanno provocato tra i giuliani 
e dalmati. 

Tl telesramma sollecita una 
energica azione atta a identi 
ficare gli esecutori del terrori- 
smo, che «trae motivo e ragio- 
ne dalle assurde e razziste pre- 
se di posizione dei vari Ober- 
hammer e della Lega Berg-Isel, 
tanto più condannabili dopo le 
dichiarazioni pacate e respon- 
sabili del Ministro degli Esteri 
Segni nella sua intervista alla 
Televisione». 


SEGNALAZIONI 


La simpatia dimostrata dal no- 
stro giornale nei riguardi del 
granatiere torinese De Vettori, 
aiutandolo a ritrovare i suoi vec- 
chi compagni di scuola in occa- 
sione della sua. venuta a Trieste 
per il grande raduno degli «ala- 
mari d’argento», ha lasciato nel 
nostro ospite un ricordo indele- 
bile. E per ringraziarci dei, bel- 
lissimi momenti trascorsi, ha vo- 
luto inviarci una bella lettera. 
«Che Trieste sia la culla delle 
città italiane e della cortesia è 
noto a tutti, ma che mi sia sta- 
ta dimostrata una così sincera e 
spontanea ospitalità, va al di ià 
di ogni mia previsione. Non pos- 
so descrivere la gioia che ho pro- 
vato nel poter rivedere i miei 
vecchi compagni di scuola, il 
mio insigne maestro Aldo Grego 
e la bella Trieste. Mi sembrava 
essere ritornato bambino all’età 
della giuliva spensieratezza. In 
quel breve, ma soave soggiorno 
triestino, ho vissuto ore felici che 
giammai scorderò. Tutto ciò lo 
devo sl vostro giornale, che ha 
voluto pubblicare il mio nostal- 
gico appello, e per tale grande 
favore serberò un perenne ricor- 
do di gratitudine. Purtroppo al- 
le note liete mi è doveroso se- 
gnalare uno stato di fatto che 
mi ha rattristato: le navi. Dove 
sono le belle navi ancorate al 
porto come l'anteguerra? Il por- 
to di Trieste ha forse cambiato 
la configurazione geografica? Non 


esiste più il retroterra? Con che 
intensità si svolgono le attività 
commerciali? Ho avuto l’impres- 
sione che Trieste sia stata dimen. 
ticata dal Governo italiano, Trie- 
ste mi è sembrata sì una città 
rimodernata e sempre bella, ma 
priva di quella caratteristica che 
significa vita, cioè l'attività por- 
tuale. A voi, cari triestini, lau 
gurio di una’ sollecita e prospero- 
sa attività portuale, indice di be- 
nessere ed armonia dei popoli li- 
beri e civili. Vittorio De Vettori». 

E 

Un gmppo di genitori ci scrive; 
«Tra alcuni giorni inizieranno pres- 
50 tutte le scuole medie gli esami 
di licenza, e di conseguenza, gli 
studenti saranno sottoposti ad una 
tensione nervosa notevole, special 
mente durante le prove scritte ed 
orali. Ora succede che già durante 
la mattinate, ed in meniera più 
accentuata al pomeriggio, dei juke- 
box, situati nei bar vicini alle scuo- 
le suonino a volume molto alto dei 
dischi di musica «neoclassica», tipo 
che-cha-cha 0 rock-and-roll, Data 
la stagione estiva, sì è certi, che 
le finestre delle aule in cui si svol 
«geranno gli esami saranno aperte, 
e tali suoni sfrenati non potranno 
ché disturbare e distogliere l'atten- 
zione degli esaminandi. Quindi non 
si potrebbe limitare l’uso di tali 
juke-box in questo periodo di «pas- 
sione» o almeno durante le ore di 
esame? Tale necessità l'autorità 
competenti dovrebbero tenerle in 
debito conto». 


TOTALMENTE INCAPACE DI INTENDERE E DI VOLERE 


«Seannagatti imparziale 
rubava ai boy-scouts e al P.G. 


Incredibile collezione di furti e manigolderie eseguiti 
assieme a giovanissimi amici nemmeno imputabili 


Una singolare coppia di mi- 
nomenni è comparsa ieri in Tri. 
buniale per rispondere di nume- 
rosi funti e di maltrattamenti 
di animalli. Si tratta del dician- 
novenne Franco B, detto «Scan- 
nagatti», e Giuseppe F., sopran- 
nominato «Dracula», di anni 
20, domiciliato in via S. Gia- 
como. in Monte. Entrambi era- 
no imputati di concorso in fur- 
to specificamente aggravato per 
‘avere, nell'aprile. *60, compiuto 
una incursione ipdresca, uni 
tamente a un wdgazzino quat 
tordicenne (ner imputabile per 
la giovanissima età), nello scan- 
tiniato ci proprietà ‘di un ven- 
ditore ambulante di libri usati, 
Emanuele Protegdico di 69 en- 
ni, abitante in via D'Azeglio 
22. Da quello scantinato, sito 
mello stabile — ora demolito 
— di via del Teatro Romano 
16, essi avevano asportato sette 
lame per sciabola, un sacco 
contenente due chilogrammi di 
francobolli. usati, un pugnale, 
unibinocolo, una statuetta rap- 
presentante una dontia” nuda 
con fauno, una conchiglia, un 
apparecchio fotografico fuori 
‘Uso, una pinza, un trapano è 
due libri. Data la presenza di 
un pugnale tra la refurtiva, la 
polizia aveva ritenuto di de- 
munciare anche il derubato, il 
quale è pure comparso nello 
stesso processo quale responsa- 
bile di detenzione abusiva d'ar- 
ma da taglio (mon ne-aveva 
infatti denunciato il possesso). 
Quarto imputato, il sig. Carlo 
Pobega, che per aver compera 
to dai due giovani alcuni 0g- 
getti di provenienza furtiva, do- 
veva, rispondere della contrav- 
venzione per incauto acquisto: 
aveva precisamente comperato 
iper poche line bottiglie usate, 
filo di name e un sacco vuoto. 

A tale processo era abbinato 
quello intentato nei confronti 
del solo Franco B., che della 
estate ’57 a tutto il 758 aveva 
collezionato una serie di di 
ciassette furti- Aveva commes- 
so delle incursioni all’interno 
delle sedi dei Giovani esplora- 
tori italiani di Cattinara, Cac- 
ciatore e S. Giusto, aveva tra- 
fugato giornalini da un'edicola, 
raccattato monetine dalla va- 
sca del parco di Miramare e 
dal fonte battesimale di S, Giu- 
sto, aveva depredato varie @u- 
tovetture trovate in sosta, ru- 
bato una bicicletta, asportato 


eee 


MIGLIORATE LE CONDIZIONI DEL FOTOINCISORE 


Confortante ripresa 


dal «bombardamento» vitaminico 


Una confortante ripresa si è 
ieri verificata nelle condizioni 
generali del fotoincisore Vitto- 
rio Parenzan, di 59 anni, domi- 
ciliato in via dell'Industria 32 
che, come riportato nella no- 
stra edizione di ieri, era stato! 
accolto verso le 19,30 di lunedì 
nella prima divisione medica 
in preda a choc dopo un'inie- 
zione di vitamina B 1 più B 
12, praticatagli nel poiiambu- 
latorio dell’INAM di via Slata- 
per 5. A quanto si è potuto ap- 
prendere nella giornata di ieri, 
il Parenzan accusava già da 
quattro anni circa svariati di 
sturbi, per cui si trovava, pra- 
ticamente con ritmo ininterrot- 
to, in cura presso l’Istituto; ne 
gli ultimi tempi, anzi il medico 
curante lo aveva preso sotto co- 
stante controllo. Nella seconda 
quindicina del mese scorso il 
Parenzan si era sottoposto ad 


un primo ciclo di iniezioni —| 


otto in tutto — di vitamina B 
1 e B 12 associate, che il pa- 
ziente aveva dimostrato di sop- 
portare con estrema facilità. E* 
stato appunto lunedì che al Pa- 
tenzan è stata praticata la se- 
conda iniezione del secondo ci- 
clo (la prima non aveva. provo- 
cato alcun disturbo, come le 
‘precedenti). 

Tviniezione è stata fatta tra 
le 17 e le 13 da un'infermiera, 
dopodichè il paziente è uscito 
dall’ambulatorio. In istrada ha 
incontrato un conoscente, al'O. 
quale ha confidato di non sen- 
tirsi troppo bene. Dopo aver 
passeggiato per circa un’ora 

con l’amico, verso le 19 si è 
ripresentato all’ambulatorio, ac: 


cusando un malore; dopo qual. 
che istante crollava a terra, 
svenuto. L’infermiera, impres- 
sionatissima, ha chiamato ac. 
canto al Parenzan tre medici, 
i quali si sono immediatamente 
prodigati per farlo rinvenire, sì 
che dopo pochi minuti il pa- 
ziente si riprendeva leggermen- 
te. Le sue condizioni consiglia- 
vano però un urgente ricove- 
to; accolto nella prima medica, 
gli venivano somministrati gli 
adeguati medicinali e già du- 
rante la notte, scongiurato il 
pericolo più grave, si procedeva 
ad una terapia di protezione. 
L'inchiesta non è ancora com- 
pletata nei suoi dettagli, ma già 
fin d'ora si può affermare che 
la tecnica dell'iniezione è stata 
la medesima che viene pratica» 
ita negli ambulatori dell'INAM, 
dove si contano oltre un mi 
gliaio di iniezioni al giorno) im- 
pregiudicate restando quelle 
che, ordinate dai medici, ven- 
gono praticate per conto pro- 
prio, che ascendono ad una ci- 
fra. altrettanto imponente. E° 
d’altro canto da escludersi che 
la partita. fosse alterata, in 
quanto è stato accertato che 
iniezioni a base di preparato B 
1 e B 12 — quello stesso dello 
increscioso episodio — sono sta- 
te praticate nella stessa gior- 
nata di lunedì, nel solo poliam- 
bulatorio di via Slataper, per 
oltre una quarantina. Il prepa- 
tato è senza scadenza e può 
darsì, ma soltanto in via del 
tutto eccezionale, che quella 
fiala non potesse rispondere 
-|agli indispensabili requisiti, 


delle bottiglie di latte trovate 
iall’esterno della sede del par- 
tito comunista in via Capito- 
lina, e infime — fira le varie ‘il 
lecite azioni da lui commesse 
— aveva danneggiato una sta- 
ua della Madonna intaccando- 
la con un coltellaccio. Per com- 
mettere le varie ruberie Fran- 
co B. si era avvalso della col 
laborazione di amici giovanis- 
simi, Jespuee imputabili in 
consichzio® coli persella loro età, 
i qual cO°Gie risulta dal rap- 
porto Sped indagini della, poli- 
zia — efano soprannominati 
«Osso», «Mandola», «Pasquino» 
e «Rosicchio». 

Il principale imputato, il ter- 
ribile Franco B., si era meri 
tato l'appellativo di «Scanna- 
gatti» dato il suo odio riei con- 
fronti dei piccoli felini, tanto 
da meritarsi un’ulteriore impu- 
tazione in tale senso: maltrat- 
tamenti crudeli di animali. Un 
pomeriggio, infatti, egli. stava 
giocando a carte con dei coe- 
tanei su un prato del colle di 
S; Giusto, «sfidando così l’inter- 


‘vento di un vigile; era. prnesen- 


te anche una ragazzina. Ad un 
tratto, vedendo un gatto, egli 
aveva fatto intendere di voler: 
lo uccidere col coltello che te- 
neva appeso alla cinghia dei 
calzoncini conti. Ma era inter- 
venuta ia ragazzina la quale lo 
‘aveva minacciato che se egli 
avesse fatto del male alla be- 
stilola l'avrebbe senz’altro de- 
nunciato alla Società protettri- 
ce degli animali. Ed egli desi 
stette dall’incrudelire sul gatti- 
no. Ma allontanatasi in un se- 
condo tempo la bambina, egli 
aveva assalito il gattino e col 
coltellaccio gli aveva mozzato 
di metto la testa; aveva poi 
cercato della ragazzina per esi- 
ibirle l’agghiacciante trofeo. La 
giovanetta aveva pertanto man- 
tenuto. la promessa, ed aveva 
segnalato il fatto a chi di do- 
vere. 

Udite le angomenvazioni del- 
la Difesa, il Tribunale ha in- 
fine sentenziato quanto segue: 
Franco «Scannagatti» è stato 


prosciolto da ogni accusa, trat-. 


tandosi — così hanno appunto 
accertato i giudici — di un ra- 
gazzo totalmente incapace d’in- 
tendere e di volere; Giuseppe 
«Dracula» è stato invece con- 
dannato, per furto, a 5 mesi, 
10 giorni di reclusione e 6 mi- 
la lire di multa, coi benefici 
della condizionale e della non 
menzione; infine il Protegdico 
le. il Pobega, rispettivamente 
per. detenzione d'arma € per 
aver omesso di registrare gli 
oggetti comperati dai ladrunco- 
li, sono stati condamnati a due- 
mila line di ammenda; il Po- 
ibegia è stato invece assolto dal. 
l’accusa d’incauto acquisto per- 
chè il fatto mon costituisce 
meato. 

) Presidente, Boschini; P. M. 
Pascoli; canc. Urbani; Difesa, 
avvocati Camber e Padovani. 


‘Riprende il Congresso 


del personale ex GMA 


Con inizio alle ore 17.30 ver- 
ranno ripresi oggi i lavori del 
I congresso del Sindacato di- 
pendenti del, Commissariato ge- 
nerale del Governo, con l’esa- 
me delle relazioni preparate 
dalla commissione per i proble- 
mi sindacali e mozioni e dalla 
commissione per i problemi or 
sanizzativi e statutari, 

Il congresso procederà quindi 
alla elezione del consiglio di- 
rettivo e degli altri organismi 
statutari. 


—__—_—+-—_——— 


Trattative interrotte. 


nel settore delle cooperative 
VENERDI’ UN'ASSEMBLEA. 
La Federazione lavoratori del 
commercio aderente alla. CCAL 
comunica che le trattative per 
la stipulazione del contratto in- 
tegrativo salariale per il perso 
nale' dipendente dalle Coopera- 
tive operaie e delle altre ©Coo- 
perative di consumo, iniziatesi 
ancora nel dicembre scorso, so- 
no state interrotte ieri a segui 
to della posizione negativa as- 
sunta dai rappresentanti delle 
aziende in ordine alle richieste 


Gite e soggiorni 


C.I.8.S. (Via San Francesco 4), 
avviso sociale: seralmente aperte le 
iscrizioni al soggiorno sociale di 
Camporosso. 


di miglioramenti economici pre- 
sentate dalle organizzazioni sin- 
dacali dei lavoratori. Di conse- 
guenza le stesse hanno stabi- 
lito di convocare l'assemblea 
dei dipendenti delle Cooperati 
ve interessate per le decisioni 
del caso. 

L'assemblea avrà luogo alle 
ore 20 di venerdì nella sala del 
l'A. S. Edera (via Zudecche 1). 


—__+-_— 

In via Zorutti, all'angolo, con la 
vie Doda, un bimbo di otto anni, 
Hzio Vicie, abitante in via d'Alvie- 
no 33, mentre stava attraversando 
la strada è stato urtato ed atter- 
rato da un'utilitaria guidata dal 
cinquantaduenne Luciano Calza, 
ebitante, in via Lorenzetti 82. Il 
piccolo è caduto al suolo riportando 
un ematoma escoriato al perietale. 
sinistro, Accompagnato dalla. mar 
dre, Diane Sain, lo scolaro è stato 
trattenuto nel reparto osservazione 
dell'Ospedale maggiore con progno. 
si di sette giorni. 


Non crediamo che il suono di 
ung musichetta pregiudichi in mo- 
do determinante l'esito degli esami 
di questi studenti. Anzi, se il fra- 
casso non è tale da rompere i tim- 
pani, questi suoni dovrebbero giun- 
gere se non proprio graditi almeno 
ad attenuare quella tensione ner- 
vosa, che è di prammatica in tutti 
coloro che devono affrontare delle 
commissioni di esame. Quindi le 
preoccupazioni \di questi. genitori 
mon devono essere, poi, tanto gravi, 
perchè in fondo se il loro figliolo 
sarà preparato, nessuna musica gli 
potrà impedire di superare brillan- 
temente gli esami. 


dd 


Il signor G. P. ci scrive: «E ve 
ro che in base alla muova legge 
sulle tasse di concessione governati 
ve bisogna applicare un bollo am- 
ministrativo di cento lire. sui li- 
bretti della radio, ‘entro il 28 corr,, 
a scanso di penalità? Dal momento 
che i giornali non hanno dato nes- 
suna notizia in merito, come si de- 
ve fare per applicare tale bollo?», 

E° vero quanto ci scrive il nostro 
lettore. Infatti, entro il 23 giugno 
dovrà essere applicato su tutti i 
libretti radio un bollo di lire cento, 
Sono esclusi da tale tassa, gli abbo- 
namenti per la televisione o per le 
Jumose radio-portatili. La mancata 
osservanza di tali disposizioni por- 
terà ad una penalità del valore dop- 
pio della tassa da pagare. Per quan- 
to riguarda il pagamento, questo 
|wnò essere jatto agli sportelli di 

qualsiasi ufficio postale ovvero ac- 
quistando da solî il bollo, presso gli 
uffici dell'Ufficio del Registro. 


se 
Una, protesta. per la mancata 
apertura dei bagni pubblici ci vie 
ne inviata da alcuni «impazienti 
bagnanti», «Ormai, siamo. giunti 


già a metà giugno, ed anche se le 
continue piogge hanno fatto di 
menticare che l'estate è alle porte, 
la temperatura dell'acqua e del 
l'aria sono tali da permettere un 
buon bagno. Quindi per quale mo- 
tivo i bagni pubblici continuano & 
tenere chiusi i battenti? L'anno 
scorso erano già aperti da un pez- 
zo, e non pensiamo che la man- 
canza di bagnini sia una giustil 
cazione valida per obbligare tanti 
cittadini a rinviare ad un periodo 
più propizio l’inizio dei bagni. In 
fondo basterebbe un po’ di buona 
‘volontà, e questo inconveniente sa- 
rebbe ben presto superato». 


Re 

Un lettore ci scrive: «In via Ge- 
nove, nel vano di un portone chiu- 
so del pelazzo della Cassa di Ri 
sparmio, he preso dimora durante 
il giorno e forse anche di notte, 
un barbone sudicio e sbrindellaio, 
che certamente non fa onore alla 
nostra città. La zona, specialmen- 
te nel periodo estivo, è frequentata 
da molti turisti stranieri, per cui 
una simile veduta non torna cer- 
ito a vantaggio della nostra tolle- 
ranza al riguardo, Come se non. 
bastasse, ‘in questa sua improvvi- 
sete dimora, ha depositato una, 
serie di cianfrusaglie logore e spor- 
che, ricuperate tra l'altro fra le 
immondizie del vicino mercato. Pei 
la dignità della nostra città, non 
sarebbe opportuno che le autorità 
provvedessero ad eliminare tale 
inconveniente ?». 


RIMBALZA SUL PARAPETTO E o o fimsanza sol PARAPETTO E carota 


Slitta sull” asfalto | E 
con il tetto dell'auto 


Esce quasi illeso 


Un'avventura a lieto fine può 
definirsi quella vissuta ieri po- 
meriggio dall’ufficiale marittimo 
Natale Scrignari, di 24 anni, 
abitante in via dell’Erica n. 18. 
Egli è stato infatti protagonista 
di un pauroso incidente strada- 
le accaduto poco dopo le 16 sul- 
la strada per Opicina. Con una 
‘utilitaria è andato a finire per 
ben due volte contro i grossi 
blocchi di cemento e le sbarre 
di ferro che fanno parapetto 
lungo la strada che dall’Obeli- 
sco scende sino alle Cave Fac- 
canoni, infine è capotato, slit- 
tando sull’asfalto. per qualche 
mentro con il tetto della vettu- 
ra. In tutto questo pandemonio 
In Serignani è rimasto quasi il- 
leso. Egli è infatti uscito dalla 
macchina con le ruote all'aria 
con una gran paura addosso € 
con delle ferite che sono state 
giudicate guaribili in una set- 
timana. 

Il giovane ufficiale della ma- 
rina mercantile, aveva preso ieri 
a noleggio una piccola vettura 


DEDITO A FURTI DI PICCOLO CABOTAGGIO. 


Con il paletto altrui 
forzò la saracinesca 


Ma si sborniò soltanto di Coca-Cola 


E’ stato giudicato ieri da- 
vanti al Tribunale penale il di- 
ciannovenne Eugenio Ganz, abi- 
tante in via Bonomea 164, il 
quale doveva rispondere di fur- 
to continuato aggravato. Se- 
condo l’accusa, egli aveva ru- 
bato — la notte fra il 4 e il 5 
novembre scorso — un paletto 
in ferro da un deposito di at- 
trezzi, di proprietà del signor 
Renato Rebecchi, sito nei pres- 
si di Monte Radio, e servendo- 
si dello stesso strumento aveva 
subito dopo forzato la saracine- 
sca del negozio di generi ali- 
mentari di via Bonomea 54, di 
cui è titolare la signora ‘Albina 
Pernarcich; non essendo però 
riuscito a sollevare la saracine 
sca a più di venti centimetri 
dal suolo, e non potendo per- 
tanto introdursi nel negozio, 
egli aveva infilato un braccio 
nello spazio traendo a sè un 
portabottiglie, da cui aveva 
asportato quattro bottigliette di 
«Coca-Cola», 

Notato il mattino successivo 
il furto subito, la titolare do- 


= = 


L'on, Rapelli (al centro) e il Presidente della Provi 
degli accordi per il centro alberghiero dell’Enale che, 


secondo 


(«Giornaljoto») 
incia dott. Delise durante la definizione 


i progetti, sorgerà ad Aurisina 


e 


—| 


Lotto in ritardo 

L'estrazione del Lotto riprende 

rà soltanto quando sarà risolto 
lo stato di agitazione del personale 
dipendente dal Ministero delle Fi- 
nenze. Non si può fare @ meno di 
rilevare come, per la prima volta 
‘nella storia del popolarissimo gioco, 
si verifica. una sospensione così 
lunga, indipendentemente da even 
ti bellici. Sebbene il personale delle 
ricevitorie — che nel territorio ne- 
zionale sono 2,500 circa — non ab- 
bia. partecipato all’agitazione, le 
giocate non vengono accettate per- 
chè non si può procedere all'estra- 
zione: nelle Intendenze di' Finanza 
non si possono effettuare infatti le 
operazioni relative alla chiusura e 
spedizione delle matrici, all'elenca- 
zione delle bollette e seconda delle 
quote delle giocate appunto perchè 
ji personale delle Intendenze si 
astiene dal lavoro, Per la medesi- 
ma ragione non si possono, insedia- 
re le commissioni che predispon- 
gono l'archivio segreto e l'estrazio- 
ne dei numeri, poichè l'assenza di 
personale in questi delicati settori 
potrebbe dar luogo a qualche irre- 
golarità, La mancata estrazione del 
Lotto he portato come conseguen- 
ze anche la, sospensione dell'Enel 
Lotto che è collegato all'estrazione 
dei numeri; inoltre potrebbe non 
effettuarsi la Lotteria di Monza, 
per la quale dovrebbero iniziarsi le 
operazioni verso gli ultimi giorni 
der mese. Tl Totocalcio e il Totip, 
invece, continuano e funzionare, 
dato che l'assenza del personale 
dell'Ispettorato per il Lotto e le 
Totterie non, raggiunge il 40 per 
cento, Quali i danni delle sospen- 
sione del, Lotto? Le entrate, al lor- 
do, provenienti del gioco si aggira. 
no sul miliardo le settimana. 


AI Circolo degli istriani 


Le signore dell’Unione degli 

istriani hanno raccolto in una 
mostra i lavori di artigianato con- 
fezionati nell'intimità familiare del- 
le loro settimanali riunioni. L’espo- 
sizione molto varia ed interessante 
avrà inizio domani elle ore 17 nel 
la sede del Circolo ricreativo di via 
Silvio Pellico 2 e resterà aperta fi- 
no a domenica 18 c.m. dalle ore 


117 alle 20. Ingresso libero. 


LE ORE DELLA CITTA 


Profuga centenaria 


Oggi compie.cento anni la pro 

fuga Marinella Giovanelli. La 
Famiglia, Montonese . desidera in 
questa occasione, inviare alla cen- 
tenaria che risiede @ Sansepolcro 
(Arezzo) gli auguri più cari dì tutti 
î montonesi residenti a Trieste. 
Alla Giovanelli è già pervenuto un 
album di fotografie della cittadina 
istriana, che le. Famiglia Montone- 
se le ha inviato assieme ad un 
piatto d'argento. 


Canasta benefica 

Quest'anno gli ammalati che sì 

recheranno @ Lourdes avranno 
l'ambito conforto della presenza del 
nostro amato Vescovo mons. San- 
tin. I convegni Ven. M. Cristina, 
come negli anni passati, desiderano 
rendersi interpreti di un gesto di 
umana solidarietà verso quegli am- 
malati che, privi di mezzi, anela- 
no al grande conforto di una vi- 
sita alla Madonna di Lourdes. Se- 
bato, dalle 16.30 alle 20, nelle ospi- 
tali sale del Circolo ufficiali Pie- 
monte Cavalleria, (gentilmente con- 
cesse), ayrà luogo une canasta il 
cui ricavato serà devoluto allo sco- 
po sopraddetto. Prenotazione dei 
tavoli al n. 93914. Sono invitate 
tutte le gentili signore giuocatrici e 
non giuocatrici che desiderano par- 
tecipare a quest'opera di bene. 


CGE Ince calda... 


la caratteristica del nuovi 
fai CGE che potrete ave- 

re anche gratis col grande con- 
corso «Oggi» - CGE. Informatevi 


presso Elettronica, via Mazzini 16, 
tel, 23-477. 


Domenica 18 giugno 
S. CRESIMA 

Ricordate per le foto 
<GIORNALFOTO> 


Piazza della Borsa, 8 


Onorificenza 


Ti Presidente della Repubblica 

he insignito il concittadino dott. 
Romano Cerlenizza della onorifi- 
cenza della Commenda al merito 
della Repubblica, per benemerenze 
da lui acquisite nel campo minera: 
rio, specie nelle zone depresse del 
Meridione d'Italia. Al comm. Cer 
lenizza, ben moto negli ambienti 
economico - industriali della città, 
della penisola e dell'estero i nostri 
più vivi raliegramenti. 


Le mostre al <Pitteri> 


Le mostre aperte nella ricorren- 

za del Cinquantenario el Ri 
creatorio «Pitteri» (via San Marco 
5), rimangono aperte dalle ore 16 
alle 20 fino a tutto venerdì. Si trat- 
ta di mostre veramente interessanti 
e non comuni, che tratteggiano ma- 
gnificamente tutta la multiforme 
attività svolta nel corso di un cin- 
quantennio; specialmente tutti co- 
loro che vi presero parte e che an- 
cora non hanno avuto la possibi 
lità di visitare le mostre, non de- 
vono lasciarsi sfuggire l'occasione. 
Si rammenta nel contempo che sì 
accettano prenotazioni per l’opu- 
‘scolo commemorativo in corso di 


pubblicazione, 


Esagono - Esagono - Esagono 


viale XX Settembre 32, angolo 

via Rossetti, tel. 77-37. Tutto 
per l'arredamento della casa. Mo- 
bili, lampade, oggetti decorativi, 
stampe antiche e moderne, 


Max Factor-Guerin 


Da oggi a sabato 17 corrente 

una estetista è a vostra dispo- 
sizione per i muovi trattamenti 
Max Factor, Profumeria Guerin, 
via Tarabochia 1 (telef. 93-561). 


Vestiti... vestiti quanti??? 


Imponente assortimento abiti 

estivi ultraleggeri @ prezzi im- 
battibili. Visitateci, rimarrete sba- 
lorditi! Magazzini alla Stazione, 
via Cellini 2, = 3ochi passi dalla 
Stazione central 


vette immaginare che l’autore 
del colpetto fosse Eugenio 
Ganz, un giovane che il vici 
nato accusava come responsabi- 
le di alcuni furterelli che da 
qualche tempo andavano verifi- 
candosi nella zona; il ragazzo, 
cacciato di casa dal padre poi- 
chè si era dimostrato poco di- 
sposto a lavorare e preferibil- 
mente dedito appunto a piccoli 
furti, d'estate dormiva, all’aper- 
to e con la brutta stagione per- 
nottava in magazzini abbando- 
nati e in baracche in disuso. 
In quel periodo si sapeva che 
egli trascorreva la notte appun- 
to al riparo di una bracca adi- 
bita a deposito di attrezzi. sul 
Monte Radio, di proprietà del 
‘Rebecchi; e pertanto la titolare 
del negozio si era rivolta a que- 
st’'ultimo perchè verificasse se 
nei pressi di quella capanna ci 
fossero delle bottiglie di «Coca- 
Cola». Il Rebecchi trovò tutti 
ss quattro i vuoti e, in più, con- 
statò la sparizione del paletto 
di ferro. 

Il fatto fu denunciato ai ca- 
rabinieri; i militi rintracciaro- 
no quindi il giovane in una ca- 
bina elettrica in disuso dove si 
era. nel frattempo trasferito 
preparandosi ‘un giaciglio con 
vecchi cappotti, e lo sottopose 
ro a interrogatorio. Egli infine 
confessò pienamente la propria 
colpa. 

‘Ritenuto. responsabile del 
reato ascrittogli, Eugenio Ganz 
è stato condannato — con la 
concessione delle attenuanti ge- 
neriche e di quelle del danno 
lieve — a cinque mesi e 20 
giorni di reclusione e a 5 mila, 
lire di multa, con i benefici del- 
la condizionale e della non 
menzione. 

Presidente, ‘Boschini; P.M. 
‘Pascoli; cane, Urbani. Difesa, 
avv. Padovani, 


Prima Mostra d’Estate 


Il Centro universitario studi ar 
tisticî (CUSA) dell'Università di 
Trieste, giunto al secondo annoso- 
ciale, organizza, con la collabora 
zione e nelle sale del Circolo ufficia- 
li del Presidio, una mostra colletti 
va di artisti professionisti, presen- 
tando alcuni tra i nomi più illu- 
stri nelle erti figurative di Trieste, 
e noti anche in campo nazionale 
ed estero. Questa mostra, intitola- 
ta «Prime Mostra d'Estate», è la 
IV delle manifestazioni di tal ge- 
nere che il CUSA, istituto che per- 
segue finalità di divulgazione arti 
stiva e studio dei fenomeni e pro- 
blemi culturali ed artistici, soprat- 
tutto in relazione alle esigenze ed 
espettative degli studenti universi 
tari, ha organizzato dalla fonda- 
zione. L'iniziativa stessa si presen- 
ta particolarmente impegnativa per 
i nomi degli artisti espositori, che 
sono, in ordine alfabetico: Gianni 
Brumatti, Maria Chiacigh, Lucilla 
Cordî, Romeo Daneo, Edoardo De- 
vetta, Alice Psacaropulo, Luisella 
Riccobon, Rossana Rizzardi Livio 
Rosignano, Fulvio Sisto.‘ 

La mostra s'inaugura domani e 
rimarrà aperta sino al 22, con ora- 
rio continuato ed ingresso libero, 


—____+____&z 


Mtività addestrativa 
per ufficiali in congedo 


Sabato elle ore 10, al poligono 
di Monrupino, avrà luogo une eser- 
citazione @ fuoco di plotone. Gli 
ufficiali in congedo sono invitati 
ed assìstervi. Per tale occasione, 


verrà messo a disposizione dal Co- 
mendo militare di zona, un auto- 
bus che si troverà alle ore 9 in 
piazza Oberdan (Casa del Combat- 
tente) per trasportare gli ufficiali 
sul posto dell’esercitazione, 


GRANDE 
COMPLESSO 


Mercoledì, 14 giugno 1961 


dalla sarabanda 


per fare una gita sull’altipiano. 
Dopo essersi soffermato nei pun 
ti panoramici, egli si è affretta-|a 
to a fare ritorno in città. Subi- 
to dopo l’Obelisco, lungo la di 
scesa, egli ha premuto un po’ 
troppo. “acceleratore raggiun- 
gendo in breve tempo una velo- 
cità definita «pericolosa» dalla 
polizia stradale. Nell’abbordare 
la prima curva a sinistra, posta 
quasi, alla confluenza con la 
strada che porta in via Com- 
merciale, al chilometro 3,600, il 
guidatore ha perduto il controllo 
dell’automezzo andando a sbat- 
tere con estrema violenza con- 
tro un blocco in cemento. Per 
il contraccolpo la vetturetta è 
stata proiettata verso il centro 
della strada. La macchina era 
ormai impazzita, e il giridatore 
non riusciva più a correggere la 
corsa, sicchè l’utilitaria è anda- 
ta nuovamente a finire contro 
un altro blocco in cemento. Il 
secondo urto — più leggero del 
primo — ha rimandato ancora 
l'automobile in mezzo alla stra- 
da, dove si è rovesciata. 

Dalle lamiere contorte della 
macchina capotata è uscito qua- 
si indenne il guidatore. Egli ha 
infatti riportato una ferita la- 
cero contusa a stella alia regio- 
ne temporo parietale destra, 
‘una contusione alla regione zi- 
gomatica destra e delle escoria- 
zioni alle mani. 

Con un’auto di passaggio Vuf- 
ficiale marittimo è stato tra- 
sportato all'ospedale, dove è 
stato medicato e giudicato gua- 
ribile in una settimana. Sul po- 
sto dell’incidente è accorsa È 
polizia stradale. 


Dopo. una vita dedicata al 
bene della famiglia decedeva 
lunedì sera nel segno della Fede 


Giovanni Rasman 


marittimo, d'anni 55 


lasciando nel più profondo dolore 
la moglie L'UIGNA, i figli TULLIO, 
SERGIO (assente), e MARIA RO: 
SA, le nuore, i fratelli, le sorelle, 
i nipoti e ì parenti tutti. 


I funerali seguiranno oggi 14 
cort. alle ore 16 partendo dalla Cap- 
pella dell'Ospedale Maggiore. 


Nel I anniversario della morte 
del caro 


Riccardo Wieser 


la moglie, la figlia, la sorella, i 
fratelli e i parenti tutti Lo ricor 
dano con affetto. 


Lil corr. cessava l’esisten= 
za terrena della 


N. D. 


Angelina Melfi Cultrera 
ved. Ventura 


Seguendo il desiderio della 
Estinta i figli ing. FRANCESCO 
e prof. MARIO, la nuora ARAK- 
SI, il nipotino GIANNI con i 
parenti tutti, ne danno il triste 
annuncio ad amici e conoscenti, 

tumulazione avvenuta. 


I congiunti ringraziano 
dott. Giorgio Fonda che per 
anni l’ha curata e assistita con 
collecitudine filiale. 


NON FIORI MA OPERE DI BENE 
PRO ORFANDLLE 


TI Sindacato Autonomo SCUOLA 
MPDIA ITALIANA di Trieste si 
associa al lutto per la morte della 
madre del loro Segretario Provin. 
ciale, 


free reo vi er rn 


‘Tragico incidente ha stroncato 
Ii la giovane vita di 


Gianfranco Giustina 


Angosciati ne danno l'annuncio 
i genitori, il fratello e i parenti 
tutti. 

T funerali seguiranno oggi 14 
corr. alle ore 15 dalla Cappella del- 
l'Ospedale Maggiore. 


Le COOPERATIVE OPERAIE 
di Trieste, Istria e Friuli si asso- 
ciano al lutto della famiglia per 
la improvvisa scomparsa del loro 
dipendente 


Gianfranco Giustina 
STI TA TIZI REL 


‘RINGRAZIAMENTO 


Profondamente commossi per 
la grande manifestazione d’af- 
fetto tributata al nostro caro 


Carlo Arbelli 


» 
ringraziamo sentitamente tutte 
le gentili persone che presero 
parte al nostro grande dolore. 


I FAMILIARI 


PISCINA 
‘Ringraziamo tutti coloro che in 


vario modo vollero onorare la me- 
moria, del nostro caro 


Paolo Alfeo 


‘Un grazie particolare ai medici 
e al personale della IV. Medica 
dell'Ospedale Maggiore. 

I FAMILIARI 


porre sE I 


Per informazioni e preventivi di pubblicità suì mag 


giori quotidiani dell'Europa e d’Oltremare rivolgersi 
all’UPI Trieste, via S. Pellico 4 . Telef. 55255 e 55955 


Per la 
chiusura 


delle 


scuole 


Ai promossi 
UN PREMIO 


UN DONO 
UN RICORDO 


dal meraviglioso assorti- 
mento che presenta 


GAVALLAR 


OROLOGERIA 
OREFICERIA 


VIA SAN LAZZARO, 
ang. VIA DELLE TORRI 


[6 | T ORARIO 
AUTOSERVIZI 
Informazioni Prenotazioni 
PIAZZA UNITA’ N. 6 
Telefoni 24793 24796 


C.i.T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA’ - Tel. 24.006 


AURONZO via Ampezzo - For- 
ni - Mauria - Lorenzago - Lag- 
gio giov. sab. e domenica ore 7. 

BOLZANOU-MERANO  giorual. 

FIUME giornaliera ore 8 e :8. 

GENOVA via Mantova Cremo. 
na giornaliera ore 8.15. 

GENOVA lun,, mercol., ven, 21. 

MILANO giornaliera ore 7 e 21. 

SESANA-LUBIANA giorn. 7.15. 

VENEZIA. 7.15. 8.15. 12. 17.30. 


Le grandi marche 
di profumi, colonie, ecc. 
PER REGALI da 


CILLIA 


VIA ROMA 20 


Date aiuto 
all'opera civile della 


LEGA NAZIONALE 


Il dott. BRUNO SFARCICH 


della Clinica Neuropsichiatrica 
dell'Università di Milano 


SPECIALISTA IN MALATTIE 
NERVOSE E MENTALI 
psicoterapia et ossigenoterapia 
riceve: ore 

ST È 16-18 per appuntamenti 


So Spia 10/11 p. - Tel. 683% 


Dott. U. CIOLI 


specialista 
PELLE e VENEREE 
ore 11.30-13.30 e 18-20 


VIA TIMEUS 1 . Telef. 96-384 
(angolo Viale XX Settembre) 


Dott. ERNESTO ZAR 


SPECIALISTA 
PELLE e VENERE 
VIA FILZI 21/1 - Tel, 28030 

Riceve 17-19 e per appuntamento 
CURA DELLE VENE 
TERAPIA ©CLEROSANTE 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 

in Clinica Dermosifilopatica 

DI PELLE 


MALATTIE DELLA 

VENEREE ENDOCRINE 

Via S. Caterina 5 . Tel. 29977 
Orario: 11-13 — /17-20 


[ EMORROIDEVARIGL uo | 


Dott. BELLOMO - Via 


Valdirivo 31 - Tel. 31200 


GIOVEDI" >ALLE 10 IN POI 


INDUSTRIALE 


TESSILE 


ALTA ITALIA 


Cass. 6194/Z - UPI - TRIESTE 


Esportazione 


* Corrispondenti perfetta conoscenza lingua 
francese ed inglese 


* Corrispondente perfetta conoscenza lingua 


tedesca 


disposti risiedere 
27-35 anni, 


Si offre trattamento adeguato, lavoro inte- 
ressante, possibilità carriera, 
Inviare curriculum dettagliato e fotografia. 


Cerca per îÎmmedista assurizione negli Uffici 


centro. di provincia, età 


Mercoledì, 14 giugno 1961 


IL PICCOLO 


A TRIESTE TARIFFE ELETTRICHE PARTICOLARI | RIESUMATA DOPO TRENTACINQUE ANNI 


«LA MESSA FRANCESCANA> 


Senza vantaggio per l'utente 
la tassazione 


Li eeETII>> >> eeee__Eet—-r-r-r- 


glohale inferiore 


Così la differenza di prezzo è determinata dal fatto che l’energia 
non viene da noi distribuita direttamente dall’azienda produttrice 


Concludiamo ia pubblicazione 
dello studio dell'ing. Gestone. 
Fallomo, assistente di impianti 
elettrici presso la facoltà di 
ingegnerie del nostro Ateneo, 
che per i nostri lettori ha scrit- 
to questi articoli illustrativi dei 
problemi delle tariffe elettriche 
è del rifornimento dell'energia 
per Trieste. 
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Ricordiamo che nel 1953 il 
Comitato interministeriale dei 
prezzi (CIP) col provvedimen- 
to 348 ha stabilito delle tariffe 
unificate per luce, energia per 
impieghi elettrodomestici e for- 
za motrice fino a 30 KW. Que- 
ste tariffe «unificate» stabiliva 
no che il prezzo dell'energia 
per luce non doveva superare 
le L. 42 per KWh e siccome in 
molti luoghi, specie dell’Italia 
‘meridionale, il prezzo era supe- 
riore, così il provvedimento 
stesso pose a carico dei consu- 
matori che usufruivano di prez- 
zi inferiori a L. 26,50 un so- 
vrapprezzo supplementare di L. 
0,70 per KWh destinato a _com- 
pensare, attraverso la Cassa 
Conguaglio, le aziende distribu- 
trici che erano costrette a ri 
durre a L. 42 i prezzi luce pre- 
cedentemente superiori. È 

Per gli usi elettrodomestici 
venivano stabiliti tre tipi di ta 
riffa: quello /di tipo binomio 
(una quota fissa più un prezzo 
per kWh) quello cosiddetto a 
minimo garantito nella quale a 
seconda . dell'impegno ‘assunto 
dall'utente il prezzo variava, ed 
infine quella a contatore libe- 
to: ‘Con queste tariffe unificate 
venivano favoriti in particolare 
i piccoli utenti. 

È quì, per non annoiare i nor 
stri lettori, ci fermiamo senza 
citare tutte le tariffe per usi 
di piccola forza motrice che lo 
‘stesso. provvedimento 348 ave- 
va stabilito in base alla poten 
za impegnata, alle ore di utili: 
zazione, ecc. ecc. Ora î provve- 
dimenti. annunciati dovrebbero 
unificare per tutta l'Italia. la 
tariffa. per. elettrodomestici e 
quella per la luce, mantenendo, 
a livello odierno il prezzo ap- 
plicato. nelle. cinque grandi cit- 
tà italiane con un massimo di 
L. 26,50 per kWh. Per tutto îl 
resto del Paese verrebbero leg- 
germente ritoccate in più le ta- 
Tiffe basse per consentire, me- 
diante compensazione, ia ridu- 
zione di quelle alte. Sembra 
poi che la tariffa generale adot- 
tata sia del tipo binomio, cioè 
una quota fissa più un prezzo 
per kWh. Come si è già detto 
sî tratta di un sistema tariffa: 
rio più moderno e razionale. 

Per la forza motrice piccola, 
media e grande fino a 3000 KW 
saranno, sembra, stabiliti sol 
tanto dei limiti massimi, la- 
sciando a libera trattativa di 
stabilire le condizioni per le 
forniture più importanti. Evi- 
dentemente cadrebbero, con 1 
nuovi provvedimenti, tutte le 
diversità provenienti dall’appli- 
cazione del coefficiente 24 di- 
ventato anacronistico e inade- 
guato perchè applicato a prezzi 
d'origine che erano diversi per- 
chè diversa era 25 anni fa la 
struttura degli impianti elettri- 
ci italiani: in un quarto di se- 
colo, ma specialmente dopo la 
guerra, si è praticamente ter- 
minata la grande rete naziona- 
le di interscambio e sono pra- 
ticamente scomparse le piccole 
centrali autonome idroelettriche 
e ‘termoelettriche che erano an- 
cora numerosissime verso il 
1930-35. Esse vendevano l’ener- 
gia a prezzi sensibilmente. di- 
versi a causa di fondamentali 


Società Adriatica 

di Navigazione 

Ecco Je prossime partenze. sul- 
le varie rotte espletate dalle 
unità appartenenti alla Società 
Adriatica di Navigazione, relati. 
ve alla seconda quindicina del 
mese in corso. 

Giorno 14: m/n «Enotria» (ar 
rivata domenica dalla linea Ci- 
pro-Israele); giorno 15: m/n 
«Bernina» (arrivata domenica 
dalla Linea dei passi (Anatolia- 
Grecia); giorno 21: tn/n «Bar- 
letta» (arriva .jl 18), per Dan 
zica-Grecia; giorno 22: \m/n 
«San Giorgio» (arriva il 22), per 
Ja linea celere Pirso-Istanbul; 
giorno 25: m/m «Chioggia» (ar- 
riva il 22), per la linea Grecia 
Turchia; giorno 29: «Brennero» 
(arriva il 25), per Anatodia - 
Grecia, Inoltre abbiamo in par 
tenza per la giornate odiema la 
m/n «Vicenza» per i porti della 
linea celere Grecia-Turchia, 


Per î porti della Grecia 


La locale agenzia marittima 
U. Bos comunica i seguenti 
prossimi arrivi e partenze per i 
porti della Grecia, sono espletati 
da unità di bandiera ellenica: 
in arrivo giovedì, con partenza 
sabato, sarà il «Giorgios» che 
prenderà a bordo 200 tonn. di 
merce varia; per quanto riguar- 
da lo sbarco normale il quanti- 
tativo di carico generale, L'uni- 
tà greca serve.i porti di Pireo, 
Volo, Salonicco, Istanbul; da 
Pireo-Rodi, arriverà giovedì. 
\venerdì, con partenza lunedì 
‘prossimo, il «Blessas», che pren 
derà a bordo un buon carico 
generale, 


Nella Ellerman.e Wilson 


Dalla linea Lisbona - Londra - 
Liverpoo] è previsto arrivo ver- 
so ij 17-19 del «Tinto» che «bar- 
cherà 200 tonn. di carico gene 
rale, mentre, ne prenderà ‘a, bor- 
do una cinquantina di tonnellate 
di collettame, 

Dalla rotta India-Pakistan è 
previsto l'arrivo per fine mese 
della motonave indiana «MM Ja- 
lavera». Si prevede un discreto, 
quantitativo di carico per i porti 
della rotta. La nave fa parte 


differenze di costi dî produzio- 
ne e distribuzione. 

Ritorniamo al trattamento fi- 
scale che grava  sull’energia 
elettrica. Da notare prima di 
tutto che oltre alla imposta go- 
vernativa gli usi luce sono an- 
che gravati di dazio comunale 
in ragione di L. 10 per kWh 
ed' anche 15 per kWh come è 
stato p.e. applicato dal Comu- 
ne di Palermo, con dubbia ie- 
gittimità. 

Non esiste, a quanto ci risul- 
ta, un genere che sia tanto gra- 
vemente colpito dal dazio: mol 
to di più in ogni caso dei pro- 
dotti d’uso voluttuario o. dei 
generi anche di lusso, come 5 
‘profumi, mentre, trattandosi, di 
‘un genere indispensabile alla vi- 
ia moderna, dovrebbe essere 
esente da balzelli. In una città 
p.e. «come Venezia, ove l’ener- 
gia luce è venduta dalla società 
distributrice a L. 25,20 per KWh; 
il consumatore deve invece pa- 
gare in totale L. 41,303 come ri- 
sulta dal conticino seguente: 
energia SADE (distribuzione di- 
retta) L. 25,20 per KWh; impo- 
sta governativa L. 3,90; sovrap- 
‘prezzo provvedimento 348 L. 
0,70; sovrapprezzo cosiddetto 
L. 0,30; dazio comunale L. 10; 
IGE L. 1,203. Totale L. 41,303, 


Pertanto la tassazione globa- 
le è di L. 16,103 pari al 64%! 

La situazione a Trieste, come 
abbiamo accennato è, dal pun: 
to di vista della legislazione, 
sensibilmente diversa. Infatti 
nel cosiddetto T.L. non sono 
stati estesi dal Commissario ge- 
nerale i provvedimenti CIP 348, 
620 e 823 che hanno istituito le 
tariffe unificate, con minimi e 
massimi, e l’applicazione dei 
contributi a favore della Cassa 
Conguaglio e deì produttori di 
energia elettrica. Non è stato 
poi prorogato, all'atto della di- 
chiarazione della cessazione del. 


lo stato di guerra, il blocco dei |: 


contratti. Inoltre il trattamen- 


to fiscale (imposta governati. |: 


gli usi il rimborso onere ter- 
mico che varia da L. 0,40 a L. 
0,50 per kWh, Non sono appli- 
cati invece i sovrapprezzi stabi- 
liti per la forza motrice al di 
sopra dei 30 kW ed applicati 
in misura variabile da L. 1,80 
a L. 449 per kWh a seconda 
che si tratti di potenze mag: 
giori o minori. 

In definitiva le differenze so- 
pra citate di ordine fiscale ia- 
sciano a favore degli utenti del 
cosiddetto T.L.T. in un anno 
un importo, calcolato sui con- 
sumi del 1960, di circa L. 200 
milioni mentre la non esterisio- 
ne dei provvedimenti CIP 348, 
620, 823 consente un minor ag- 
gravio per i consumatori del 
"T.L.T. di circa 300 milioni per 
glì usi elettrodomestici, 75 mi 
milioni per la piccola forza mo- 


| finitamente mantenute, 


trice e 275 ‘milioni per' la gros- 
sa forza motrice. 

Il particolare trattamento che 
è stato finora mantenuto con 
difficoltà dal Commissario ge- 
nerale del Governo è quindi di 
notevole aiuto per l’economia 
cittadina e di esso dobbiamo 
essergli grati. Non è però cre- 
dibile che queste particolari 
condizioni possano essere inde- 
specie 
di fronte alla perequazione su 
scala nazionale delle tariffe 
elettriche. 


______ 


La Famea Orserese dell'Unione 
degli Istriani organizza per il 16 
luglio una. gita alla volta di Orse- 
ra e Canal di Leme; le prenotazio- 
ni si chiudono il 20 giugno. In- 
‘formazioni telefono 24958. 


DEL MAESTRO GASTONE ZUCCOLI 


La sacra composizione è stata eseguita in Sant'Antonio Nuovo 
Celebrato dal Vescovo mons. Antonio Santin l’ufficio divino 


Sant'Antonio segnata, con l’em- 
blema del giglio e con l’ardore 
raggiante delle fiamme. votive, 
si sono svolte ieri.mattina. nes 
ja chiesa .del Santo Taumaturgo 
che volle nascondere per umili 
tà serafica la sua smisurata 
cultura. teologica, scientifica e 
filosofica, due celebrazioni nel 
lo stesso rito: l'ufficio divino 
tenuto dal nostro Vescovo An- 
tonio Santin nella ricorrenza 
fausta del suo onomastico € 
la riesumazione . della Messa 
francescana, del’ maestro Gasto- 
ne Zuccoli ascoltata ieri matti 
ne da un'immensa folla’ dopo 
trentacinque anni, dalla . sua 
prima esecuzione nella ‘chiesa 
‘di San Giusto, La riverenza per 


Nella candida’. festività ca 


LA QUARTA ISOLA DEL GLOBO 


MADAGASCAR IN FIERA 
CON LE RISORSE FORESTALI 


va) è notevolmente inferiore. |-$ 


Precisiamo che per la luce lai 


imposta governativa è di L. 1,20 |:# |, x 


per kWh invece delle L. 4 del |: 


resto del territorio nazionale. |. 


Il sovrapprezzo cosiddetto ter- |: 


mico di L. 0,30 non è applicati R 


mentre il dazio comunale è an- |: 
che da noi di L. 10 per KWh.|: 


Viene poi applicato un sovrap- 
prezzo di L. 0,50 per kWh a 
compenso dell'onere termico 
stabilito dal provvedimento G. 
M.A. n. 72 del 1946. Pertanto 
il consumatore della città pa- 
ga per luce quanto segue: ener- 
gia Acegat L. 30 per KWh; im- 
posta governativa L. 1,10; rim- 
borso onere termico L, 0,50; 
dazio comunale L. 10; IGE L. 
1,248. Totale L. 42,848. 
Pertanto la tassazione globa- 
le è a Trieste soltanto di L. 
12,848 pari al 42,8%, ma senza 


nessun vantaggio per il consu- |: 


matore, almeno nei confronti 


dell'esempio surriportato, per- L: 
chè egli paga a Trieste global. {& 
mente L. 42,848, il prezzo base |. 


essendo. di L. 30 invece delle 
25,20 di Venezia. 


Ta differenza di prezzo è de- ; 


terminata dal fatto che, men- 
tre a Venezia l'energia viene 
distribuita direttamente dalla 
azienda elettrica produttrice, a 
Trieste dove le tasse sono mol- 
to inferiori, l'energia viene ac- 
quistata dall’Acegat a 3,99 il 
kWh e rivenduta agli utenti a 
30. lire. È 

Per quanto riguarda gli altri 
usi l'imposta governativa che 
varia nel resto d’Italia da L. 
0,30 a L. 0,50 è qui a Trieste 
di L. 0,05 mentre c'è su tutti 


LA VITA NEL PORTO 


SISSA I 
Unità della serie «Ex» - Minerale per la Cecoslovacchia 


Vivo interesse per la linea merci Adriatico-Mar Rosso 


delta flotta delle «Scindia Navi» 
gation Cy> di Bombay. 


Le unità della serie «Ex» 


La locale agenzia di naviga 
zione «Adriatic Shipping» infor 
ma che le prossime unità della 
serie «Ex», battenti bandiera 
americana ed appartenenti alla 
«American Export Line» le quali 
espletano un servizio regolare 
con î porti degli USA ei Grandi 
Laghi americano-canadesi, arri 
veranno come appresso: Il gior 
no 18, l'«Export Adventurer» da- 
gli USA; per il 26 è previsto lo 

arrivo dai Grandi Laghi della 
m/n «Extavia», Ieri l’altro è 
giunta la «Exbroock» con 300 
tonnellate di carico generale ed 
è ripartita con 400 tonn. di mer- 
‘ci varie per i porti della rotta. 


Minerale per la Cecoslo- 

vacchia 

Per il giorno 20 è attesa la 
unità di bandiera libanese «PI 
‘bis», che, proveniente da Mar 
magos (Indie portoghesi), sbar- 
cherà nel nostro porto 9500 tons. 
dj minerale di ferro destinato 
ad un complesso siderurgico cè 
coslovacco, Ricevitore del carico 
è Ja «Cechofract» di Praga. La 
unità libanese localmente è ap- 
poggiata ‘alla agenzia Schia- 
wuzzi. 


La linea merci Adriatico 
Mar Rosso 

Come già ricordato altre volte 
in questa rubrica, vivo interesse 
ha riscosso tra gli. operatori la 
decisione dell'armatore Achille 
Onorato di Napoli d'immettere 
nella rotta del Mar Rosso quat- 
tro unità, spostandole dal Tir- 
reno all'Alto Adriatico, Le par- 
* tenze l'anno-una frequenza quin- 
dicinale, che permette ‘agli im- 
portatori ed esportatori di Usu- 
fruire una celerissima resa. La 
prossima partenza per la linea 
avrà luogo verso il 23-24 e. m. 
con la m/n «Silvia Onorato» di 
2150 tdw., che, proveniente da 
Venezia, imbarcherà nel nostro 
porto per j vari empori della 
rotta, e, più precisamente, per 
Gedda, Port Sudan, Massaua, 
Hodeida e Aden, una. buona 
quantità di zucchero, legname 


Per la prima volta nella sua 
giovanissima esistenza, il Ma: 
dagascar è presente ad una 
Fiera internazionale. Il Gover- 
no di Tananarive ha scelto, co- 
me primo esperimento, proprio 
la piazza triestina, considerata 
come una ottima piattaforma 
di lancio per le ricche produ- 
zioni dell’isola. 


segato, carta, camion germanici, 
compensati nazionali e lamiere 
delta «Voest» di Linz, Le unità 
localmente sono appoggiate alla 
«Maritime Services», 


Nella SMEAN 


Dai porti israeliani di Caifa e 
Tel-Aviv giungerà verso il 20 
cm. ij piroscafo «Palyam», con 
150 tonn. di uova in casse © 
100 tonn. di succhi di frutta. 
L'unità partirà il 22 con un di- 
screto quantitativo di legname 
segato austriaco e merci varie. 

Per quanto concerne la linea 
cotiferenziata del Golfo Persico, 
la prossima partenza da Trieste 
avverrà il giorno 20 con il 
«Fangturm?, che, proveniente 
da] Tirreno, il giorno 17 inizierà 
le operazioni, di carico, il quale 
secondo i manifesti, dovrebbe 
essere abbastanza rilevante, s0- 
prattutto nel comparto del le 
gname segato. 


Grossi carichi per 
il Sud America 


I giorno 15 giungerà il «Rio 
Bermejo» della «Flota Mercante 
del Estados di Buenos Aires con 
a bordo un buon quantitativo 
di carico generale: ripartirà per 
Buenos Aires e Montevideo con 
oltre 5000 tonnellate di merci 
varie, 

Sempre dalla stessa rotta, per 
fine mese è previsto l’arrivo del- 
la motonave «Rio Cuarto» che 
sbarcherà, 3500 tonnellate tra 
grafo e merci varie, mentre 
prenderà. a bordo circa 5000 
tonn, di carico generale, 

Infine, dai porti argentini, 
giungerà il 20-22 l'unità argen: 
tina «Entre Rios» appartenente 
alla FANU di Buenos Aires, 
che prenderà a bordo più di 
4000 .tonn, di merci. Tutte le 
menzionate unità sono appoggia» 
ts alla Ellerman e Wilson, 


Ferraccio in transito 


Per la giornata odierna è pre 
visto l’artivo della «Tole Belen- 
ni» con a bordo 700 tonn. di 
ferraccio, Il quantitativo è de 
stinato @d un ricevitore au- 
striaco;, Localmente. la nave è 
appoggiata alla «Marittima», 


Diventata indipendente nel 
giugno dello scorso anno, Ma- 
dagascar è la quarta isola per 
superficie al mondo, dopo la 
Groelandia, la Nuova Guinea e 
‘Borneo, con un’area di 590 mi- 
la chilometri quadrati, sulla 
quale vive una popolazione che 
oggi dovrebbe superare i 5,3 mi 
lioni di abitanti. Isola poliedri- 
ca per la. sua impostazione cli- 
matica, presenta una conforma» 
zione economica diversa fra il 
versante africano e quello dello 
Oceano indiano. Difatti mentre 
la sezione che poggia verso lo 
Oriente è piovosa, dominata da 
un enorme manto forestale, il 
versante che guarda ad occi- 
dente è prevalentemente asciut- 
to, nel quale prevale la steppa 
e quindi la forma di attività 
‘pastorale. All’interno, l’isola è 
percorsa longitudinalmente da 
un sistema montuoso aspro, 
con vette molto elevate, 

Sul piano economico notia- 
mo ‘il legname tropico-equato- 
riale, con le essenze di ebano, 
legno rosa, palissandro, mogano 
ecc., il riso, l’arachide, il bana- 
no, il caffè (la cui produzione 
supera il mezzo milione di quin- 
tali), la canna da zucchero, il 
cotone, il cacao, il pepe, i chio 
di di garofano, ecc. Notevoli so- 
no le possibilità dell’allevamen- 
to; difatti il patrimonio zoopee- 
nico comprende più di 6 milio- 
ni di bovini e mezzo milione 
di cavalli. Ricco è anche il sot- 
tosuolo, sebbene appena in fa- 
se di sfruttamento sperimenta- 
le. Dispone di alcune industrie 
moderne, mentre consta che 
parecchi imprenditori europei 
stiano iper iniziare delle nuove 
attività, sfruttando le immen- 
se ricchezze di questa poderosa 
isola, Il massimo porto è Ta- 
miatave, capolinea di una fer- 
rovia con l'altopiano. Al Nord, 
notiamo il magnifico scalo di 
Diego Suarez. L'importanza del- 
l'isola sul piano produttivo in- 
teressa non soltanto Trieste, 
che può diventare in un prossi- 
mo avvenire un capolinea ma- 
rittimo, ma. anche l'Europa 
centrale e la pianura padana. 
‘In una nostra precedente 
edizione abbiamo dato ùna bre- 
ve e sintetica panoramica del- 
la Repubblica del Camerun, 
che sarà presente alla nostra 
Fiera sia con una propria «col 
lettiva», quanto nel settore del 
legno. Apprendiamo dal delega- 
to triestino della «Chambre 
‘d’Agriculture, des Foréts e de 
Pélévage» di Yaoundé che il 
Camerun dedicherà un ampio 
tilievo, nella sua mostra uffi. 
ciale, al turismo. La Repubbli- 
ca presenta delle magnifiche ri- 
sorse turistiche, sia lungo i mar- 
gini costierî quanto nelle regio- 
ni dell’altopiano e lungo i bor- 
di del Lago Ciad. Imprese fran- 
cesì stanno già costruendo dei 
modernissimi alberghi, dotati di 
tutti i confort per i viaggiatori 
europei. Una delle attrazioni di 
maggior rilievo è il «safari», 
cioè la caccia grossa nelle riser- 
ve ‘apposite, nelle quali sono 
presenti quasi tutti i tipi della 
fauna africana. Area turistica 


di particolare effetto ‘folelori- 
stico è la zona del Lago Ciad, 
dove stanno sorgendo dei pa- 
diglionì di stile indigeno, dota- 
ti d'ogni. confort. Nel lago è 
possibile la caccia alle anitre, 
la pesca e la caccia agli ippo- 
potami. 

Tn occasione della «giornata 
del Camerun» alla nostra fie- 
ra, i delegati del turismo di 
quella nazione illustreranno gli 
aspetti più caratteristici dello 
immenso territorio, che è rag- 
giungibile per via aerea grazie 
ad un accordo, al quale è inte- 
ressata anche VUTAT della 
nostra città. 


I iitdinnitirena; 


Oggetti rinvenuti 
nelle vetture dell'Acegat 


Elenco degli. oggetti rinvenuti 
nelle ‘vetture eutofilotranviarie du- 
rante il mese di maggio: 3 asciu= 
gameni, 1 camicia, 1 fazzoletto 'a- 
ma, 1 fazzoletto seta, 2 baschi, 1 
cappello marrone, 1 giacca bambi- 
no, 1 gilè lana marrone, 1 imper 
‘meabile, 1 fazzoletto impermeabile, 
1 paio scarpe bambino, 1 paio paa- 
‘tofole, 1 pullover lana verde, 1 gilè 
lana rossa, 1 paio scarpe donna, 1 
cintura impermeabile, 3 paia guan- 
ti pelle bienchi, 1 paio guanti pel 
le merrone,, 1 ‘pacco contenente 
asciugamani e fazzoletti, 1 sottove- 
ste e mutandine; i paio calze done 
na, 1 sacco nylon contenente 
grembiule neto, 9 onîbrelli donna; 
1 ombrello uamo, 2 borsette bam- 
ina, 1 pezzo stoffa bianca, 2 fer 
ma-crevatte, i collane, 1 cestino 
spago, 1 borsa rete, 1 porta atti 
nera, i compasso, 1 paio forbici, 
2 tabacchiere, i orologio, 1 portaci- 
pria, i paio occhiali vista, 1 roto- 
lo cavo elettrico, 1 porte chiavi, 
1 penna stilografica, 1 bamboie 


mete, 6 borse rete, 1 moto giocat- 
tolo, 1 ‘braccialetto, 1 batteria 
Maxell. 
e \e 

Gli nomini di A.C.I. organizzano 
‘ume gita - pellegrinaggio dal 21 
scia, Assisi, Roma, Grosseto, Pisa, 
Portofino, La Spezia, Genova, To- 
rino e Padova. Le iscrizioni si ri 
cevono in via deî Rettori 1 (telefo- 
mo (35493) tutti i giorni. dalle ore 
17 ‘alle 20. Posti limitati, 


gomma, 1 portafoglio, 10 portamo- È si svela nel Sanctus la 


agosto al 2 settembre a Loreto, Ca- È espressiva e della sempli 


il: Santo che predicò ai pesci 
e ' visse, con: San. ‘Francesco 
partecipando al. capitolo. delle 
stuoie «in Assisi, l’affetto per il 
Vescovo officiante che ha -vo- 
luto ‘con la.sua presenza; ricor- 
dare il gioioso evento, e la-me- 
mioria grata.e' commossa per il 
maestro Zuccoli prematuramen- 
te scomparso ma. ieri ben: vivo 
e presente nel gaudio mistico 
della .sua melodiosa, spontanea 
e finemente elaborata Messa 
francescana, hanno: riunito e 
rinsaldato ‘i fedeli in un solo 
pensiero riconoscente per il do- 
no goduto. Giacchè la Messa 
di Gastone Zuccoli,' composta 
‘durante’ la prima guerra mon- 
diale ed eseguita nel 1926 per 
il giubileo: francescano, effonde 
momenti di vero godimento e 
trova subito le vie del senti- 
mento sacro perchè sfugge alla 
rigidità formale dello stile clas- 
sico, nè subisce influssi pale- 
striniani, ma, si muove libera, 
colorita e fortemente accentata 
nell’interpretazione della paro- 
Ta del testo, nella descrizione 
degli episodi. Certo, per queste 
caratteristiche d’espressione nel 
lineamento vocale e per. la 
struttura dei suoi piani sonori, 
la Messa francescana ebbe do- 
po Trieste rapida fortuna at- 
traverso l'esecuzione viennese 
nella chiesa di Santo Stefano, 
con la direzione dello stesso 
maestro. Zuccoli, a Milano in 
Duomo, in Vaticano e perfino 
nella severissima Londra. Do- 
po un cammino così felice e 
promettente, l’oblio parve im- 
meritato e il suo ritorno assai 
propizio a una revisione dei 
suoi valori commisurati alla 
sensibilità attuale per l’arte sa- 
cra in musica. Come tutti i 
moderni anche Zuccoli punta 
lo sguardo spirituale nel. pas- 
sato remoto e usa il tema gre- 
goriano nel modo ecclesiastico 
che gli è proprio compene- 
trandolo nel suo linguaggio 
libero, robusto, alleggerito e 
sempre. rispettoso della legge 
tonale tradizionale; linguaggio 
svincolato da qualsiasi intellet- 
tualismo e da soverchia densità 
contrappuntistica. Il Kyrie e 
l’Agnus Dei splendono di luce 
propria e sono le parti più in- 
teressanti e. significative delia 
Messa per la scioltezza e auste- 
rità del movimento, per l’in- 
tensità e lievità spirituale del- 
l'accento, per la grazia della 
caentabilità melodica, Il Gloria 
e il Credo appaiono più obbe- 
dienti alla tradizione scolastica 
pur senza rinunziare il primo 
all'impulso giubilante dell'esal- 
tazione di Dio nel cielo, e.il 
secondo all'intima e profonda 
professione di Fede, In en- 
trambi l’esplosione vocale im- 
pegna il maestro in tutto il suo 
magistero corale sia col dispie- 
gamento delle. fonti melodiche. 


|sia nell’imposizione del ritmo, 
| sia infine nell’uso parco del fu- 


gato. Ma il momento lirico del 


'leompositore, che è davvero un 


momento del sentimento sog: 


cui seconda parte col Benedic- 
tus diventa autonoma e. affida 
zila voce solista il mistero del- 
l'incarnazione «Et incarnatus 
estp. Qui la Messa di Zuccol 
raggiunge il culmine dell'inten- 


cità melodica. Nell’Osanna. è 
nel Benedictus il tripudio co- 
rale è accompagnato da un fe- 
stoso scampanare che suscità 
l'ammirazione di Antonio Sma- 
reglia, il grande operista istria- 


no ‘che fu maestro di Zuccoh. 
L'esecuzione della Messa fran- 
cescana, è stata ieri particolar 
mente curata. dal. coro della 
chiesa. di Sant'Antonio, coro 
che ha fatto: emergere due ot- 
time: voci femminili, e _dall’or- 
ganista maestro Tomè, Nel com. 
fiesso, considerata la modesta 
disponibilità dei mezzi e l'’estre. 
ma difficoltà di poter raggiun- 
gere una perfetta efficienza sti. 
listica. con. relativo amalgama. 
tra coro! e organo, i risultati 
sono stati rilevanti e tali da 
mettere ‘in luce! non solo: l’ar- 
chitettura ma anche i partico 
lari della: coralità che si è mo. 
strata! trasparente e sicuramen. 
fe plasmata nel canto scoperto. 


[FTOSTREDARTE]) 


Si apre la rassegna 
CISA il DETTI 
degli incisori dell’UP 
Si inaugura. oggi. alla Sala 
comunale d’arte la prima mo- 
stra della scuola libera dell’ac- 
quaforte organizzata dall’Uni- 
versità Popolare 
con scarsissimi mezzi) e diret- 
ta dallo scultore, Carlo Sbisà. 
Gli espositori sono sedici, cia- 
scuno presente con tre opere, 
e tra i nomi più noti che il ca- 
talogo. suggerisce ricordiamo 
Livio Rosignano, Marino Sor- 
mani e Carlo Walcher. Gli altri 
sono: Fulvio Bandi, Carlo Be- 
nedetti, Almira. Cracolici, Ful 
via Crovatto, Antonia Koleric, 
Zora Koren Skerk, Gianna Ma- 
labotti, Mario Martini, Claudio 
Moretti, Rita Palazzim, Merce- 
des Pierobon, Bruno Ponte e 

Finy Suppanecich. 

Il catalogo reca una presen- 
tazione dello stesso Sbisà, che 
è anche elogio dell’acquaforte 
in occasione di questa sua ri- 
nascita a Trieste. La rassegna 
rimarrà aperta fino al 19 del 
corrente mese. 

Visite TA 
alla Mostra dre sacra 


Accogliendo le richiesta avanzata 
da diversi gruppi ed associazioni 
anche delle province vicine, ‘a 
presidenza, della Mostra internazio 
nale d'arte sacra organizza, visite 
guidate dell'esposizione con. iliu- 
strazione delle più significative ope- 
te. esposte. 

Gli enti interessati a, questa fa- 
cilitazione che è assolutamente 
gratuita possono indirizzare le 1o- 
ro richieste con qualche giorno di 
anticipo alla segreterie della Mo- 
stra, Stazione marittima, Trieste. 
L'orario di visita — come è nòto 
— è per ì giorni feriali dalle 10 al 
le 13 e dalle 17 alle 21, e per le do- 
meniche e giorni festivi dalle 9 
alle 13 e dalle 15 alle 21. 


Libri nuovi 

in Biblioteca civica 
. Religione: Bore M.: «Saggio sul 
l’ateismo contemporaneo», (2-12410); 
Buber M.: «L'eclissi di Dio», (8- 
111895) 

Scienze sociali: Blittner Li: «La- 
voro e tempo. libero a scuole e ol- 


tre la scuola», (2-12421);. Volpicelli 


L.: «La famiglia in Italia», (3- 
11897); Piret R. 
l'automobilista e sicurezza stradi 
le», (3-11902). ì 
Arte: Sapori F.: «Vita d'arte su 
onde corte», (8-11903). 


foi n 
=== 
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TEA 


TRI E CINEMATOGRAFI 


TEATRO COMMEDIANTI. 
21: «L'avvocato difensore», 
atti comici di Morai. 
ARCOBALENO. 16: «L'occhio che 
uccide», con Cari Boehm, Moira 
Shearer, in technicolor, vietato ai 
minori. Sadismo ‘e terrore di un 
film allucinante come, Un passo 
di danza sul precipizio del delitto 
e della . follia. 

EXCELSIOR. 16, 18, 20 e 22: 
«Assassinio & 45 giri». Un eccezio- 
nale giallo, con Danielle Darrieux, 
Michel Auclair e Jean Servais. Si 
consiglia di vedere li film. dall'inizio 
FENICE. 16: «La negra bianca». 
La meravigliosa storie di un amo- 
re impossibile, con Sonja Wild: 
è James Franciscus. 


Ore 
tre 
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‘| GRATTACIELO 


« Carosello matrimoniale» 
Cinemascope Technicolor Fox 
8. Hayward - J. Mason 


DIVERTENTISSIMO 


i 3 
'‘ALL’ARCOBALENO 


GRANDE SUCCESSO 
DEL FILM TECHNICOLOR 


«L'OCCHIO CHE UCCIDE» 
Sadico e allucinante 
VIETATO AI 


MINORI. 


GRATTACIELO. 16. La più inere- 
dibile proposte che una moglie ab- 
bia: mai ‘potuto avere: Potreste 
prestarmi vostro. marito solo pet 
un poco? Questo è il \divertentis 
simo Fox.@ colori: «Carosello me- 
trimoniale», con S. Hayward e J. 
Mason. Vietato ei minori. 
NAZIONALE. 16: «La ragazze di 
Amburgo». Un film di Yves Alle 
gre:, con. Hildegarde Neff e Da- 
niel Gelin. Vietato ei minori. 
EMA. 16: «Canto, amo- 
re e chi cha... cha», Un diver 
tente. e spassoso technicolor, con 
Abbe Lane, George Rivière e con 
Xavier Cugat e la sue orchestra. 


ALABARDA, 16.30. Premio Oscer 
1961. Il più bel film dell'anno: 
«La fontane della vergine», di 
I. Bergman, con Birgitta Patterson 
e Max von'Sydow. Spettacolo di 
‘eccezione. Proibito ai minori. 
AURORA. 16.30, Ancore oggi, a 
grande richiesta, un epico western 
in cinemescope technicolor: «Un 
piede nell’infe.nos, con A. Ladd 
è D. Murray. Vietato al minori. 
CAPITOL, 36. Un grande tech- 
nicolor: «Odissea nude», con Enri- 
co Maria Salerno. Amori e avven= 
ture nei mari del Sud. Vietato ai 
minori. Ultimo giorno, 
CRISTALLO. 16.30. A grande ri- 
chiesta ancora oggi: «Le ragazza 
in vetrina», con Viady M. 
Noel, L. Ventura e B. Fresson. | 
Proibito ai minori, 


| insanni», 


GARIBALDI. 16.30: «L'orma .del 
gigante». Un film sensazionale, con 
Johnny Mash, Estelle Hemsley e 
‘Ruby Dee. Vietato ei minori. 
IMPERO. 16.30: «Europa dell'alto». 
Un meraviglioso, interessantissimo 
viaggio attraverso il nostro conti 
nente. ‘Technicolor Ceiad., — ‘ 
ITALIA. 16: «Un amore a, Roma». 
Film di alta classe, elegante ed 
intenso: acconto di un amore sen- 
suale, con l'affascinante  Mylène 
Demongeot, Elsa Martinelli e Peter 
Baldwin. Proibito ai minori. 
MASSIMO. 16.30: «Il sergente 
York», un film. indimenticabile, 
meravigliosemente interpretato de 
Gary Cooper, Walter Brennan e 
‘Joan Leslie. Grande successo, 
MODERNO, 16: «Il destino di w 
uomo», con Serguei Bondarciuk e 
Pavlik Boriskin. Da un racconto 
di Michael: Sciolokov. Il film ha 
vinto il. Festival, di Mosca. 
VIALE. 16: «La corriera fante 
smas con William Bishop e Ka. 
thieen Crowley. Un film:avvincente 
ed «emozionante fra i fuorilegge. 
VITT. VENETO. 16. I) capolavo- 
ro. di Alberto Lattuada: «1 dolci 
con C. Merquand, K. 
Spaak e J. Sorel. Vietato ei mi 
nori. Ultimo giorno, 


ALCIONE (ex Sen Vito filovie 15. 
16, 30). 15.30: «Testimone d’accu- 
sa», con. Tyrone Power, Marlene 
Dietrich e Charles Laughton. 
ALDEBARAN. 16. «Gli amanti 
del. chiaro di luna». Un film di 
Vadim. Eccezion per trama e 
folclore. Una Brigitte Bardot ine- 
dita, straordinaria. Viet, ai minori. 
ARISTON. Vedi estivi 

ASTORIA. 17: «Operazione sottove- 
ste». La divertentissima avventura 
di uno strano sommergibile, con 
C. Grant e T. Curtis. Technicolor. 
ASTRA. 16,30: «Su e giù per le 
scale», divertentissimo technicolor, 
con M. Demongeot, M. Craig e 
Claudia Cardinale. Domani: «Ma 
non per mes, con C. ble. 
IDEALE. 16: «Il mulino delle 
donne di pietra», spietati delitti 
avvolti nel mistero, a colori. con 
Pierre Brice Scilia Gabel e Wol 
fang Preiss. Vietato ai minori. 
MARCONI, 16, estivo 20.15: <Pa: 
Joe», technicolor, con Rita Hay- 
wort, K. Novak e F. Sinatra. 
NOVO CINE. 16. Brillante techni 
color; «Il porto delle bionde», con 
Michel Auciair e Barbara Laage. 
RADIO. 16: «Il caporale Sam», co- 
micissimo, con Jerry Lewis, Deen 
Marin e Mone Freeman. i 
SAVONA. 16: «L'America: viste da 
un: francese». Ti. migliore degli 
‘spettacoli. Entusiasmante, spetta 
colare cinemascope in. technicolor. 
ODEON. 16: «Calipso». Un'appas 
sionante storia d'amore, in cine 
mascope technicolor. 


ESTIVI 
ARENA ARISTON. 20.30) Se mal 
tempo in sala: «Questo nostra 
mondo», Una straordinaria cavalce- 
ta attraverso i continenti, in wivi- 
di ‘colori come in cinerama. 


im | Murray e A. Franciosa. Cinema 


— “i 


ARENA DEI FIORI (via Ghirian- 
da10), 20.30 (cassa 20), Un brillan- 
tissimo eastmancolor: «Roulotte e 
roulette», con Abbe Lane, Marisa 
Merìini, Antonio Cifariello e Ma 
tio Carotenuto. Vietato ai min: 
di 16 anni. Si ripete il I tempo. 
ARENA DIANA vie Revoltella 49 
Ore 20.30 (cassa 20): «Sierra Ba- 
tons, cinemascope in technicolor 
con. B. Keith e R. Jason. 
GIARDINO 2UBBLICO. Ore 20:30 
(cassa' 20). Si ripete il I tempo: 
«Nel segno di Roma». Cinemasco 
pe_@ colori, con. Anita. Ekberg 
e George Marchal, 

GINNASTICA. 20.30. (Si ripete il 
‘primo tempo): «Un cappello pieno 
di pioggia», con E. M. Saint, D. 


scope. Fox. È ci d 
PARADISO. 20.30 (cassa 19.45. 61 
ripete il primo tempo): «Fuoco 
nella stiva». Amore odio, avventu- 
te, in ‘cinemascope a_ colori, con 
R, Mitchum e R. Hayworth, 
PONZIANA! 20.15: «Il prigioniero 
di Zenda», technicolor, con Stewart 
Granger e Deborah Kerr, 
PRIMAVERA. (SM. M_ inf.).,20:; 
«Artivano ‘le ragazze». Technicolor. 


VALMAURA. 20; 
Risate a non finire. 
Sordi, Vittorio De 
Valeri. Vietato @ 


SPETTACOLI DI MUGGIA 


con. Alberto 
ica, e Franca 
mimori. 


VERDI: «Viaggio nell'interspazio», 


PETTACOLI 


Saggio di danza classica 


La scuola di denza  clessiva 
«Città di Trieste», diretta dal 
segnante e coreografa Maria Pan- 
zini, presenterà sabato prossimo il 
tradizionale seggio di fine d'anno 
scolastico: all'«Auditorium» di via 
del Teatro Romano. Allo spettaco- 
lo prenderanno, parte, oltre ad un 
gruppo di. allieve della scuole, at 
cune componenti. il balletto «Città 
di. Trieste». Il programma della 
manifestazione artistica sarà il ce- 
guente: «Lo Schiaccianoci» di 
Ciaikovski; «Mattinata campagno- 
la» di Rossini; «Il bel Danubio», 
dal balletto di Strauss-Désormiere; 
«Ninna nanne» di N.N.; «Sogno 
d'amore» di Lizt; «Danza di Sva- 
nilda» e «Pizzicato» di Delibes; «Il 
cigno» di Saint-Saensi eVamessa» 
di Wayne e «La la lay di Chioe- 
chio; La vendita dei biglietti viene 
effettuata dalla Biglietterie centrale 
di Galleria Protti, 
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GRATTACIELO - 0661 


PRIMA DI UN FILM 


INCREDIBILE 
PARADOSSALE 
DIVERTENTE: 


LA PIU INCREDIBILE PROPOSTA CHE UNA 
MOGLIE ABBIA MAI POTUTO AVERE: 


«Potreste prestarmi 
vostro marito 
solo per un poco?» 


Hdi dg Nr 
— (*aposelto 


(purtroppo 


«Psicologia del- 


Îlrimoniale 


PRODOTTO E SCENEGGUATO DA REGIA DI 
LESLIE STEVENS - WALTER LANG 


Cinumascopf COLORE DE LUXE 


| DANIELLE | 
DARRIEUX 


MICHEL AUCLAIR 


CONLA PARTECIPAZIONE STRAORDINARIA Dt 


EAN SERVAIS 


DIRETTO DA una PRODUZIONE 
Jacques Bar 


ETIENNE PERIER iocaues Bo 

PIERRE BOILEAU. | Mc 
, dì Ù FI 

« HENRI qiisoL LTHOMAS. NARCEJAC — |'9*e 


SCENIGGIATURA: DI mALOGHI Di 
DOMINIQUE FABRE, EMENNE PÉRIER e ALBERT VALENTIN « DOMINIQUE FABRE 


ABBE LANE, GEORGE _RIVIERE 
e XAVIER CUGAT con la sua orchestra 
în un film Technicolor divertentissimo e spassoso 


| Canio,amore eGha...Ghta...Gha 
OGGI AL SUPERCINEMA 


OGGI = [IMMINENTE 


al FENICE|all' ARCOBALENO 
MPETVOSO! | 


TRAVOLGENTE! 
ENTUSIASMANTE! 


A 
NEGRA 


SONYA © 
WILDE 


: JAMES 
FRANCISCUS 


{ISABELLE ‘COOLEY, 
LON BALLANTYNE 
‘enbporio E SImerTOIA 
{FRED M:WILCOX > 
Yacemnacinniao 


FRED, M.WILCOX 


Robert 


RYAN son EHNER 
TORIN THATCHER 


co TERESA STRITIS 


PRODOTTO DA 


HERMAN E. WEBBER 


SCRITTO £ DIRETTO DA 


BURT KENNEDY 
CinsuascoPÉ 


COLORE DE LUXE 


cuasa DEI 


vievimtuzione LUX FILM 


IMMINENTE 
a TRIESTE 


IMMINENTE 
a TRIESTE 


ERNEST. BORGNINE 
ZOHRA LAMPERT 
ALAN AUSTIN 


OUIS:OLRDANE SHIA CVA: COLE CORDE 

ETTORE MANNI: PAOLA FALCHI: CARLO GIUSTINI: CORRADO PART 
REGIA de VITTORIO COTTAFAVI 2 € L' BRAGAGUA 
SIENTE i ia 
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RISPUNTANO LE SPERANZE PER I DUE CONDANNATI ALL'ERGASTOLO 


IL GHIANI ELETTRICISTA DI REGINA COELI 
MENTRE FENAROLI SCRIVE UN MEMORIALE 


Otferte di lavoro per Inzolia: un rotocaleo pagherebbe a p 
nel parlatorio fra mamma Clotilde e Raoul - Per ora nessun 


NOSTRO SERVIZIO. PARTICOLARE 
Roma, 13 
Ghiani farà l’elettricista del 


tore e gli ha. detto: 
sempre lavorato; restare chiuso 
nella mia cella, senza far nien- 
te, mi deprime, Non potrebbe 
‘mettermi a fare qualcosa?», Il 
direttore, dopo ‘aver pensato 
‘qualche minuto; gli ha rispo- 
sto: «Ma sì! Farai l’elettricista, 
‘Tu sei un operaio specializzato, 
un elettrotecnico; ma qua, in 
carcere, dovrai svolgere un la- 
voro modesto: aggiustare cam: 
panelli, impiantare interruttori, 
cambiare lampadine, collocare 
fili, Meglio di niente..>. 

Raoul ha ringraziato il di 
rettore: «Sono contento. Mi ba- 
sta potermi muovere, poter la- 
vorare, come ho fatto. sempre 
in vita mia». Egli ha. anche 
chiesto all'avv. Sarno di fargli 
esaminare il prospetto cronolo 
gico compilato dai periti, sui 
difetti riscontrati sui micro- 
‘films della Banca Popolare di 
‘Milano. Intende preparare un 
dettagliato rapporto ‘tecnico .sul- 
l'argomento, che è stato ogget- 
to dell'ultima offensiva degli 
avvocati in sua difesa, nelle ore 
conelusive del processo. Va 
«Non ci è pervenuto alcun 
ordine relativo. ad eventuali tra- 
sferimenti di Ghiani e Fena- 
goli...», 

Con questa. secca smentita, il 
direttore del carcere di Regina 
Coeli ha messo a tacere tutte 
le voci relative ad una immi- 
nente traduzione dei due dete- 
nuti nel penitenziario di «Pot- 
to Azzurro». i Psa 

Una voce poco consistente, del 
resto, poichè negli «stabilimen- 
ti di pena», vengono general. 
mente accolti solo quei detenu- 
ti la cui sentenza è passata «in 
giudicato»: Ghiani e Fenaroli, 
invece, hanno già presentato ri- 
corso in appello, contro la sen- 
tenza pronunciata dalla Prima 
sezione della Corte di Assise di 
Roma. Di conseguenza, in un 
certo Qual senso, devono esser 
‘ancora considerati in attesa di 
giudizio, definitivo, Oltre che 
per Ghiani e Fenaroli, la .cu- 
Tiosità della gente. continua an- 
che per Inzolia, 

L'avv, Degli Occhi, nel collo- 
quio che ha avuto stamane 2 
Milano con, Inzolia, dopo aver- 
gli esposto i motivi relativi al 
ticorso, gli ha prospettato la 
eventualità di accettare l'offer-| 
ta di una ditta milanese, la 
quale si è detta pronta ad as 
sumere Carlo Inzolia in qualità 
‘di elettrotecnico. Inzolia si è 
riservato. di decidere: dopo la 
Tunga assenza, indipendente in 
'un certo. senso dalla sua vo- 
flontà, è logico che abbia biso- 
gno di guardarsi un po intor- 


pri affari, 


in esclusiva ‘le sue memor 


vamente ‘proibito al «Carlett» 
di fare sciocchezze del .genere. 
Degli Occhi è un vomo di buon 


ducente», che potrebbe deriva» 
re al suo cliente dalla pubbli- 
cazione: ‘di un «memoriale». 


memoriale, per altro non de- 


tra Giovanni Fenaroli, Per in- 
gannare la lunga attesa del. 
l’Appello — si dice che la nuo- 
va ‘causa. verrà celebrata: nel 
1962 —.il'vedovo di via Monaci 
ha già ricominciato a riempire 


vo: puntualizzare la propria 
posizione, meglio di quanto non 


DESSO È L'ORA DEI LOTTISTI 


LA QUATERNA FENAROLI 
PER TUTTE LE RUOTE 


Dai numeri ricavati dalla sentenza alle 
infinite variazioni suggerite della cabala 


È napoletano di: passaggio, vole- 
va sapere a tutti i costi l'età 
del P. M. ma nessuno, al bot- 
teghino, è stato in grado di ri 
velargliela: e il giocatore se n'è 
andato scontento, senza fare la 
giocata perchè, a sentirlo, man. 
cava il «perno principale»: - 

Qualcuno si è rifatto. all'ora 
\ del ‘delitto: le 23,35; qualcun al 
tro all'ora della partenza del 
l'aereo da Milano-Malpensa per 
Roma, e cioè le 19,30. E ha pun- 
tato cento lire su questo ambo 
meno giocato». È 

Ma aveva appena messo piede 
fuori del botteghino, che un al 
‘tro si è precipitato a fare una 
quaterna con tutti e quattro i 
‘(numeri relativi alle ore di par- 
tenza e dell'assassinio: 19, 30, 
23, 35. Chi, dei due, avrà ragio- 
‘ne? E’ quarto vedremo tra 
qualche giorno, sciopero dei efi- 
nanzieri» permettendo. 


i ‘Roma, 18 

Da lunedì, gli amanti del 
lotto giocano la «quaterna Fe- 
naroli», Approfittando dello spo- 
stamento dell’estrazione, j fe- 
delissimi delle quaterne,, hanno 
monopolizzato quattro: numeri 
«ricavati» dalla; sentenza, del 
processo-fiume che per cinque 
imesi ha; con.fasi alterne, preso 
in appalto l'interesse del; pub- 
iblico..I quattro numeri sono 5, 
18, 11, 9 che, tradotti in tutte 
Je lettere, si possono leggere co- 
sì: alle 5,13 del giorno il; erga- 
stolo. 

Il numero 9 sintetizza-la pe- 
na che Giovanni Fenaroli e 
‘Raoul Ghiani hanno comincia- 
to a scontare. La cabala offre 
un dato curioso. A_Napoli, per 
esempio, il numero che «tradu- 
ce» l'ergastolo, non è il 9, ma 
il 90, il quale è invece notoria- 
mente ‘accettato come il simbo- 
lo della paura. EA 

Carlo Inzolia ha avuto invece 
l'onore di una. serie di giocate 
«a parte»: assoluzione -fa. 29; 
la fortuna che, in fondo, lo ha 
assistito, fa ‘in gergo popolare 
23; egli ha scontato 2 anni ed 
ecco formato il terno 29, 28, 2. 

Ma c'è chi ha formato una 


PROGRAMMA NAZIONALE 


6.35: Corso di tedesco - 7: Gior- 


Carlo Inzolia, che pare un altro uomo dopo la scarcerazione, 
raggiunto Milano dove, superate le drammatiche ansie 


no e di fare il punto sui pro- 


Circola. intanto la voce che 
un grosso settimanale a roto- 
calco ha offerto a Inzolia una 
somma considerevole per avere 


una specie di «Le mie prigio- 
ni», analizzate dal racconto de- 
gli avvenimenti recenti e re- 
centessimi di cui Inzolia è sta- 
to uno. dei protasonisti. Si dice 
anche, però, che l’avvocato Ce- 
sare Degli Occhi abbia tassati- 


senso, e mal tollera la pubbli- 
‘cità, senza dubbio «contropro- 


Chi si è dedicato, invece, al 
la compilazione di un nuovo 


stinato alla stampa, è il geome- 


cartelle su cartelle, nel tentati 


quaterna. ‘tutta «giudiziaria», 
questa, per esempio 5, 19, 18, 
"TT, cioè a dire: l’ora della, sen- 
tenza, più che 18 ore di camera 
di consiglio, e la somma finale. 
delle udienze, ovvero 77. I più 
precisi hanno aggiunto un ter- 
no, unificandolo, così: 18, 77, Di 
ossia cinque mesi di dibattimen- 
to. Le giocate sono piovute co- 
mpiose nei «botteghini> più popo- 
lari: quelli ‘di Borgo, di Trion- 
fale, di Regola, di San Lorenzo, 
di Portuense, di' Trastevere, di 
‘Testacso, di Monti. _ 

Non sono mancate, natural 
mente, le discussioni: la senten- 
za non ha certo coperto il soleo 
che divideva alla Vigilia «inno- 
centisti» e «colpevolisti»; “qual 
cuno, precorrendo i tempi, vo- 
leva. puntare addirittura su 
quello che potrà essere il ver- 
detto della Corte di ‘appello, da 
qui a un anno, Ma ne è stato 
dissuaso: la saggezza del gioco 
del Lotto risiede soltanto negli 
avvenimenti «scontati» e non 
da scontare, Così, anche il pro- 
cessone, ha avuto il sigillo del 
Lotto, come:j grandi‘ avveni 
menti che tradizionalmente so- 
mo fonti di ispirazione per le 
giocate. c 

Una vecchietta. affezionata al 
Lotto, ma pignola. ha giocato 
tutte le combinazioni, perfino 
quelle scaturite dall'età dei pro- 
tagonisti e degli “avvocati. Uni 


nale - Musiche del mattino - Ieri 
al Parlamento - 8: Giornale - Sui 
giornali di stamane - Il bandi 
tore - 9: Allegretto - 9.30: Con- 
certo del mattino 10 La Ra- 
dio per le scuole - 11: I vostri 
maestri - 11,30: Il ‘cavallo di bat- 
taglia - 12: Musiche) in ‘orbita - 
12.20: Album musicale 18: Gior- 
nale - 13,30: ‘La ‘musica dei gio- 
vani - 14: Giornale - 14.15: R. 
Ratchi e il suo complesso - 15.30: 
Corso di tedesco - 16: Program- 
‘ima per i ragazzi - 16:30: Corriere 
dall'America: - 16. Università 
internazionale G. Marconi - 17: 
Giornale - Le opinioni degli altri 
17,20: Interpreti di ieri e di og- 
gi - 18.15: L'avvocato di tutti - 
18.80: Classe unica - 18.45: L'or- 
chestra ‘The Hollywood Bowl - 
19: Cifre alla mano - 19.15: Noi 
cittadini - 19,30: La ronda delle 
arti - 20: Musiche da film e rivi 
ste'- 20,30: Giornale - Radiosport. 
- 2110: Tribuna politica - 22.10: 
Le canzoni di Milva - 22.50: No- 
vità. discografiche. Musiche e let- 
teratura - 28.15: Oggi al Parla 
mento - Giornale - Da «Le Pan- 
teraie» di Montecatini ‘Terme: 
Mauro Cassini e il suo complesso 


‘ + 24: Ultime notizie, 


SECONDO PROGRAMMA 


9: Notizie del mattino - Vecchi 
motivi - Canta F. Cigliano - Or- 
Carlo, 


sia riuscito a fare con i suoi 
precedenti «pro-memoria» per 
la Corte. Ciò significa che la 
crisi di sfiducia è superata de- 
finitivamente: ed il commen- 
datore è di nuovo sulla breccia. 
Quanto a Ghiani, che ha 
chiesto e ottenuto un lavoro, 
come abbiamo detto, l'avvocato 
Sarno; che ogni giorno va a tro- 
varlo, stamane ha notato che 
era meno: depresso del solito: 
«Devo fare forza su me stesso 
e rasserenarmi: non per me, 
avvocato, ma per la mamma...) 
gli ha detto Ghiani, 

L’ha vista, ieri, per la prima 
volta. dopo la sentenza, la sua 
mamma. La signora - Clotilde 
Guatteri, che in questi giorni 
è stata sottoposta dal medico 
ad un autentico bombardamen- 
to di tranquillanti, ha cttenuto 
un permesso di colloquio. Si è 
recata a «Regina Coeli» in com- 
pagnia del figlio Luciano. 

E’ stato un momento alta- 
mente drammatico: nel picco- 
lo parlatorio del carcere, ma- 
dre e figlio: sono rimasti a lun- 
go una tra.le braccia dell’altro, 
Inn angolo, Luciano, osserva- 
va-la scena, pailido, tremante: 
non: aveva la forza di pronun- 
ciare una sola parola; mon riu- 
sciva ‘ad inserirsi in quel. tene- 
to colloquio tra madre e figlio, 
fatto di sguardi e di lacrime. 

Raoul Ghiani si è dimostrato 
forte: è stato lui a consolare 
mamma Clotilde: l’ha esortata 
a sperare, ad avere ancora e 
sempre fiducia nella Giustizia, 
a non affliggersi. «Se vuoi che 
io sia forte — le ha detto — 
devi darmi la certezza che a0- 
che tu sei sorretta dalla stessa 
speranza che sorregge mel». 

La povera donna, che non riu- 
sciva a trovare un filo di vo- 
ce, gli rispondeva, di sì, accen- 
nando con il capo; continuava 
a ’singhiozzare’  stringeva al 
cuore il suo figliolo sventura- 
to: rion avrebbe mai voluto la- 
sciarlo, li, solo, infelice come 
lei, disperato come lei, tra qusl. 
le mura massiccie, 

Dopo circa dieci minuti di si- 
lenzio, Luciano è riuscito 4 vin. 
cere la commozione e ad ab- 
bracciare a sua volta il fratel- 
lo, Gli ha poi parlato Gi taluni 
progetti riguardumti ia fami 
glia: la signora Giotilde rimar. 
tà ancora per qualche tempo 
a Roma perchè non vuole la- 
sciaré solo, neppure per un mi. 
nuto, il suo Ranul, Lui, invece. 
partirà quanto prima alla vol 
ta ‘di Milano per sistemare t2- 
Juni affari; al ritorno, d’accor- 
do con la mamma e con la fi 
danzata, une ragazza che Lu- 
ciano ha conosciuto durante la, 
sua permanenza a Roma, fisse 
ranno la data delle nozze. 

Raoul Ghiami ha parlato al 
la madre della crisi che so ha 
colto nelle ore che hanno se- 
guito la condanna: tornato in 
carcere, s'è settato sulla bran- 
dina, e non ha voluto vedere 
nessuno, non ha toccato cibo 


| RADIO e TELEVISIONE 


maestro di chic - 11: Musica: per 
voi che lavorate - 13: Il signore | 
‘delle 13 - 13.30: Giornale - Scatola 
a sorpresa - Il discobolo - 14; 
I nostri cantanti - 14.30: Giorna- 
le - Giuoco e fuori giuoco - 15: 
Vetrina Vis Radio - 15.15: Con- 
certo in miniatura - 15.30: Gior. 
nale - 15.45: Parata di successi - 
16: Il programma delle quattro - 
17: Microfono oltre Oceano ‘- 
17.80: Tutto Gassman. Spettacolo 
di varietà - 18.30: Giornale - 
Fonte viva - 18.50: Tuttamusica | 
- 19.20: Giugno 'Radio-TV 1961 - 
19:25; Motivi in tasca - 20: Ra- 
diosera - 20.30: Dal, microsolco 
alla ribalta. In chiave di successo. 
Spettacolo di musica leggera - 
21,30: Dal Teatro Verdi di Pa- 
dova: Concerto dedicato ad Arri- | 
go Boito. Nell'intervallo: I gran- 
di compositori italiani: Arrigo 
Boito, a cura di Pia Moretti. Al 
termine: Radionotte - Notizie di 
\fine giornata. À 


RETE TRE. 


8: Benvenuto in Italia - 9.30: 
Aria di casa nostra - 9.45: Musi. 
che di scena - 10.15: Quando. il 
‘pianoforte descrive - 10.45: Mu- 
siche di De Bellis - 10.55: Concer- 
to. sinfonico - 12.30: Musica da 
camera - 12.45: Balletti da opere 
- 13: Pagine scelte - 13.30: Mu- 
siche di Albinoni, Mendelssohn e 
Hindemith - 14.30: Composizioni 
brevi - 14.45: L’impressionismo 


x 


musicale - 15: Concerto d’organo 
- 15.90: Musica d’oggi ‘4n italia. 


del pr 


TL PICCOLO 


ocesso in cui è stato coinvolto, 


per tutta la giornata. «Avrei 
voluto morire...» ha detto Poi 
si è accorto che queila frase 
sbava per provocare una nuova 
crisi di sconforio alla madre, 
ed allora ha sorriso, dicendole: 
«Ma poi hc capito che era una 
sciocchezza: ed ora penso sol 
tanto al giorno in cui uscirò 
di qui e tornerò a vivere assie- 
me a te... 

La signora Clotilde, prima. di 
lsfsciare il parlatorio — era già 
sulla porta, e Rooul stava per 


si effonde in abbracci con la madre e la mogli: n 
intende «ricominciare la vita» 


Egli ha ormai 


essere portato via dai secondini 
— ha avuto il rensiero carat 
teristico di ogni mamma: te- 
mendo che il figlio non avesse 
tuto ciò che gli era necessario, 
lo ha scongiurato a scniverle, 
per qualunque cosa gli occor- 
tesse, Clotilde Guatteri, sonret- 
ta da Luciano, ha raggiunto poi 
la .sua futura nuora; la fidan- 
zata di Luciano li aspettava, in 
automobile, ATA 

Durante il breve tragitto. la 
donna è stata colta da un lie. 


i\lano dopo tre anni, è stato sot- 


eso d’oro le sue memorie - Drammatico incontro 
trasferimento nel penitenziario di Porto Azzurro 


ve malore, dovuto all’emozione 
di quel drammetico colloquio. 
Raggiunta la persione a gran- 
de velocità, è stato chiamato 
un medico. Ma si trattava di 
un malo:se passeggero e ‘di lie 
ve entità, 
Cc. L. 


_ 


«Sono innocenti» 


dice Carletto Inzolia 


Milano, 13 
Carlo Inzolia, tornato a Mi. 


toposto a un fuoco di fila di 
domande da parte dei vicini di 
casa e dei cronisti. Il motivo 
ricorrente, ovviamente, è stato 
quello delle sue intenzioni per 
il futuro. «Cosa volete che dica 
— ha dichiarato l'ex imputato 
del. processo. Martirano — il 
negozio me lo hanno mangiato, 
la. mia macchina non c’è più, 
devo pensare a rifarmi la vita. 
Comincerò: a lavorare di nuo: 
vo; ho una specializzazione in 
elettrotecnica e non mi sarà 
difficile, vedrete». 1 
Guardava la madre e la mo- 
glie, come per tranquillizzarle, 
prima loro di se stesso, men- 
tre i suoi bimbi gli saltellava. 
no intorno. Poi il discorso è 
tornato al tema logico ‘del pro- 
cesso, a Ghiani, a Fenaroli, agli 
attimi spasmodici della senten- 
za, all'emozione della assoluzio- 
ne, e su questi temi dramma- 
tici, nell’appartamentino della 
sorella che ospitava il’ reduce, 
tornava ogni volta un silenzio 
pesante, imbarazzante: «Sono 
innocenti come me; ho fatto 
anch'io più di due anni e mez- 
zo di carcere prima di essere 
messo in libertà». 

Inzolia ha voluto ‘recarsi a 
far visita ai suoi legali, all’av- 
vocato Adamo Degli Occhi. Nel. 
lo studio dei legali, in via. San 
Sisto, l'argomento è stato uno 
solo: quello del ricorso per ot- 
tenere l'assoluzione. con formu- 
la piena. E 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Gerusalemme, 13 

Non è strano se, interrotto 
fino al giorno 20 il processo, 
l’attenzione del pubblico si spo- 
sta ora su Adolph Eichmann, 
uomo, dopo aver solo indiretta 
mente badato all’Eichmann im- 
putato. E’ infatti accaduto che 
durante le udienze fin qui te- 
nute, gli orrori dei quali hanno 
parlato i testimoni hanno «sfuo- 
cato» colui che sedeva entro 
la cabina di vetro a prova di 
proiettili, ma ora che nell'aula 
è sceso, per qualche giorno, il 
silenzio, la gente si chiede che 
fa, come vive il criminale che 
ha mandato a morte sei milio- 
ni di esseri umani, che ha uc- 
ciso più persone di quante ne 
abbiano sterminato i più san- 
guinari masnadieri della storia. 

Dall'inizio del processo; 
Adolph Eichmann ha interrot- 
to ogni rapporto con la fami- 
glia; non ha scritto nè ha rice- 
vuto lettere dall'Argentina da 
più di due mesi, Secondo un 
funzionario della polizia di si- 
curezza israeliana, è stato: pro- 
prio Eichmann a dire a sua 
moglie Veronica di non scriver- 
gli, e a decidere di non scrive- 
te nè a lei, nè agli altri mem- 
bri della famiglia; Non è da 
escludere che pignolo quale 
è sempre stato — l’Obersturm- 
gruppenfuhrer delle «SS» abbia 
voluto isolarsi 
esclusivamente al processo, 0 
anche abbia voluto «distaccar- 
si» per essere intonato, & ‘quel 
l’attesgiamento impersonale che 
ha serbato durante la prima 
fase del processo conclusasi 
ieri, 

La rottura delle relazioni epi- 
stolari con la famiglia non si 
gnifica. però che Ado!ph Eich- 
mann non riceva posta: al suo 
indirizzo arrivano numerose 
lettere, ogni giorno, ma gene- 
ralmente le autorità non gliele 
fanno recapitare. In gran mag- 
gioranza, si tratta di lettere di 
insulti e di maledizioni, scritte 
da sopravvissuti ai campi di 
sterminio; ma numerose sono 
anche le lettere di gente che 
si proclama «nazista» o «fasci 
sta»; e che da ogni parte del 


ALPINISTI ITALIANI SULLE ANDE PERUVIANE 


Conquistato il Rondoy 
ota di 5883 metri 


Hanno vinto la montagna che precedenti spedizioni 
‘attaccato - Tempo infernale: gli indigeni fuggiti 


avevano inutilmente 
in preda al terrore 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Lima, 13 

Gli alpinisti italiani Walter 
Bonatti, Bruno Ferrario, Gian- 
carlo Frigeri e Andrea Oggioni, 
hanno conquistato la vetta fi- 
nora inviolata del Picco Ron- 
doy, che fa parte della cordi- 
gliera Huayoush, e che si eleva 
fino a quota 5883 metri. Notizie 
giunte 4 Lima, e successivamen- 
te la relazione di un alpinista 
peruviano che: aveva voluto se- 
guire la spedizione Bonatti, Fer- 
rario, Frigerio, Oggioni, hanno 
rivelato che i quattro arrampìi- 
catori italiani hanno dovuto 
combattere con una parete @ 
strapiombo e completamente 
coperta di ghiaccio e di vetrato. 
Essi hanno, vinto la:stessa mon- 
tagna che molte precedenti spe- 
dizioni, anche italiane; avevano 
inutilmente attaccato in passato. 

A giudizio degli appassionati 
peruviani della montagna, l'im: 
presa dei quatiro italiani che 
compongono la spedizione, or- 
ganizzata a Monza da Bruno 
Ferrario, ha del miracoloso, spe- 
cialmente per la tenacia e lo 
spirito di sacrificio con il quale 
gli alpinisti hanno saputo resi 
stere alle avverse condizioni at- 
mosferiche che avevano indotto 
alla diserzione gli stessi porta- 
tori indigeni indios, che pure 
sono abituati alla vita sulle alte 
vette andine. 

Per ‘molti giorni, bufere di 
vento e di neve avevano blocca- 
to î quattro scalatori al campo 
‘base, dal quale i portatori era- 
no fuggiti in preda al terrore. 
«Non abbiamo mai visto un 
tempo simile: in questa zona», 


TERZO PROGRAMMA 


17: Musiche di W. A. Mozart - 
18: La Rassegna - 18.30: Musiche 
di A. Haieff e L. Bernstein -, 
19.1 ‘Panorama delle idee. - 
19.45: L'indicatore economico » 
20:- Concerto ;- 21: Giornale - 
21.30: Vincenz e l'amica degli uo: 
mini importanti di Robert Musil 
- 23.05: Musiche di Arcangelo Co- 
relli, Francesco Bonporti e Tom- 
maso: Albinoni. 1 


LOCALI TRIESTE 


7.80: Il Gazzettino giuliano - 
12.25: Terza. pagina - 12.40; 
Il Gazzettino giuliano - 14,20: 
L'amico dei fiori - 14.30: «Nozze 
istriane». Dramma in 3 atti di 
Tuigi Ilica. Musica di Antonio 
Smareglia - Atto II e IIL - 15.35: 
Franco Russo. al pianoforte e rit- 
mi - 20: Il Gazzettino giuliano - 
Trieste III e collegate: 13.15: Li 
stino borsa di Trieste e notizie 
finanziarie - Programma in rete: 
16: Programma per i ragazzi. 


TELEVISIONE 


13: Telescuola - 17: La TV dei 
ragazzi - 18.30: Telegiornale, - 
18. Una risposta, per voi - 
19.15: «Il mistero della casa ac- 
canto», di Aldo De Benedetti - 
20.15: Made in Italy - 20.30: Te 
legiornale - 20:55: Carosello - 
21.10: Tribuna politica - 21,55: 
Tutto è musica - 22.95: Aria del | 
XX secolo - 23: Arti ‘e scienze » 
23.80: Telegiornale. ci 


«sione: Henry Wrhight, che can- 


| birà in un blue-skyes. 


aveva detto il loro capo; e ave- 
va aggiunto: «Gli uomini dico. 
no che Dio non vuole che si 
violi il Picco Rondoy». 

Tornato il sereno, ‘gli italiani 
sono riusciti a riprendere con- 
tatto con i «disertori» e li han- 
no convinti a portare il mate- 
riale sempre più in alto, fino 
a quando è stato possibile pen- 
sare seriamente ad attaccare la 
vetta sinora inviolata. 

Il 27 maggio, Oggioni, Ferra- 
rio e Bonatti raggiunsero il Pa- 
ria Nord, a quota 5170; quattro 
giorni dopo, tutti î quattro ar- 
rampicatori vinsero î 5637 me- 
tri. della Nineshanca, e. infine 
attaccarono îl Rondoy. 

Il Rondoy non è la vetta più 
alta' della‘ cordigliera  Huay- 
huash, che sì erge a sud della 
catena Blanca: î tre picchi più 
alti del sistema sono stati vinti 
in precedenza da altre spedizio- 
ni; ma ‘anche a giudizio degli 
esperti peruviani, la quart’ulti- 
ma cima in ordine di altitudine, 
cioè il: Picco Rondoy, è senza 
dubbio la più difficile fra tutte 
le cime intorno ai seimila me- 
tri, che sono numerose nella 
cordigliera  Huayhuash, lunga 
soltanto irenta\chilometri circa. 

Intanto una seconda e più 
numerosa spedizione italiana, 
quella composta di dieci uomini 
e capitanata dal torinese Giu- 
seppe Donise, si accinge a dare 
l'assalto al Picco del Pucahirca, 
\che si ‘eleva a 6.010 metri di. 
\ quota, nella parte settentrionale 
della cordigliera Blanca. L'an- 
no scorso, una, spedizione ber- 
gamasca che aveva tentato la 
scalata, giunse fino a trenta 


Questa: sera la: DV mette an: 
onda'la'seconda puntata di «Tut- 
to è musica», una rubrica che sin 
qui ha lasciato perplessi i tele- 
spettatori, Il tema della seconda 
puntata sarà «I mezzi di traspor- 
to», L'allestimento scenico preve. 
de ‘un. aeroporto immaginario, un 
ricsciò, delle. rotaie ferroviarie, 
una mongolfiera, uno show-boat. 
Prenderanno parte alla trasmis-. 


terà «Ti parlerò coi: baci»; Emt- 
lio Pericoli (nella joto) che inter- 
preterà la canzone del film «Il 
mondo di Susie Wong»; Tony 
Cucchiara che canterà «Non mi 
abbandonare», dal film «Mezzo- 
giorno: di fuoco». Helen Merril, 
la nota' cantante di jazz, sì esi- 


il stato giorni fa un ivcilegio- 
‘cattolo al quale aveva adatta 


metri dalla sommità, ma ju co- 
stretta a ritirarsi dalle pessime 
condizioni del ghiaccio. Per la 
spedizione Donise, se le condi- 
zioni del tempo rimarranno ja- 
vorevoli, l'impresa dovrebbe riu- 
scire più facile — pur restando 
molto pericolosa — dato che il 
freddo intenso di questo primo 
scorcio di inverno andino do- 
vrebbe aver rassodato il ghiac- 
cio e incollato alla sua superfi- 
cie uno strato di neve ghiac- 
ciata, che si presta allo sca- 
linamento. 

Le ande peruviane hanno at- 
tratto quest'anno l'interesse di 
numerosi scalatori, al punto 
che, con quelle di Monza e 
quella di Giuseppe Donise, sa- 
ranno non meno di undici le 
spedizioni provenienti da sette 
diverse. Nazioni che \attacche- 
ranno, fra giugno e settembre, 
le vette delle ande peruviane. 
Mentre nel resto del mondo 
sono diventate rare le cime an- 
cora inviolate, esse sono ancora 
molte nella cordigliera delle 
ande, almeno nel suo tratto in 
territorio peruviano. 

Nella stessa cordigliera Huay- 
huash si trova, a esempio, già 
pronta all’azione, una spedizio- 
ne tedesca proveniente da Mo- 
naco dì Baviera. I sette compo- 
nenti di questa spedizione in- 
fendevano attaccare il Rondoy; 
ma poichè questo picco era sta 
to «reclamato» dalla spedizione 
monzese, i tedeschi hanno spo- 
stato la loro attenzione su un 
altro picco înviolato, e si spo- 
steranno poi nella cordillera 
Vilcanota. 

Complessivamente sì trovano 
in Perù.in questo momento due 
spedizioni italiane, due ‘tede- 
sche, ‘\due giapponesi, due bri- 
tanniche, una spagnola, una 
brasiliana e una statunitense. 

La: spedizione Bonatti; Ferra- 
rio, Frigeri, Oggioni, è attesa 
ora a Lima, dove il locale club 
‘alpino le sta preparando acco- 
glienze trionfali. 


U, P.L 


e 


Tragico gioco 


‘D00IDE IL PRATBLUINO 
‘con no colpo di «flobert> 


Udine, 13 

Tn un prato nei pressi di via 
delle ‘Acque, ieri pomeriggio, 
verso le 14, un quindicenne ha 
causato la morte ciel proprio 
fratellino di 5 anni, esplodendo 
accidentalmente un colpo del 
suo flobert. La vittima è il pie- 
colo Alessandro De Lucia, abi 
tante nella stessa via. Lo spa- 
ratore, Antonio, che îrequenta 
la seconda media, aveva acqui 


to una canna iunga 40 centi 
metri e un piccolo otturaturè. 
Si era munito quindi di una 
ventina di carlucce d: uguale 
calibro e veri pomeriggio si eta 
dilettato al tiro al bersaglio nei 
pressi di casa. Il tredicesimo 
colpo, per quanto egli premes- 
se il grilletto, non partiva. Lo 
sparo sì verificava invece poco 


dopo, mentre il ragazzo tene 
va l'arma puntata distratta. 
mente verso il fratellinc che 
lo'osservara ad un metro di di. 
stanza. 

Colpito, in pieno alla tempia, 
destra, il. piccolo Alessandro 
stramazzave al suolo. Subito 
trasportato all'ospedale si ten- 
tava invano di strappario alla 
morte. ll piccolo Alessandro, che 
presentava anche ia ‘uoruscita 
di materia cerebrale, è spirato 
verso le 19 


/ 
a, 
La 


per dedicarsi 


Mercoledì, 1£ giugno 1961 
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mondo scrive ad Eichmann per 
fangli coraggio e perfino per 
elogiare la sua attività di cac- 
ciatore e sterminatore di ebrei. 
Molte. sono anche le cartoline 
illustrate, ed è probabile che 
negli Stati Uniti gli ebrei si 
siano passati parola, poichè per 
qualche settimana sono arriva- 
te all'indirizzo di Eichmann 
cartoline postali tutte dello 
stesso tipo, cioè consistenti in 
riproduzioni fotografiche di 
scampati alla morte. 

Il «commesso viaggiatore dei 
campi di concentramento» dor- 
me sempre saporitamente, no- 
nostante la tensione dei giorni 
d'udienza ed ora quella che gli 
deriva dalla, prospettiva di sot- 
toporsi al fuoco micidiale delle 
domande. della Pubblica accusa 
e dei giudici, non appena ri- 
prenderanno le udienze, Come 

a dormire un uomo come 
Eichmann, rimane. inspiegabi- 
le, ma è un fatto che Eich- 
mann dorme otto ore ogni not- 
te e russa sonoramente. 

Ogni mattina un medico vi- 
sita il detenuto di riguardo da 
quando questi ha avuto due 
lievi. collassi, provocati dalla 
tensione nervosa. Poi, ogni 
giorno, Eichmann ha un collo- 
quio con Robert Servatius, il 
quale peraltro ha già annun- 
ziato che in questi giorni di 
intervallo egli conta di tratte 
nersi molto a lungo con il suo 
difeso, allo scopo di preparare 
la trama sulla quale dovrà svol 
gersi l'interrogatorio e prepara- 
re le parate alle inevitabili do- 
mande che saranno formulate 
in sede di controinterrogatorio 
dalla Pubblica accusa. 

‘Tre sono i pasti che vengo- 
no somministrati ogni giorno 
al detenuto e si tratta dello 
stesso vitto che viene fornito 
al personale di vigilanza. In- 
fatti un funzionario sceglie a 
caso un vassoio fra. quelli por- 
tati per le guardie e lo fa por- 
tare ad Eichmann nella sua 
cella da persona che non deve 
lasciare avvicinare ad esso nes- 
suno se non Eichmann. 

Fichmann mangia quasi sem- 
pre di gusto, e dopo la secon- 
da colazione fa un pisolino 0 
legge sdraiato sul letto, serven- 
dosi degli occhiali speciali, con 
lenti infrangibili, procuratigli 
dalle autorità israeliane per ov- 
vie ragioni di sicurezza. Per le 
stesse ragioni non gli è con- 
sentito di tenere in cella l’oro- 
logio, e per radersi si serve di 

io elettrico che funzio 


serit- 
ta dopo la cattura, Eichmann 
abbia. detto che il crollo del 
nazismo e i due anni trascofsi 
in un campo di prigionieri di 
guerra lo. abbiano «avvicinato 
alle, fede», in realtà il. perso 
male che lo sorveglia non ha 
scoperto in lui inclinazioni re 
ligiose: egli non ha mai chie 
sto un sacerdote, non è mai 
stato visto pregare, non ha mai 
espresso alcun sentimento  reli- 
gioso, e il Natale e la Pasqua 
sono stati per lui — almeno in 
apparenza — giorni come tutti 
gli altri, 

Del resto, va osservato che 
tutto il personale di servizio è 
stato accuratamente scelto fra 
gli ebrei immigrati da Paesi 
asiatici, che non conoscono il 
tedesco, e conoscono pochissi- 
mo la stessa lingua ebraica; 
così Eichmann non può parla. 
re con loro, mentre può farlo 
con i funzionari dirigenti che 
patlano benissimo il tedesco. 


di 


ristoro! 


UNA SETTIMANA DI PAUSA AL PROCESSO DI GERUSALEMME 


L’uomo Eichmann 
nel silenzio della cella 


Dorme saporitamente, mangia di gusto, legge, ha interrotto le 
relazioni epistolari con la famiglia - La gente si domanda: come può? 


Nei prossimi giorni awy. Ro- 
‘bert Servatius preparerà quel 
lo .che, secondo la lura 
anglo-sassone (sulla quale è 
modellata quella di Israele), 
chiama «il caso della Difesa», 
Si tratta, cioè, di tutto il com- 
plesso di testimoni, di prove 
documentali, di fatti «storici», 
di argomentazioni che la Dife- 
sa presenta alla Corte, così co- 
me: nella prima: fase del dibat- 
timento ha ‘fatto il Pubblico 
Ministero per «il caso dell’Ac- 
CUsa). 

Ma il compito di Robert Ser- 
vatius si presenta disperato: 
la Pubblica Accusa ha dimo- 
strato — a giudizio degli esper- 
ti di cose giuridiche — che sei 
milioni di ebrei furono massa- 
crati dai nazisti; ha dimostra- 
to. che Adolf‘Eichmann, ben- 
chè fosse soltanto un tenente 
colonnello, rivestiva nel .quar 
dro della jotta agli ebrei fun 
zioni di primissimo piano, am- 
messe dallo stesso imputato 
che, pur negando di aver ra- 
strellato gli ebrei perchè fos- 
sero messi a morte, ha ammes- 
so — nè poteva evitarlo — di 
avere organizzato le deporta- 
ZIONI. 

Nessuno crede, fra gli os- 
servatori, che Servatius possa 
smontare l’edificio dell’Accusa. 
Esso ha per fondamenta sei 
milioni di cadaveri che atten- 
dono giustizia, 

DU. P:L 
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«Non ‘siamo più giovani» 
Umberto: raggiungerà 
Maria Josè in Spagna 


Parigi, 13 

Secondo un'informazione del 
redattore mondano di «Paris 
Presse»  Jean-Francois Devay. 
Maria Josè di Savoia avrebbe 
intenzione di trasferirsi dalla 
Svizzera in Spagna, dove si sta- 
bilirebbe, probabilmente, anche 
l’ex re Umberto, che attual- 
mente, come sì sa, risiede a 
Cascais, Maria Josè, secondo 
la stessa fonte, avrebbe infor- 
mato di questa sua intenzione 
alcuni amici, durante la serata 
di gala per l’assegnazione’ del 
premio «Historia», 

«Penso di stabilirmi in Spa- 
gna — avrebbe, detto — e forse 
Umberto mi raggiungerà. Non 
siamo più troppo giovani, nes: 
suno dei due». 

Maria Josè aveva lasciato tre- 
dici anni fa la residenza di Ca- 
scais, per trasferirsi in Svizze 
ra, a Merlinge, dove risiede an- 
che Vittorio Emanuele. «Ella vi 
si sente sola — scrive Devay 
— ora, che i figli sono diven. 
tati grandi. Maria Pia si è spo- 
sata, Maria Gabriella vive a Pa- 
rigi e Vittorio Emanuele, a 24 
anni, aspira -a una vita indi 
pendente». 

«Paris Presse» scrive che «in 
venti anni di matrimonio, il 
motto. di Umberto era stato 
quello di Vittorio Emanuele II: 
«I principi di Savoia sono gar 
lanti, le loro donne virtuose». 
E ricorda il debole dell’ex re 
per l'attrice americana Jeannet- 
te Mac Donald e, dopo l’abdica- 
zione per la cantante Amalia 
‘Rodriguez. 

T1 giornale aggiunge però che, 
negli ultimi tempi, la.vita sen- 
timentale di Umberto non ha 
più offerto-materia di scandali, 
sicchè l'opinione dell’ex regina 
può essere. stata. modificata 
«dalla . discrezione dimostrata 
dal marito». È 


Che riposante senso 


Tonico, digestive, corroborante; 
-il Chinotto Recoaro È 
è veramente la bibita ideale, 
perchè unisce alle virtù 
dell’Acqua Minerale di Recoaro 
i princìpi attivi del chinotto 
ligure, della china, del rabarbaro 
e della Boldoa Fragrans. 

Di gusto gradevolissimo 

e dall’aroma incomparabile, 
vince la sete ; 
donando salute e vigore. 


& 


la delizia dolce-amara 


Stabilimenti Demaniali di Recoaro S.p.A. <Rocooro fermo » Vicenza: 


ENTE GESTIONE TERME DELLO STATO 


IL PICCOLO 


GIOVEDlP A FIRENZE ITALIA - ARGENTINA 


La partita sulla scacchiera 


Ferrari fa teoria agli azzurri riuniti - Gli ammaestra- 
menti di Lisbona e Madrid - L'assegnazione dei compiti 


LA TRIESTINA PRESENTA OGGI LA DENUNCIA DOCUMENTATA 


VITTORIO POZZO 


<Sull’attenti: 
è caduta 
la Triestina 


Una Società di Serie B colpevole 
di un grave fatto di corruzione 


Assegno regolarmente riscosso dal calciatore corrotto: questa la prova dell'illecito - Un'iniziativa del Sinda- 
co Franzil per la costituzione di un comitato di reggenza del sodalizio - Il dott. Gallinotti alla Lega della F.1.G.C. 


Vittorio Pozzo he pubblicato 
sulla; «Stampa» di ieri la note 
che riproduciamo. E° un com- 
mosso atto d’omaggio che ii 
vecchio comandante della no- 
stra Nazionale calcistica rende 


momini da temere, Per quanto per illustrare loro le informa- 
riguarda il nostro numero cin-|zioni raccolte da osservatori 
que vedremo come gli argenti | che hanno seguito. l'Argentina 
ni imposteranno il loro attacco | contro il Portogallo e contro la 
dopodichè ci regoleremo». ‘Spagna, su alcuni elementi del- 

Della comitiva azzurra fa par- | la squadra Sud Americana, Fer 


Firenze, 13 
La seconda. giornata. del. «ra- 
durio azzurro» in preparazione 
all'incontro con l’Argentina si 
è aperta con una conversazione 


G; _ laussi, Loik, Pasinati, 


alla Triestina nel momento in 
cui questa abbandona la scena 
dello sport. Nessuno più di 
Vittorio Pozzo sa quento la 
Triestine diede al calcio ita- 
Nano ai tempi in cui era il 
primo del mondo; gli diede 
giuocatori di alto valore come 
pure ii proprio spirito. Era 
per le sue proverbieli doti mo- 
rali che le Triestina piaceva a 
Vittorio Pozzo: iui, che nella 
milizia. sportiva aveva portato 
il suo spirito di soldato, aveva 
trovato a Trieste la zona di 
reclutamento ideale. Il calciar 
tore giuliano tutto dedizione era 
# tipo che faceva al caso suo. 

Abbiamo letto con vera com- 
mozione la nota della «Stam- 
pa». Le parole di Pozzo così 
familiari e melanconiche hanno 
il potere di lenire l'amarezza 
provata. degli sportivi giuliani 
ma hanno pure il potere di 
renderli superbi del loro pas- 
sato, un passato che rimane 
ivo fino a tanto che c'è qual 
cuno che lo ricorda. 


Novara e Triestina, due an- 
zione compagini. della massi 
ma serie del campionato no- 
stro, «hanno lottato a denti 
stretti, in campo neutro, per 
decidere a quale delle due toc- 
casse di cadere nella Divisio- 
ne C. 

Triste sorte di due ex-gran- 
di. I tempi cambiano, ed ora- 
mai, qui da noi, più non 
vince, o più non si salva, se 
non chi ha i milioni a centi 
naia da spendere. Nè l’una 
nè l’altra delle due squadre 
in questione li hanno. Il No- 
vara, preso fra le attrattive 
che possono offrire Milano da 
una parte e Torino dall'altra, 
non possiede nè un gran pub- 
blico nè grandi possibilità eco- 
nomiche al riguardo. Trieste, 
confinata in un angolo del 


«La Triestina non è ancora in 
Serie C»: questa dichiarazione 
è stata rilasciata ieri sera dal 
dott. Ottavio Gallinotti al no- 
stro giornale, Richiesto di mag- 
giori chiarimenti il commissario 
straordinario dell'U.S.T. non 
ha indugiato a riferire quanto 
segue. i 

Lunedì scorso il dott, Galli- 
notti ha ricevuto un espresso |il 
raccomandato con il quale una 
persona che mantiene l’anoni- 
mato sostiene di poter fornire 
la prova provata secondo la 
quale una partita del campio- 
nato di Serie B è stata alterata 
mediante la corruzione di un 
giuocatore. Costui avrebbe re- 
golarmente riscosso presso una 
‘banca l'assegno rilasciatogli dal- 
la società corrutrice. 

Lo scrivente si dichiara pron- 
to ad uscire dall'anonimato e|a 
a presentare la prova della cor- 
tuzione non appena gli organi 
inquirenti della Federcalcio de- 
cidessero di aprire una inchie- 
sta. La misteriosa lettera pre- 
senta per esteso il nome del 
giuocatore corrotto e la partita 
il cui risultato sarebbe staio 
alterato. 

Che si tratti di cosa seria è 
dimostrato da un altro fatto. 
Il Novara, ancora prima dell’in- 
contro di spareggio, aveva rice- 
vuto la medesima lettera in ter- 
mini identici, Per quale ragio- 
ne lo scrivente s’era rivolto alla 
sola società novarese e soltanto 
in un secondo tempo aveva gì- 
rato le proprie informazioni al- 
la Triestina? La ragione è fin 
troppo evidente: il denunciato- 
re riteneva evidentemente che 
sarebbe stato il Novara a soc- 
combere nella partita di Ferra- 
Ta e che quindi soltanto il No- 
vara avrebbe avato il modo di 
giovarsi della rivelazione per 


riacquistare il diritto di rima- 
nere in Serie B, 

E° chiaro infatti che se la Fe- 
«dercalcio aprirà l’inchiesta'e se 
verrà accertata una colpa a re 
trocedere in Serie C non sarà la 
Triestina bensì la società che 
ha corrotto il giuocatore della 
squadra avversaria. I dirigenti 
del Novara avevano ayvicinato 


‘della Triestina e lo avevano im- 
‘mediatamente messo a parte 
del contenuto della lettera ri 
velatrice. n 

Tl dott. Gallinotti ha telefoni- 
camente informato gli organi 
della Lega Nazionale sul conte- 
nuto della lettera. Come era lo- 
gico attendersi i dirigenti del- 
{l'organo federale hanno presta 
to alla cosa il massimo interes- 
se, invitando il dott. Gallinotti 


ciò che egli farà oggi stesso | componenti di un comitato di 


Milano recando seco la "stesso [con il Sindaco propone quali 
partendo da Trieste col rapido |reggenza. Si tratta di persone 


blicato ieri il parere di quat. 
tro autorevoli ci 

origini della crisi in cui è ca- 
duta la Triestina e sui mezzi 
migliori per assicurare alla 
stessa il pronto rilancio che è 
nei voti della cittadinanza. Ab- 
biamo pubblicato le interviste 
concesse dal commissari 


delle ore 12.53. Il presidente 
della Lega Nazionale dott. Pa- 
squale gli ha fissato un appun- 
tamento per la stessa serata 
di oggi. 

Tutte queste informazioni ci 
sono state fornite: dalla persona 
stessa del dott. Gallinotti con 
l'autorizzazione a renderle pub- 
bliche sotto sua responsabilità. 

Interessanti sviluppi ha avu- 
to nella giornata di ieri il pro- 
‘blema riguardante l’assetto di 
rettivo dell’U. S. Triestina. 
Nel pomeriggio il commissario 
straordinario è stato ricevuto 
dal: Sindaco dott. Mario Franzil, 
che l’ha trattenuto in un lungo 
colloquio. Durante la. conversa- 
zione il Sindaco ha riferito di 
aver preso contatti diretti con 
la Lega Nazionale della Feder- 
calcio e di aver anzi inviato alla 
stessa una lista di otto cittadini 


commissario . straordinario | 


portarsi immediatamente a 


largamente qualificate le quali 
reggeranno il sodalizio provviso- 
riamente ma con pieni poteri 
fino alla data del 31 luglio, da- 
ta che rappresenta il termine 
del mandato commissariale. 


noscenza del dott. Gallinotti 
con l'invito a mantenere la ne- 
cessaria riservatezza sui nomi 
dei componenti. Richiesto se le 
persone officiate fossero di suo 
gradimento, i 
ha risposto: «Non devono pia- 
cere a me; devono piacere alla 
‘Lega Nazionale». 


cazione veniva fatta dal Sinda- 
co Franzil alla Giunta comuna: 
le nel corso di una seduta del- 
la stessa. Il dott. Franzil ha 
eluso ia curiosità di qualche as- 
sessore pregando di consentirgli 
di mantenere il riserbo sui no- 
mi dei componenti la lista allo 
scopo 
‘buon esito dell'intera operazio- 
ne. Si ha ragione di ritenere 


La lista è stata portata a co- 


dott. Gallinotti|7 


Più tardi la stessa comuni- 


di non pregiudicare il 


sima avrà luogo. Fincontro di 
ritorno tra la Triestina e la 
Sambenedettese, 


ha disputato nelle file del Te 
vere Dil magnifico nno 
segna; osi pure all’attenzio- |; Gi ni i 

fe dei tecnici della Romane ‘ti ai due incontri a Lisbona ed 
torna alla Triestina per fine 
prestito, avendo assolto agli ob- 
blighi di leva. Aniche Ladislao 
Szoke, il versatile giuocatore 
che di volta in-volta ha rico 
perto i ruoli di mediano e di 
mezz'ala, nelle file del Brescia, 
rientra alla ‘Triestina per fine 
prestito. 


Questa sera nella partita che 


si disputerà in motturna tra 
l'Internazionale e la Reggiana. 
nelle file  neroazzurre verrà 
schierato nel tuolo di ala sini-|£ 
stra Forhinato. A. quanto risul- 
ta il Brescia avrebbe richiesto 
alla Triestina il centrosostegno 
Frigeri ed il terzino Bernard, 


l ‘centromediano Mercusa, che 


dagli argentini soprattutto in 
riferimento alle due ultime par- 
tito da essi disputate, con il 
Portogallo e con la Spagna, la 
prima vinta e l’altra perduta, 
facendo rilevare, fra l’altro, an- 
che in relazione a quanto riferi 
togli dagli «osservatori» presen- 


a Siviglia, come lo stile di giuo- 
co degli argentini abbia subito, 
in questi ultimi tempi, un pro- 
fondo mutamento. 


fra il selezionatore unico Ferra- 
ti ed il suo collaboratore Ravalte 
da una 
catori selezionati dall’altra. 


‘parte ed i sedici giuo- 


sul. tipo 


«Giovedì, nella notturna, ha 


detto Giovanni Ferrari, avremo | pi 
di fronte ‘una squadra veloce ed 
estremamente: pratica. Special 
mente in fase di attacco dove i 
Sanfilippo ed i 


les sono 


del Milan, Trebbi, destinato a|® 
‘completare il gruppo delle cin- 
que riserve in sostituzione del- 
l’infortunato Castelletti. 


piuto qualche esercizio sui vari 
campi del centro e qualcuno ha 
disputato brevi partite di tennis 
tanto per sgranchirsi le gambe. 
Stasera sgambatura in nottur- 
na (alle 21) al Comunale. 


giovedì sera.è l’esordiente Cin 
Nazionale «A») Enrico Alberto- 
si il quale, peraltro, non appare 
per niente emozionato. Sostir 
tuendo l’infortunato Sarti con 
la maglia n, 1 nella Fiorentina, 
Albertosi ha disputato una se- 
rie di partite con notevole im- 


condizioni di forma. 


vanni Ferrarì ha riunito i se- 
dici giocatori a, sua disposizione 


anche il terzino rossonero 


Gli azzurri hanno quindi com- 


Fra i più attesi alla prova di 


legno e sì trova in splendide 


Anche nel pomeriggio Gio- 
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che l’approvazione degli organi 


mostro giornale ha pub-|hanno presieduto alle sorti del 
sodalizio, 

Oggi siamo ben lieti di dare 
pubblicazione alla dichiarazio- 
ne rilasciataci dall'avv. Salva. 
tore Moscolin che per autorità, 
per passione rossoalabardata € |- 
per. conoscenza. dei problemi 
mon è secondo nemmeno ai più 
benemeriti dirigenti del nostro 
sodalizio nel quale più e più 
volte ha ricoperto cariche di- 
tettive. L'appello dell'avv. Mo- 
scolîn alla concordia ed all'uni- 


0 stra- 


paese e priva di retroterra, 
sta peggio ancora sotto l’aspet- 
to della disponibilità dei mez-- 
zi: deve pensare a vivere, pri- 
ma di accingersì a filosofare. 

Novara faceva parte di un 
quadrilatero che fu famoso ai 
tempi in cui si gettavano le 
basi del nostro movimento 
calcistico, quando di ‘soldi sî 
incominciava appena appena 
a parlare. Novara, Alessandria, 
Vercelli e Casale: un quadri- 
latero che ora langue, coi 
suoi membri sparsi al vento 
in tutte le direzioni. 

Trieste, accolta in seguìito 
entusiasticamente in seno alla 
nostra famiglia, Trieste città 
cara al cuore dei vecchi solda- 
ti e deì buoni italiani în ge- 
nere, rispose a lungo distin- 
guendosi come uno dei cen- 
tri produttori, tecnicamente e 
quantitativamente migliori del 
‘poese. Trieste ed il suo retro- 
terra ci diedero Grezar, Co- 
Trevi 
san e decine di elementi fra 1 
più forti che rappresentarono 
l’Italia nelle ‘competizioni in- 
ternazionali. 

Ora, mentire î Novara si 
salva e rimane in B per la 
rete di un difensore azzoppa- 
to, nel corso di una gara în 
cui sì è dovuto ricorrere ai 
fempi supplementari, la Trie- 
stina cade in O. 

Ricordo dei tempi felici nel. 
la miseria. Ricordo di tempi 
che molti dimenticano con 
troppa facilità. Noi, di fron- 
te agli anziani che, travolti 
dall’ondatà del «modernismo», 
decadono o cadono, cì met- 
tiamo sull’attenti, ed espri- 
miamo l'augurio che tacita- 
mente serbiamo in cuore: 
quello della sopravvivenza nel 
Pattesa che possa cambiare il 
‘modo di vivere. Noi non di- 
mentichiamo. 


Vittorio Pozzo 


società d’origine per la grossa 


Jimmie Greaves, la mezz’ala del Chelsea di Londra ingaggiata 
dial Milan, Non risulta che la società italiana abbia saldato la 


starebbe occupando attualmente la Federazione internazionale 


tà d’intenti mérita di essere 
letto e meditato, così come me- 
ditato ed approvato dev'essere 
il suo richiamo alle fonti del- 
la tradizione e dell’esperienza. 

«La sorte toccata all'Unione 
Sportiva Triestina mi addolora; 
fortemente, perchè, legato alla 
società, per moltisismi anni, da 
vincoli di affetto e da funzioni 
direttive. 

«Appartengo alla categoria di 
quei dirigenti che, nel tempo 
non breve del loro mandato, 
hanno avuto la fortuna di ve 


«Perciò plaudo di vero cuore 
agli sforzi che codesto Giornale 
sta facendo per tentare la rico- 
struzione della società. 

«Certamente, così in . basso 
mon si doveva precipitare. 

«I ricordi del passato, fatti di 
gloria e di successi, aumentano 
maggiormente il dolore. Quan- 
do nel 1948, per le insostenibili 
condizioni in cui la società era 
stata costretta ad operare, sia- 
mo andati al congresso di Peru- 
gia, abbiamo avuto il conforto 
di essere stati compresi; però 


che è stata mantenuta: la squa- 

dra che siamo riusciti a creare, 

nel campionato successivo, ha 

raggiunto il II posto in classi 
:| fica, a pari punti col Milan, su- 
bito dopo il glorioso Torino di 
allora, e negli anni ulteriori ha 
continuato a rimanere nella 
massima divisione. Che fare, 
ora, per risalire dall’abisso? 

«Ricominciare da capo, senza 
indugio, con saggezza, con con- 
vinzione e con entusiasmo. 

«Le soluzioni che sono state 
prospettate da coloro che-han- 
no avuto occasione dire la 
loro appassionata opinione, van- 
no tenute nella dovuta consi 
derazione. 

«Però — a mio avviso — per 


somma pattuita, Del caso si 


= 


Cifra record per Angelillo 


Alla Roma lo «scarto» dell’Inter costa 310 milioni più 
‘un appartamento, più le spese di trasferimento e i premi 


re solo alta guida della squa- 
dra, senza ingerenze di diretto- 
ri tecnici o direttore sportivo. 

Dal canto suo il comandante 
Lauro ha dichiarato ai giorna- 
listi che la società è in contat- 
to con diversi altri allenatori 
(trai quali sembra siano Fonì 
è Baldi), e che nei prossimi 
giorni il problema sarà, risolto. 


Roma 13 

L'operazione Angelillo è co- 
stata più del previsto e i diri 
o genti giallorossi sono stati co- 
stretti a reperire i fondi per 
far fronte agli impegni con Mo- 
ratti. Tutto sommato l’argenti- 
no è costato infatti alla Roma, 
per un contratto triennale, la 
cifra tonda di lire 310 milioni, 
più un appartamento a carico 
della società e, naturalmente, 
premi di partita e spese di tra- 
sferimento. Una cifra davvero 
record. 


Totocalcio e incontro 
Udinese - Kladno 


3 Roma, 13. 

TI servizio Totocalcio del CIO- 
NI comunica che l’incontro 
Udinese-Kiadno, incluso come 
pronostico n, 8 nella scheda 
del concorso 39 del 18 giu- 
gno. 1901, verrà posticipato a 
mercoledì 21 giugno, Pertanto, 
tale incontro non sarà valido 
agli effetti del concorso n. 39 ed 
entrerà . in' colonna, la prima, 


L'allenatore Di Bella 
dal Catania al Napoli? 


Napoli, 13 

Carmelo Di. Bella, l’allenato- 
re del Catania, è stato ricevuto 
dal presidente onorario del Na- 
poli, Achille Lauro e dai colla- 
boratori di. questi, Cuomo, 
Scuotto, Muscariello e Miusoli- 
no. Dopo: un breve colloquio, 
Di Bella ha fatto ritorno al suo 
albergo. 
Ai giornalisti che lo hanno 
avvicinato l'allenatore ha di- 
chiarato che presto avrà una 
risposta definitiva circa il suo 
passaggio o meno alla società 
azzurra. Egli ha detto inoltre 
che ha ribadito ai dirigenti del 
Napoli il suo desiderio di esse 


nova, 


ll Genoa assume 
un giovane attaccante 


Genova, 13 - 

Il Genoa ha concluso le trat- 
tative per l'ingaggio dell’anco- 
nitano Sauro Fracassa, Il neo 
rossoblù è nato il primo feb- 
braio 1943 a Porto San Giorgio; 
giuoca indifferentemente nel 
ma. In questa stagione, nelle 
file  dell’Anconitana, si è. 
lato come uno dei’ giuocatori 


più redd: 


partita di riserva: Cannes-Ge-'|pos! 


ruolo di centravanti e di estre- 
rive- 


la buona riuscita della causa 
e per il raggiungimento dello 
scopo, occorrono: 1) gli uomini 
capaci di attuare il program: 
ma di ricostruzione. Uomini 
combattivi ed attaccati ai colori 
sociali, ma uomini che possano 
apportare il corredo della loro 
esperienza. L’improvvisazione» 
nel campo calcistico, è stata 
Taramente apportatrice di bene 
fici; 2) i tecnici che possano 
prestare le loro attenzioni e le 
loro cure al rafforzamento del 
vivaio, senza il quale la Triesti- 
‘na che è una società povera 
non può vivere; 3) la partecipa 
zione da parte di coloro che ne 
‘hanno i mezzi (autorità, enti e 
privati) a sostenere una socie- 
tà, la cui vita costituisce, i 
dubbiamente, un problema cit- 
tadino. 

«L'Unione Sportiva Triestina, 
che mai prima d'ora era caduta 
tanto in basso, deve risorgere. 
Questo dev'essere l'impegno so- 
lenne dei soci, dei cittadini e 
delle autorità». 


Adami arbitro 
: di Bari-Udinese 


Milano, 13 
L'arbitro Adami è stato desi- 
enato a dirigere la gara di qua- 
lificazione sul campo neutro di 
Bologna, che sarà giuocata do- 


del torneo di Se- 
rie C (girone B). n 

Non si conosce l’entità ‘della 
somma sborsata dal Genoa per 
aggiudicarsi il promettente giuo- 
catore. Fracassa, che è giunto 
oggi a Genova, è stato in serata 
sottoposto alle rituali visite 
mediche, 


Nencini partecipa 


al Giro della Svizzera 
Firenze, 13 

Gastone Nencini, completata 
la preparazione per il Giro del- 
la Svizzera che comincerà gio- 
vedi prossimo, ha lasciato nel 
pomeriggio disoggi Firenze, in 
compagnia del corridore Pardi- 
ni e del massaggiatore Paolo 
Niccoli, diretto a Milano da 
dove proseguirà per Comerio 
per un colloquio con il comm. 
‘Borghi della «Ignis». 

In Svizzera Nericini sarà af- 


mani con inizio alle ‘ore 17, fra) 


Bari e Udinese, 


C 9 ee è 
Proietti. } 

it o, agpo trovino. |A Codella l’eliminatoria 
sa caduta, ha compiuto circa 
‘tremila. chilometri di allena- 
mento, ma deve ancora smalti- 
te del peso superfluo; è contra- 
riato a causa del maltempo di 
questi ultimi giorni. Egli spera 
di poter raggiungere col Giro 
della Svizzera un buon grado 
di forma e trovare il ritmo di 
gara che gli possa permettere, 
eventualmente, la partecipazio- 
ne al.«Tour de France» al qua- 
le tiene in modo lare. 


Allo stadio comunale di Trie- 


po Sportivo San Giacomo. 


dirigenti della F.I.G.C. non si 
farà attendere visto anche che 


Alla esperienza e alla passione | 
S'appella l'avv. Salvatore Moscolin 


contatti tra il Sindaco di Trie- 


ste e il dott. Pasquale, presi- 
‘| dente della Lega Nazionale, ri- 
salgono ad una data abbastan- 
za remota, precisamente allo 
scoppio della crisi per il licen- 
ziamento dell’allenatore ‘Trevi- 
san. Fin da allora il dott. Fran- 
zil aveva ‘esaminato. l’eventua- 
lità di suggerire il nome di un 
sostituto alla carica di commis: 
sario straordinario. 


Successivamente; dopo la rias- 


sunzionedi Trevisan, il Sindaco 
in armonia con le proposte del- 
la Lega aveva raccolto un: certo 
numero di adesioni di persone 
qualificate che s'erano dette di- 
sposte a costituirsi in consiglio 
d’amministrazione per la tra- 
sformazione del sodalizio in so- 
cietà anonima. Non è improba- 
bile che le medesime persone, 
o parte di esse, figurino nella 
famosa lista partita alla volta 
di Milano, 


prc 


sugli ippodromì del trotto con il 
‘Premio Firenze, tradizionale prova 
fiorentina per i «quattro anni», a 
tenere il banco. La sola Guiglia che 
forse. sta scontando i... peccati di 
gioventù, non si tr 
della ben remunerata (6:milioni e 
500 mila lire di dotazione) prova 


Abbastanza rilevante la domenica 


va al via 


alle Mulina, del resto tutti 4 mi- 


gliori indigeni erano presenti. 


Oggi Fortunato 


prova con l'Inter 
Stamane i giuocatori della 


Triestina si ritroveranno. allo 
stadio. di 
breve formalità. Verrà dato il 
«rompete le righe», L'attività 
delle squadre minori invece pro» 
seguirà. In serata la squadra 
juniores disputerà a Bologna la 
partita col Pisa valevole per il 
Trofeo Perrotts. Domenica pros 


Valmaura per una 


Il premio Firenze che lo scorso 
anno era aperto ai quattro anni 
europei, în questavedizione riser 
vata digli indigeni non ha potuto 
contare sulle presenze degli «oriun- 
di» Nautilus G e Newstar olite a 
quelle di qualche altro rappresen- 
tante transalpino che avrebbe st 
curamente tentato l'avventura fio- 
trentina. Dimodochè lotta in fami 
glia con ìè soli indigeni, del restio 
ben rappresentati, ar tentare l'allet- 
tante sorta. 

Treverano 1 favoriti della vigilia, 
Gualdo, Italo e Rubello, i quali te. 
nendo fede alle aspettative sono 


=; 


del Trofeo Pavesi' di marcia 


ste si è svolta: la seconda eli- 
minatoria provinciale del Tro- 
feo Pavesi di marcia per senio- 
res e juniores che ha dato que- 
Sto risultato: 1) Pasquale Co- 
della che ‘compie i 4 chilometri 
del percorso in 21°44”7; 2) Au- 
relio Liuzzi 22°58”’8; 3) Modesti. 
no Festa 25’32”4 tutti del Grup- 


UNO SPORTIVO CHE CI FA ONORE 


L'allenatore 


Gino Colaussi 


promuove la squadra di Alcamo 


Gino . Colaussi, 


la squadra campione del mondo 
dei tempi d’oro del calcio az- 
zurro, è ritornato alla ribalta 
delle cronache sportive. La 
squadra. allenata dall'ex azzur- 
ro, l’Alcamo, ha conseguito la 
«promozione nella Serie D al ter- 
mine di un campionato dilet- 
tantistico combattuto ed incer- 
to conclusosi soltanto nelle bat- 
tute finali. 

Da due anni Colaussi curava 
‘con passione e competenza la 
parte tecnica del sodalizio in 
veste di allenatore, L'incontro 
decisivo ha visto l’Alcamo pie 
gare la tenace resistenza degli 
etnei della Massiminiana, col 
punteggio di tre a due. E° sta. 
ta quella la partita che ha aper 
to alla compagine di Colaussi 
le porte della categoria semi- 
‘professionistica. L’anno scorso 
l’Alcamo manco la promozione 
per un soffio, classificandosi al 
secondo posto; questa volta Co- 
laussi ha potuto cogliere il frut- 
to del suo lavoro, portando la 
‘sua società ad un successo che 
ha riscosso unanimi consensi 
tra i dirigenti e tifosi della cit- 
tadina sicula. , 

Riteniamo di fare cosa grata 
ai nostri lettori riportando il 
‘commento conclusivo sul cam- 
pionato vinto dall’Alcamo, ap- 
parso su un quotidiano della Si- 
‘cilia: 

«Da domenica sera l’Alcamo 
non è più una squadra dilettan- 
‘tistica. Ha superato brillante- 
mente l’ultimo decisivo esame 
ed ha varcato di conseguenza la 
soglia della Serie D. d 

Una nota a parte merita sen 
z’altro Colaussi, il valente tec- 
nico che ha guidato l’Alcamo 
în questo cammino arduo e pie 
no di ostacoli, Il suo lavoro in- 
defesso, le sue approfondite le- 
zioni teoriche e pratiche e le 
sue tattiche «ad hoc» han finito 
per far prevalere sugli altri 
competitori il manipolo affidato 
alle sue quotidiane cure, 

Bravo, davvero bravo Colaus- 
si! Alcamo calcistica deve mol 
to di questa ascesa sportiva al- 
Y’ex ala sinistra della Nazionale. 
‘Ma anche eGino» quando un 
giorno sarà lontano dalla Sici- 


Tia, serberà caro il ricordo di 


questo anno calcisi : per lui 


da «trainer». 


Accanto all'impegno ed alla 
competenza dimostrata in due 
attività e culminati 
con un chiaro successo finale, 
di cui l’allenatore Colaussi ha 
avuto ampi riconoscimenti, va | 
sottolineato che nella SURI 

ue 
giuocatori provenienti dalla no- 


amni di 


dell’Alcamo | militavano 


I il popolare |stra regione. Trattasi del terzi- 
campione della Triestina e del- | no: Castellan, prelevato dalle fi- 


si è trattato del primo trionfo 


le-.del Sagrado e del mediano 
Gioiello, ‘cresciuto nel Gradisca, 
I due giovani pilastri della 
scacchiera difensiva sono stati 
di valido apporto al successo 
della squadra, che sotto la gui- 
da. del popolare: «Ginut», na 
acquistato uno bagaglio di pre- 
ziose ‘esperienze. Per Colaus- 
si il successo personale è 
stato notevole. Egli tra l'al 
tro riceverà un meritato rico- 
noscimento. Il C. T. per le na- 
zionali cav. Giovanni Ferrari, 
suo ex compagno di squadra ai 
«mondiali» del 1938, gli affiderà 
il compito di curare la prepa: 
razione delle forze giovani del- 
la regione inquadrate nel 


stati % protagonisti 


era nelle generali 
mangelliano Gualdo, A battere il 
figlio di Aurora è stato Italo, un 
prodotto dell'allevamento toscano 
poi emigrato al Sud, che ha sfog- 
giato un finale da gran campione. 
Italo è un figlio di Ilario e Siviglia 
na, ed ha trovato in Ugo Bottoni 
il. suo 
Quante sono le vittorie consecutive 
ottenute da Italo alla guida del 
Teammiraglio»? Di certo molte, an- 
che se la più bella è stato proprio 
quella di domenica. 


N. A. G. C. (nucleo addestra- 
mento. giovani calciatori). i 


Stasera a Montebello 
Nel Premio della Pesca 
i favori a Canton 


Canton parte favorito nel 
‘Premio della Pesca la. prova 
maggiormente dotata. dell'odier- 
mo convegno all'ippodromo di 
Montebello, che si inizierà alle 
ore 20.45. Per Canton che ha 
impressionato all’ultima uscita 
favorevolmente, il compito non 
si presenta dei più impegnativi, 
e l'allievo di Belladonna ha 
quindi buone probabilità di riu- 
‘scire tenere a bada i compagni 
di «start» Grimilda, Nerone € 
Niccolino nonchè i penalizzati 
Rombo e Arpione.: 

Un confronto interessante sar 
rà quello fra i tre e quattro an- 
ni nel Premio degli Ami, dove 
vedremo il solo Lindoro rende- 
Te venticinque metri sulla bre- 
ve ‘distanza a Palazzolo, Vega, 
Forse, Mavva, Uzok, Honolulu 
e Grandara. La corsa riservata 
ai «gentiemen» infine vedrà 
scendere a confronto con gli 
amatori locali, i signori Pullè 
e Dubini (habituè di San Siro) 
che piloteranno rispettivamen- 
te Ozzano e Tagliafilo. 

Ecco i nostri favoriti: 


Premio delle Lampade: Bi- 
zantino, Lario, Celia. Premio 
della Pesca: Canton, Grimilda, 
Premio delle Canne: 
Valmìi, Ozzano, Gledissia. Pre- 
mio dei Timoni: Imera, Tziga- 
no, Suliano. Premio delle Len- 
ze: Cantàstorie, Trifoglio, AI 
bore. Premio degli Ami: Lindo- 
Grandara, Vega. Premio 
delle Reti: Orafo, Zuccherino, 


Nerone, 


TO, 


‘Denebola. 


PANORAMA DEGLI IPPODROMI ITALIANI 


Al eiro d'onore chiamaio 
Merano il «Tornese triestino » 


Due cavalli toscani primeggiano nelle prove trot- 
tistiche di rilievo: si tratta di Italo e di Oviedo 


del Premio 


previsioni, îl 


impareggiabile interprete. 


Nonostante Gualdo in retta d’ar- 


tivo avesse, allargato vistosamente, 
(grosso. appiedamento per. Casoli), 
per parare la stoccata di Italo, que- 
sti riusciva la stesso piegare sul 
palo l'alfiere delle Budrie. I ‘due 
terminavano vicinissimi, 
nivere 
ragguaglio (120 per entrambi sui 
2060 metri) mentre più addietro 
terminava, Rubello 
aveva subìto un violento attacco da 
parte di Grifone compagno di colori 
di Gualdo. Anche la prestazione di 
Rubello va considerata favorevol- 
mente; il figlio di Theme Song sta 
acquistando ad ogni uscita in te- 
nuta, lui che volentieri, faceva sol- 
tanto il miglio. 


tanto da 


accreditati del’ medesimo 


il quale però 


sia volta soltanto d'adozione, s'im- 
poneva di slancio a Tordivalle nel 


ricco Premio Bracciano, condan- 
nando alla sconfitta un nugolo di 
americane, le quali, logicamente, 
erano partite con il favore del pro- 
nostico. L'autore di cotanta impre- 
savera: Oviedo che per l'occasione 
(Vivaldo Baldi era impegnato @ 
Firenze con Rubello) aveva in 
«sulky» Alfredo Cicognani, Ottimo 
velocista questo Oviedo (lo ricor- 
diamo puledro a Montebello) ha 
saputo disimpegnarsi onorevolmen= 
te pure sulla distanza del doppio. 
chilometro. Certamente il figlio di 
Mistero e Melpomene è stato favo- 
rito: dalla: rovinosa rottura iniziale 
dell’americana Sandalwood (che era 


Un altro cavallo toscano, ma 


offerta: a 1-2 ai picchetti), ma se 
con. una gagliarda corsa di testa, 
dopo aver respinto i furiosi attac- 
chi di Tehran e Balabang, Oviedo 
è riuscito a condurre in porto la 


‘vittoria, ciò è da attribuire anche 


di suoi meriti, e non solo alla sfor- 
tina dei suoi avversari. Se Sandal- 
avrdod è incorsa in quello spiacevoie 
contrattempo (persi doll'allieva di 
Baroncini una sessantina di metri) 
ma poi ‘ha recuperato spavaldamen- 


| fe, piuttosto deludenti sono state 


invece le altre americane AU (ap- 


| pena terza all'arrivo) e By Proxy, 


che certamente non valgono la fi 
glia di Rodney ancora quarta al- 
Parrivo dopo il grosso infortunio. 
Con Oviedo (1>21” sui 2000), ha 
invece ancora una volta corso l'in- 
digeno El Valiente che ha insi- 
diato fino all'ultimo la vittoria al 
«moretto» di Cicognani, 

Tina prova milionaria era in pro- 


do, con un finale di grande effetto 
Firenze. Non ha però vinto, come |l ha costretti alla resa tutti e con 
una pregevole media 
2100 metri). 


vero bella e di ciò ne hanno merito 
oltre all’indiscusso vincitore, 
Nidiace. Ultimo ed Elleno, che han- 
no contribuito con il loro acceso 
agonismo a rendere spettacolare la 
tenzone e. l’arrivo in particolare. 


gerà 
(del San Lorenzo) che, secon= 
do le notizie giunte fino ad og- 
gi, l'Argentina utilizzerà come 
‘mezz’ala sinistra di 
Nella partita che ‘gli spagnoli 
hanno vinto domenica, sull’Ar 
gentina, Sanfilippo venne affi- 
dato alla sorveglianza di San: 
tamaria. 
azzurri con gli argentini tale 
compito —- ha precisato Fer 
rari — spetterà a Trapattoni il 
quale, con l'Inghilterra a Ro- 
ma, svolse un compito analogo. 
Naturalmente in appoggio ed i 
scambio con Trapattoni 
eventualmente Bolchi, conside- 
tando ariche il fatto che probas 
bilmente l’altra mezz'ala argen= 
tina sarà un po’ arretrata, è 
Losì ‘assolverà. al suo compito 
di mediocentro «libero» osc 
de alle spalle dei due late: 
rali. 


rari si è soffermato soprattutto 


sottolineare il gioco che svol. 
l'attaccante Sanfilippo 


punta 


Nell'incontro degli 


Sarà 


Ferrari sì è poi ‘intrattenuto 


con Sivori e Lojacono: le duéè 
mezz'ali della squadra azzurra. 
Il bianconero giocherà avanza: 
to, mentre il giallorosso sarà la 
mezz'ala di appoggio del cen- 
tro campo e ‘Brighenti, infine, 
risulterà il secondo uomo di 
Io dell'attacco dei moschet- 
derl. 


Stasera Î calciatori azzurri 


sono andati a pranzo alle 17 
per adeguarsi meglio all'orario 


inizio della partita di giove- 


dì, previsto, come noto, per le 
ore 21, 


Allo stadio comunale frattan- 


to tutto è stato predisposto dal 
Comitato organizzatore il qua- 


le ha provveduto anche alla si- 
stemazione degli isparramenti 


(1°23”1 sui 
Diremo che la corsa è stata dav- 


pure 


Ger. 


Piccione d' argilla 


L'italiano Mattarelli 


CI a CI 
campione mondiale 
* Oslo, 13 
L'italiano Ennio Mattarelli 
di Bologna, ha vinto stasera i 
campionati del mondo di tiro 
al piccione d’argilla. Mattarelli 
ha vinto la medaglia d’oro col- 


pendo 296 piccioni su 300. Un 


risultato identico era stato ot- 
tenuto anche  dall’americano 
Francis Eisenlauer. Si è dovuto 
però ricorrere ad uno spareggio 
con 25 piccioni. L'americano ne 
ha mancato uno passando così 
al secondo posto. 

Segue la classifica: 3) E. Du- 
‘mitrescu (Romania) campione 
olimpico 1960, 295 piattelli su 
300; 4) Liano Rossini (Italia) 
campione olimpico 1956, 294; 5) 
S. Kalinin (URSS) 293; 6) Joa- 
chim Marscheider (Germ, Est) 
293; 7) Villiam Abbott. (USA) 
293; 8) S. Smelezinksi (Polonia) 
292; 9) Giorgio Tomassini (It.) 
291; 10) W.C. Everthart (USA) 
291; 113) Franco Piatti (It.) 290. 

La competizione odierna si è 
‘svolta in condizioni tutt'altro 
che ideali e la pioggia ha distur- 
bato notevolmente i concorren- 
ti, Anche per questo la presta- 
zione di Mattarelli assume mag- 
gior. rilievo. 


Ursi invitato 


alla corsa di Empoli 


TI dilettante Giorgio Ursi del- 
la Ciclistica «Bartali-Rovis» è 
stato invitato a partecipare ad 
una sara nazionale individuale 
a cronometro che avrà luozo 
domani a Empoli. Si tratta di 
Una corsa sulla distanza di 60 
chilometri alla quale sono stati 
invitati quindici corridori. Poi- 
chè la manifestazione è organiz: 
zata dalla Ciclistica Salco di 
Empoli vi ‘parteciperà pure l’u- 
dinese Baldissera Velleda uno 


gramma pure a Ponte di Brenta.|; 


Si trattava del Premio Padova, do- 
ve l'americano della «Sandra» Hic- 
kory. Fire, era chiamato a, rende= 
re un mastro, sulla distanza. veloce, 
ad un. quintetto comprendente l'ine- 
dito francese Negrier. Compito non 
difficile per un americano di vagha 
come «Hickory» il. quale, reduce 
dalle poco fortunate prestazioni di 
Monaco di Baviera, ha voluto ti 
Jarsì in tal modo alla prima occa- 
sione. Per imporsi, all'allievo di 
Miseroni è stato sufficiente un 
1'19”5,,che non è un tempo di pre- 
stigio ‘per il valoroso americano 
abituato a medie ben più pregevoli. 

E° stato sufficiente ad Hickory 
Fire, dopo che Siusi e Occagno si 
erano logorati în un inutile duello, 
piazzare il suo vivido spunto in 
tetta d'arrivo. Inutile si dimostra- 
va un'opposizione di Pretoriano il 
Guale già ad una cinquantina di 
metri dall'arrivo doveva cedere il 


passo alla superiore cadenza del 
figlio di Titan Hanover, mentre lr 
altre piazze andavano a Finca e 
Negrier. 

Festoso ritorno al successo di 
Merano nella Totip a Montebello. 
Il sauro riscuote ancora tante sim- 
patie e il pubblico lo ha voluto ad 
un ennesimo giro d'onore, appunto 
per dimostrargli come sia sempre 
nel suo cuore. Lo chiamano il «T'or- 
nese triestino» appunto perchè del 
sauro del Portichetto presenta di- 
verse analogie; la bionda criniera € 
il cuore generoso. Non era un com. 
pito facile quello a cui andava do- 
menica încontro l'allievo di Piratti. 
Avversari di indubbio valore sì pre- 
sentavano temibilissimi, ma il bion- 


tina, 
prossimo la Nazionale italiana 
a Firenze, è giunta alle ore 
19.40 all'aeroporto di Fiumicino 
proveniente da Madrid. 


e dei parcheggi 


La Nazionale argentina 
arrivata a Roma in volo 


È Roma, 13 
La Nazionale di calcio argen- 
che incontrerà giovedì 


La nazionale argentina, che 


dopo una sosta a Fiumicino, è 
proseguita in aéreo per Pisa, 
è guidata ‘dal presidente della 
‘associazione sudamericana Raul 
Colombo e comprende 22 gio- 
catori, 
inoltre parte altri dieci diri. 
genti fra cui il direttore teo 
nico Victorio Spinetto. 


Della comitiva fanno 


Dopo la partita di: Firenze la 


squadra proseguirà la sua tour-. 
née europea recandosi in -Ce- 
coslovacchia e URSS e facendo 
quindi ritorno in Italia dove 
incontrerà a Milano l’Interna- 
zionale. - 


All’arrivo il direttore tecnico 


Vittorio Spinetto, richiesto di 
esprimere un. pronostico circa 


l’incontro di giovedì allo sta- 
dio comunale, ha dichiarato: 
«Non posso pronunciarmi in 
quanto non vedo gli italiani 
all'opera da molto tempo». 
Circa la formazione, il diret- 
tore tecnico argentino ha det- 
to che la deciderà solamente 
giovedì mattina, in quanto So- 
sa, Sanfilippo, Vidale, Corbat- 
ta e Sacchi hanno subìto degli 
infortuni, «I primi quattro — 
ha continuato Spinetto — pen- 


so siano sicuramente recupera. . 


bili, mentre Sacchi è quasi cer. 
to che non giocherà». Egli ha 
soggiunto, inoltre, di temere 
molto Sivori e Lojacono dei 
ouali è sempre stato un acceso 
tifoso. 

Il direttore sportivo argenti. 
no ha concluso dicendo di esse- 
rere ‘fino a questo momento 
soddisfatto dell'andamento del- 
la toumée in Europa: «Con il 
Portogallo abbiamo vinto e con 
la Spagna meritavamo di vin 
cere. Abbiamo svolto un volu- 
me di gioco nettamente. supe- 
riore a loro. Più che glì spagno- 
li, ci ha sconfitto la fortuna». 

na 


Hewson si ritira 


Londra, 13 

L'atleta britannico Brian 
Hewson, primatista europeo del- 
le 880 yarde, ha annunciato og- 
gi la decisione di ritirarsi dalle 
competizioni. Hewson si era fe 
rito a una gamba e non si è più! 
ripreso in pieno. 
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BOXE AL CASTEL 


LO DI SAN GIUSTO 


Serge Boé spera 


di battere 


Serge Boé ha accettato di 
scendere a Trieste per incontra- 
re l’imbattuto Nino Benvenuti. 
Se si considera che il campione 
olimpionico ha sinora incontra- 
to ben nove pugilatori francesi 
— tutti seconda serie — l’accet- 
tazione da parte di Serge Boé, 
oltre che coraggiosa, deve anche 
dar adito a una segreta speran- 
za da parte del pugilatore di 
oltralpe, di carpire un inspera- 
to successo, non riuscito sinora 
ai suoi colleghi. Da parte sua 
Nino Benvenuti si ripresenta al 
pubblico triestino. dopo aver 
mietuto vittorie sui ring di Ro- 
ma, Bologna, Torino, Milano e 


Napoli. Difatti, Nîno ha esordi- 
to a Trieste, come ben si ricor- 
derà, contro Ben Ali Alala, fa- 
cendo suo il match in maniera 


chiara, anche se non clamorosa; 


dopo pochi giorni però, reincon- 
trando lo stesso avversano, 


Benvenuti 


questi non riuscì a sentire nem- 
meno il gong che segna la 
fine della prima. ripresa, Era 
già stato steso k.0. dopo pochi 
secondi. Seguirono altri, otto 
match, tutti vittoriosi prima del 
limite, e contro avversari che, 
‘se non erano di valore assoluto, 


in precedenza avevano impegna» © 


to a fondo molti pugilatori ita- 
liani che vanno per la maggio- 
re. E° il caso di ricordare il suo. 
match vittorioso su Marie, che 
in precedenza aveva battuto 
Rossi, l’attuale semifinalista al 
‘titolo italiano. 

La manifestazione, che vedrà 
i. suo svolgimento nel magnifi- 


co scenario del piazzale delle. 


Milizie del Castello di San Giu- 
sto, avrà luogo sabato prossimo. 
‘con inizio alle ore 21 Il con: 


torno sarà costituito da novein- 


‘contri tra i migliori pugilatori 
triestini, tra î quali fanno spic- 
co Carbi, Calligaris e Romano; 


I RETTE ce pura tI 


23 ume ETRO 
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\ (Telefoto al. «Piccolo») 


Irvin Chambers Scarbeck, un funzionario del Dipartimento di Stato accusato di aver fornito 
notizie di carattere segreto al Governo comunista della Polonia, è stato arrestato ieri a 
Washington dall’FBI, Eccolo mentre viene condotto negli uffici per un primo interrogatorio 


IL PICCOLO 


Mercoledì, ‘14 giugno 1961 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


DUE TRENI A FORTE VELOCITA’ SI URTANO FRONTALMENTE 


Trentatrè morti presso Stoccarda 
in un terrificante scontro ferroviario 


La sciagura provocata dal mancato funzionamento di uno scambio? 
A decine i feriti gravi - Sì teme che le vittime siano più numerose 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Stoccarda, 13 


Un grave disastro ferroviario 
è avvenuto nel tardo pomerig- 
gio a una decina di chilometri 
dalla stazione di Stoccarda, nel 
tratto di strada ferrata che por- 
ta da Esslingen a Mettingen. 
Due treni si sono scontrati fron- 
talmente mentre procedevano a 
velocità sostenuta: fino a que- 
sto momento sono stati estratti 
dai rottumi è corpì di 33 vitti 
me, mentre i feriti, numerosi 
dei quali versano în gravìi con- 
dizioni, si calcolano a decine. 
Il disastro è stato segnalato al- 
la stazione di Stoccarda inior- 
no alle 18,30 da dove, mentre le 
autorità ferroviarie disponeva- 
no il blocco della linea, sono 
partite a tutta velocità dozzine 
di ambulanze, vetture dei vigili 
del fuoco accompagnate da re- 
parti di polizia. 

Ai ‘soccorritori si è presenta 
to uno spettacolo impressio- 
nante: i due treni si erano let- 


destra della scarpata della linea 
ferroviaria. Dal cumulo dei rot- 
fami ‘si udivano provenire si la- 
menti dei feriti, mentre î viag- 
giatori. rimasti incolumi fuggi- 
vano in preda al terrore. Pom- 
pieri, infermieri, medici e agen- 
ti sì sono immediatamente mes- 
si all'opera, aiutati dagli abi- 
tanti dei paesi vicini che ave- 
vano nel frattempo cominciato 
a giungere, per rimuovere î 
rottami nell'intento di portare 
soccorso ai sopravvissuti alla 
sciagura. 


E° stato mecessario dar di 
mano alle fiamme ossidriche e 
ai picconi per riuscire a rimuo- 
vere le macerie. Il frenetico rit- 
mo del lavoro veniva inter- 
rotto soltanto dai richiami de- 
gli uomini che chiedevano V'in- 
tervento, delle barelle. Per pri- 
mi sono stati ritrovati î corpi 
di tre vittime, poi è stato dis- 
sepolto un ferito che aveva le 
gambe orribilmente sjracellate, 
poi ancora altri morti e altri 


teralmente incastrati l’uno nel-|feriti. Trentatre corpi senza vi. 
l’altro rotolando quindi sulla‘ ta sono stati finora estratti dai 
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SOSPESI PER QUI 
EGOZIATI FRANCO-ALGERINI 


A EVIAN NON E° ANCORA PREVALSO LO SPIRITO DEL COMPROMESSO 


NDICI GIORNI 


E° stata. la delegazione di Parigi a chiedere Vaggiornamento 
«per aver tempo di riflettere» - Lo scoglio più duro: il Sahara 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 13 

Le previsioni pessimistiche si 
sono avverate. Dopo avere «gi- 
rato a vuoto» sulle questioni 
della tregua e. dello statuto 
deila comunità, la conferenza 
franco-algerina di Evian si è 
incagliata:». sul problema. del 
“Sahara, I lavori sono stati. so- 
spesi per quindici giorni su. ri- 
chiesta della Francia; un «tem- 
po di riflessione» per cercare 
il mezzo di uscire dall’impas- 
se». Non è la rottura (che si 
gnificherebbe la ripresa a ol 
tranza della. guerra; per la 
Francia la temuta «internazio- 
nalizzazione» del conflitto e la 
‘sconfessione nella politica gol- 
lista, per il G.P.R.A. la perdita 
probabile della solidarietà dei 
paesi .del Maghreb e dla «co- 
munistizzazione» della rivoluzio- 
ne); è tuttavia un mezzo fal 
limento. 

L'annuncio è stato dato dal 
Ministro per l'Algeria Joxe, ca- 
po della delegazione francese, 
davanti ai giornalisti riuniti al 
«Palais des Festivites» di Evian. 
Le due delegazioni si erano in- 
contrate per meno di mezz'ora 
nel primo pomeriggio, dopo di 
che gli elicotteri dei rappresen= 
tanti del G.P.R.A, avevano la- 
sciato l’Hotel du Parc ‘e, con- 
tro un cielo grigio, erano tor- 
nati sulla sponda svizzera del 
Lemano, In mattinata la tredi- 
cesima riunione all’Hòtel du 
‘Parc era stata interrotta e ri 
presa più di una volta. Fram 
cesì e algerini avevano dimen 
ticato ‘la cortesia diplomatica 
diei giorni scorsi: pesanti accu- 
se rimbalzavano da un lato al- 
l’altro del grande tavolo verde. 
E il Sahara si manteneva al 
‘centro della burrascosa ‘discus- 
sione. 

La seduta mattutina si era 
sperta in un'atmosfera, pesan- 
te. La dichiarazione sonetinta: 
dei Presidenti della Tunisia e 
del Mali, Burghiba e Bodibo 
Keita, le proposta di «Afrique 
action» per una conferenza di 
tutti i Paesi interessati all’av- 
venire del Sahara, le prese di 
tale posizione del Niger e del 
Ciad, infine le pressioni eser- 
citate sul G.P.R.A, dal Maroc- 
co, sono state interpretate al 
Bois d’Avault nel senso, previ 
sto: come una, insidiosa mano- 
vra fiancese tendente a Spez 
zare i vincoli della solidarietà 
africana e a isolare la delega 
zione algerina, E? vero che Bur- 
ghiba a Bodibo Keita hanno 
affermato che «il Sahara è par- 
te integrante del territorio a- 
fricano»: ma la dichiarazione 
suona polemica non tanto nei 
riguardi della Francia, quanto 
del G.P.R.A. e della sua «re 
giudiziale» circa ‘la sovranità 
algerina sui dipartimenti saba- 
riani, Al Bois d’Avault l’atteg- 
giamento di Bodibo Keita. — 
che si era sempre schierato 
sulle posizioni del G.P.R.A, — 
è sembrato una «pugnalata al- 
la schiena», Dietro al lavorio 
di Rabat e di Tunisi per «afri. 
canizzare» il problema del Sa. 
hora, gli uomini del F.L.N. 
hanno visto la mano della di- 
plomazia francese. Il 20 masg- 
gio, giorno di apertura della 
conferenza, Parigi aveva cerca- 
to di «disarmare» la rivoluzio- 
ne algerina proclamando la tre- 
gua ‘unilaterale. Adesso, consi- 
derata l’impossibilità di fare 
del Sahara un problema «a par- 

teressi 


be», faceva leva sugli ini 


e sugli appetiti dei Paesi nord 
e centro-africani. 7 

Tutto questo non poteva in- 
coraggiare Belkacem Krim. a 
fare delle concessioni, e infatti 
il capo della delegazione alge- 
rina ha usato, fin dall’inizio 
della seduta, ùn linguaggio 
molto duro. Per il momento. 
dunque, la, manovra «aggiran- 
te» tentata, dalla Francia non 
è riuscita, anzi ha avuto un 
‘effetto controproducente. Il G. 


P.R.A. ha sottolineato, anzichè 
attenuarle, le divergenze e i 
contrasti. Dal canto suo, la 
Francia non ha portato all’Ho. 
tel du Pare quella «bombola di 
ossigeno» che poteva salvare i 
negoziati. A mezzogiorno le par- 
ti non potevano che constatare 
la vastità del disaccordo esi 
stente: per il «cessate il: fuoco»; 
rifiuto del :FLN di deporre le 
armi prima di avere ottenuto 
garanzie sulla indipendenza e 
sulla integrità territoriale; per 
l'avvenire delle comunità ri. 
chiesta da parte francese di uno 
statuto speciale. per la mino- 
ranza europea, cui il GPRA 
non intende invece riconoscere 
alcun privilegio particolare; 
per l'autodeterminazione, deci- 
sione di Parigi di invitare le 
popolazioni musulmane a sce 
gliere fra le tre opzioni di De 
Gaulle (indipendenza, associa. 
zione e francesizzazione) men- 
tre il FIN intende restringere 
la scelta. fra ‘indipendenza pu- 
Ta e semplice e francesizzazio- 


ne. Infine, per il Sahara, ri 
chiesta da parte algerina di af- 
fermare pregiudizialmente la 
appartenenza del territorio al 
nuovo Stato nordafricano, cui 
si opponeva  l’intendimento 
francese di farne una entità a 
sè stante. 

Tale essendo la situazione, la 
delegazione: francese ha propo- 
sto la sospensione della confe- 
renza. I delegati algerini, inve 
ce si sono opposti. Prima di la- 
‘sciare l'Hotel du Pare hanno 
anzi preteso — come ha rivela- 
to alla «Maison de la Presse» 
di Ginevra il portavoce Malek 
— che la controparte desse at- 
to: 1) che il GPRA si è dichia- 
rato contrario all’aggiornamen- 
to dei negoziati; 2) che una 
proposta per una nuova riu- 
nione da tenersi. mercoledì o 
giovedì è stata respinta dalla. 
Francia; 3) che una proposta 
subordinata per limitare a una 
settimana la vacanza della 
conferenza è stata parimenti 
respinta; 4) che la Francia 


non ha voluto fissare la data 
di un nuovo incontro, I rappre- 
sentanti algerini, evidentemen- 
te, temono più di quelli fran- 
cesi i contraccolpi di una so- 
spensione delle trattative e, so- 
‘prattutto, ritengono che du- 
rante l’interruzione dei lavori 
la manovra, per. «l’africanizza- 
zione» del Sahara possa progre- 
dire. a loro danno. 

Joxe, come al solito, nell'an- 
nunciare la decisione francese, 
è stato molto abile e accorto. 
Non ha nascosto l'ampiezza del. 
le divergenze, ha protestato la 
sincerità delle intenzioni di Pa- 
rigi, ha. rivendicato alla Fran- 
cia. il merito di avere voluto la 


autodeterminazione e, dopo ave. 


re rilevato l'opportunità di in- 
terrompere i contatti con un 
«tempo di riflessione», ha di- 
chiarato che la sua delegazione 
è pronta a riprenderli, e che 
conserva immutata la speran- 


za di pervenire ad un accordo. 
Infine, per correggere la impres- 
sione pessimistica suscitata dal. 


E 


«L’F.B.I. 


ALL'OPERA NELLA CAPITALE U.S.A. 


Arrestato per spionaggio 
un diplomatico americano 


E’ stato accusato di avere fornito a Varsavia 
informazioni segrete - Si chiama Irvin Scarbeck 


Washington, 18 

Il Ministro della Giustizia de- 
gli Stati Uniti Robert Kennedy 
ha annunciato l’arresto di un 
funzionario del Dipartimento 
‘di Stato, Irvin Chambers Scar- 
beck, accusato di aver fornito 
al Governo polacco informazio- 
ni interessanti la sicurezza na- 
zionale degli Stati Uniti. Scar- 
beck è stato arrestato a Wa- 
shington, 

Il direttore dell’ufficio fede- 
rale investigativo (FBI), Edgar 
Hoover, ha dichiarato dal can- 
to suo che Scarbeck è accusato 
di avere trasmesso informazio- 
‘hi ‘confidenziali, tra i mesi di 
gennaio e maggio, ad un agen- 
te della Repubblica polacca; 
queste informazioni interessano 
la sicurezza degli Stati Uniti. 
Scarbeck ha 41 anni, è sposato 
e padre di quattro figli. £ 

Scarbeck ha svolto le funzio 
ni di secondo segretario presso 
l'Ambasciata degli Stati Uniti 
‘a Varsavia, ed è tornato a Wa- 
shington dalla capitale polacca 
solo il 6 giugno scorso, Se rico- 
mosciuto. colpevole, egli può. es- 
sere condannato ad una am- 
menda di 10,000 dollari, a 10 
anni di carcere o ad ambedue 
queste pene. 

L'arresto è avvenuto questa 
mattina, in una strada di Wa- 
shington, ad opera di agenti del 
Servizio investigativo federale. 

n E 


MARTINELLI A POZNAN 


visita il padiglione italiano 


7 Varsavia, 13 

I Ministro del Commercio 
estero on. Martinelli ha pre 
senziato alla celebrazione della 
giornata dell’Italia alla Fiera 
internazionale di Poznan, dove 
il nostro paese espone i prodot 
ti di 32 ditte in un padiglione 
realizzato dall’ICE, È 

Quest'anno l’Italia ha voluto 
apportare nel suo padiglione 
una ‘nota che alleggerisce un 
po’ la pesantezza dei tanti mac- 
chinari esposti, inserendo i vi- 
ni, un prodotto non ancora 
comparso sul mercato polacco, 


le fisarmoniche, gli oggetti in 
plastica. e perfino articoli di 
abbigliamento. Per i vini, che 
sono presenti in gran numero, 
dai bradizionali vermouth al 
Chianti e ei vini della Regione 
"Trentino-Alto Adige, il Ministro 
Martinelli ha promesso un par. 
ticolare interessamento presso 
le autorità. polacche affinché 
siano rispettati, almeno in par- 
te, gli impegni previsti dall’ac- 
cordo commerciale in base ai 
quali il mercato polatco dovreb- 
‘be ‘assorbire 150 milioni di lire 
di ‘tale nostro pregiato prodot- 
to (fino a ora i polacchi ne han- 
no ritirato soltanto per venti 
milioni). 


D'altro. canto, il Ministro 
Martinelli. si è detto disposto 
a esaminare favorevolmente al. 
cune richieste polacche per ele- 
vare certi contingenti (per 
esempio, sarà autorizzata l’im- 
portazione di altre 300 tonnel- 
late di olio di anilina e, appena 
se ne presenterà l’opportunità, 
sarà concesso un contingente di 
suini (di cui per ora è proibita 
l'importazione). 

[La presidenza. dell’ICE, nella 
ricorrenza della. giornata del- 
l’Italia, ha: offerto nell’ambito 


le sue parole, ha aggiunto che 
le delegazioni resteranno sul 
posto, a Evian quella francese 
e a Ginevra quella del GIPRA. 
La voce del Ministro per gli 
affari algerini si è appena al- 
terata quando ha rivendicato 
alla Francia il diritto di «ri- 
sparmiare il caosialla comuni 
tà ‘europea d’'Algeria. Mentre 
dall’altra. parte si. continua a 
parlare di principio della. guer- 
Ta piuttosto che di principio 
della Pace). 

Chi prenderà, a-questo pun- 
to, l'iniziativa, di riallacciare le 
trattative? Come:sì svilupperà. 
l'iniziativa tendente ad isolare 
1'ELN, sul problema del Saha- 
Ta? Quale atteggiamento assu- 
meranno la Tunisia, il Maroc- 
co e gli altri Paesi interessati 
allo sfruttamento del «mare di 
sabbia e di petrolio» che è nel 
cuore. dell’Africa? Mosca e Pe- 
chino rimarranno alla finestra, 
oppure faranno Sentire la loro 
voce? Infine: che accadrà dopo 
il 20 giugno, giorno in cui sca- 
drà la tregua unilaterale e lo 
Esercito. francese riacquisterà 
piena libertà di manovra? 

Sono questi gli interrogativi 
che l'aggiornamento della, con- 
ferenza ha posto bruscamente. 
La loro gravità fa aumentare 
i pericoli ma, nello stesso tem- 
po, costringe tanto i francesi 
quanto gli algerini a riflettere 
seriamente, molto ‘seriamente, 
prima di arrivare alla rottura 
definitiva. Domani. Belkacem 
Krim terrà una conferenza 
stampa, e il Consiglio dei Mi- 
nistri francese farà il punto 
della situazione. Avremo forse 
qualche elemento nuovo per 
fare una diagnosi più completa. 
sullo stato di salute della. con- 
ferenza. 

Un bilancio degli attentati 
terroristici verificatisi nelle pri- 
me tre settimane di tregua — 
presentato dalla, delegazione 

enerale di Algeri — ha susci- 
ato viva impressione. Gli at- 
tentati si susseguono alla me- 
dia di 36. al giorno. I morti so- 
no 133, fra i quali 116 musul- 
mani, e.i feriti trecento. Sta- 
notte, a Parigi, una carica di 
dinamite ha semidistrutto un 
‘piccolo albergo nella zona del- 
le Halles, abitato da operai 
nordafricani, e ha fatto dician- 
nove feriti. Anche la cronaca 
dolorosa degli attentati consi. 
glia ai protagonisti della confe- 
tenza di Evian di cercare l’ac- 


del nostro padiglione un ricevi. cordo, prima che sia troppo. 


mento «in onore delle persona | tardi. 


lità italiane e polacche. 


Ugo Ronfani 


MISTERIOSO SEGNALE CAPTATO DALLO SPAZIO 


Incessante ricerca radio 
del razzo diretto a Venere 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 18 
Il radiotelescopio di Jodrell 
Bank ha oggi funzionato per 
sei ore jin collegamento con una 
stazione trasmittente russa nel 
tentativo di identificare i miste. 
tiosi segnali ricevuti per alcuni 
giorni dalle vicinanze di Vene- 
re. Questi sono stati captati ieri 
per l’ultima volta e vi è ragione 
di credere .che provengano dal 
razzo lanciato dai sovietici ver- 
so il pianeta jl 12 febbraio scor- 
so. L'esperimento odierno sarà 
ripetuto domani, La trasmitten- 
te russa è installata in un cam- 
po di lancio per missili, non si 
sa con esattezza in quale regio. 
he, ed opera su una frequenza 
d'onda assai vicina a quella del 
primo vascello intrastellare, Il 
personale di Jodrell Bank do- 
vrebbe con il suo aiuto capire 
che cosa sì nasconda dietro gli 
strani. segnali che nessuno del. 


l'Osservatorio, neppure j due 
scienziati arrivati appositamen- 
te da Mosca la settimana scor- 
sa, sono riusciti fino ad ora ad 
interpretare. 

Essi sono stati registrati per 
la prima volta il 17 maggio, 
dopo che studiosi sovietici ave- 
vano pregato i colleghi di Jo- 
drell Bank di mettersi in ascol. 
to, fornendo loro le coordinate 
del volo. Gli inglesi, che man- 
cavano di dati sui congegni del 
razzo, nonostante la chiarezza 
delle ricezioni non furono però 
in grado di decifrare nulla. 
Neppure a Mosca si riuscì a 
stabilire se j segnali erano quel. 
li aspettati o no. La professo: 
ressa Maseviteh e il dott. Kho- 
darey furono perciò inviati in 
Inghilterra per collaborare in 
loco con il direttore dell’Osser- 
vatorio Sir Bernard Lovell e i 
suoi assistenti. Il più possente 
radiotelescopio d'Europa è pun 


tato da maggio sul pianeta Ve- 
nere. I segnali da allora non si 
sono quasi mai interrotti. Sir 
Lovell'ha dichiarato che la col- 
laborazione con i due scienziati 
russi è completa. «La nostra co. 
noscenza delle loro installazio- 
ni a terra — ha detto — e del 
razzo è perfetta; purtroppo il 
macchinario di bordo è molto 
‘complicato. Non solo esso è sot- 
to comando da terra, ma porta 
anche un programma di tra- 
smissione automatico», 

Il razzo, con cui si persero i 
contatti il 17 febbraio, avrebbe 
percorso, se fosse effettivamen- 
te nelle vicinanze di Venere, 
circa 64 milioni di miglia. Più 
del volo del maggiore Gagarin 
avrebbe perciò aperto all'uomo 
le porte della navigazione intra- 
stellare. Terra-Venere è ritorno 
non sarebbe più un lontano 


sogno, 
Vice 


rottami e si teme che le ma- 
cerie ne mascondano ancora 
molti altri. Quanto ai feriti ne 
sono stati ricoverati negli ospe- 
dali vicini oltre cinquanta e 
una decina di essi versano în 
pericolo di vita, 

Sulle cause “del disastro le 
autorità mantengono per ora il 
massimo riserbo; è stato affer- 
mato che, secondo quanto ri- 
sulta ai controlli, tutto avrebbe 
dovuto funzionare regolarmente 
e che lo scontro frontale dei 
due convogli è per ora inspie- 
gabile. Insieme aì soccorritori 
sono comunque ora sul posto i 
tecnici delle ferrovie incaricati 
di svolgere un'inchiesta che 
sveli le ragioni della grave di 
sgrazia. Parallelamente la ma 
gistratura ha già iniziato le in- 
dagini per accertare le eventua- 
Ti responsabliità penali del si- 
nistro, Fino a che le due in- 
chieste non. saranno concluse 
non sì potrà sapere ufficial 
mente che cosa ha provocato il 
tragico. scontro. 

Una ‘ipotesi ufficiosa è stata 
però già formulata sulle cause 
della sciagura: secondo tale 
ipotesi il disastro sarebbe da 
attribuirsi al mancato funzio- 
namento del congegno di sicu- 
rezza di uno scambio. Sulla li- 
nea funzionano infatti. degli 
scambi automatici che mentre 
danno via libera ad un convo- 
glio devono sbarrare il passag- 
gio a quelli che eventualmente 
Frevenggno in senso contrario. 

due treni scontratisi sarebbe- 
to giunti quasi contemporanea 
mente nel punto in cui il pas- 
saggio della motrice provoca lo 
scatto dello scambio ed il con- 
gegno sarebbe scattato nei due 
sensi dando via libera ad en- 
trambi i convogli che sono co- 
sì stati immessi sullo stesso bi- 
nario. Pochi minuti dopo è av- 
venuto il terribile urto. 

«E° stata una cosa orribile — 
ha dichiarato un contadino che 
ha assistito da poche centinaia 
di metri al disastro — ho no- 
tato i due treni che stavano 
andando l'uno contro l’altro e 
non credevo ai miei occhi. Non 
ho avuto il tempo di pensare 
ad altro: non dimenticherò mai 
il boato che ha provocato lo 
scontro. Ho visto i due treni 
impennarsi, salire in alto per 
una ventina di metri e poi ri 
cadere nella scarpata. Sono ri- 
masto paralizzato dalla paura 
per non so quanto tempo poi 


sono corso in paese a dare l’al-! 


larme». 

Sono una decina le persone 
che hanno assistito al tragico 
cozzo e tutte fanno lo stesso 
racconto del contadino: la co- 
sa che è rimasta loro più im- 
pressa è îl rumore delle lamie- 
te che si fracassavano, Non è 
stato possibile parlare con la 
prima persona che è accorsa 


vicino ai rottami: si trova al- 
l’ospedale in preda a grave 
choc. Si tratta ‘di un operaio 
di 42 anni che si è trovato din- 
nanzi ad una gamba spiccata 
dal ‘resto del corpo. 

I feriti, quelli che hanno ri- 
portato le ‘offese meno gravi, 
non si rendono ancora ben con- 
to di quanto è loro successo. 
Tra coloro che si è ripreso più 
in fretta dallo spavento è una 
giovane donna, Marta Griiber 
di 26 anni. I medici hanno per- 
messo ai giornalisti dì interro- 
garla, ma essa ha saputo dire 
ben poco. «Ero seduta nella ter- 
za o nella quarta vettura del 
treno che andava verso Stoc- 
carda, stavo parlando del prez- 
zo della frutta con una signo- 
ta, quando mi sono sentita 
sollevare. Poi devo essere sve- 
nuta, Mi sono ripresa all’ospe- 
dale», Questo è stato il suo rac- 
conto. La Griiber ha riportato 
la frattura di una spalla e la 
sospetta commozione time non | 


$ soccorritori, 
torce, stanno infatti ancora la: 
vorando per rimuovere le mace: 
rie. Il. luogo del disastro pre- 
senta ora una scena apocalit 
tica: migliaia di persone, tenu- 
te, indietro dai reparti: di poli. 
zia assistono all'estenuante la- 
voro che si svolge tra i vagoni 
fracassati, Le salme delle vitti- 
me sono state allineate sulla 
sponda del fiume Neckar che 
scorre a poche decine di metri 
dalla ‘ferrovia. I poveri corpi 
straziati sono stati coperti da 
lenzuola e coperte. Entrambi 
i conduttori dei treni sono tra 
i morti. Sembra che non vi sia 
alcun italiano tra le vittime. 
Tra le vittime ci sono 5 don- 


al lume delle mosti di 


lavoro a Stoccarda. 
Sull’altro treno viaggiavano sol- 
tanto una decina di. persone, 
che hanno riportato soltanto 
ferite di trascurabile gravità. 


U.P.L 


L'uccisione di Trujillo 


L'EXMINISTRO DELLA DIFESA 


SArà: processato per tradimento 
Ciudad Trujillo, 13 

Il maggior generale Jose Re. 

nè Roman Fernandez, che al 

momento dell’assassinio di Ra- 

fajl Trujillo rivestiva la carica 

di Ministro della Difesa della 


ne. Dalla. stessa fonte è stato| Repubblica Dominicana, sarà 
affermato che imprigionati dal-| processato per alto tradimento. 


le lamiere contorte ci dovrebbe- 
ro essere altri 4 o 5 corpi. Tut- 


Un drammatico annuncio del 
capo di Stato Maggiore gene. 


te le vittime viaggiavano sul|rale delle Forze armate riunr 
treno che proveniva da Stoc-|te — il generale Rafael Trujil. 
carda: questo convoglio è sem-|lo jr., figlio deil’ucciso — in> 
pre molto affollato, di esso si| forma che Fernandez ha con 

Il numero delle ‘vittime non| servono infatti molti operai che | fessato di afver preso parte alia 
è ancora considerato definitivo; | dalle campagne raggiungono i|congiura che condusse all’im- 


E 
GLI ESAMI DI MATURITA' E DI ABILITAZIONE 


130 MILA I CANDIDATI 
DAVANTI A_1600 COMMISSIONI 


Aumentata la diaria per i professori 


Roma, 13 

Il Ministero della Pubblica 
Istruzione sta ultimando il la- 
voro relativo alla composizione 
delle commissioni degli esami 
di Stato di maturità e di abili 
tazione che, com'è noto, avran- 
no inizio il 3 luglio. Alla ‘fine 
della settimana o al massimo 
nei primi giorni della prossima, 
l'elenco delle commissioni sarà 
inviato aj Provveditori agli stu- 
di che dovranno dare immedia- 
ta comunicazione della nomina 
ai presidenti ed ai commissari. 

Quest'anno ‘j ‘candidati sono 
circa 130.000 di cui almeno 75 
mila sosterranno gli esami di 
maturità classica, scientifica e 
di abilitazione magistrale e cir- 
ca 50.000 gli esami di abilitazio- 
ne tecnica. Le commissioni s0- 
no circa 1600, circa mille quelle 
del gruppo ad indirizzo classico 
e 600 per l'abilitazione tecnica. 
I professori impegnati negli esa. 
mi, ‘compresi ì membri aggre- 
gati, saranno 15.000. Quest'anno 
l'indennità di missione spettan- 


te ai professori nominati ol. 


commissione fuori della sede 


di residenza sarà superiore a | 10» 


boscata, con l'intento di impa- 
dronirsi del potere una volta 
scomparso il «Generalissimo». 
Rafael Trujillo non aveva al 
cuna, carica ufficiale nella Re. 
pubblica Dominicana dal 1952, 
quando venne a scadere il suo 
secondo mandato presidenziale; 
ma era di fatto il Cano del 
paese, ‘Il 30 maggio la sua ato 
venne bloccata da altre vetture 
su una strada rei pressi dalla 
capitale: si apri una ‘sparato- 
ria. La pistola sila mano, Tru. 
jillo verine ucciso, il suo auti 
Sta ferito. Dei sette uomini ché 
compirono l’agsressione alcuni, 
ira i quali ii presunto «cervel 
della congiura. generale 


quella degli scorsi anni perchè Diaz; furono uccisi, altri fai 


‘Un. recente provvedimento ha 
‘aumentato la diaria per le mis- 


prigionieri. Uno di costero di- 
chiarò in carcere che i congiu 


sioni degli impiegati dello Sta-|rati non intenzevano uccide 
to. Il compenso giornaliero è il|fe Trujillo, ma solo farlo pri- 
seguente: presidenti. al. coeffi-|gioniero, per poi imporzli di 
ciente -970 lire 8000; per quelli andarsene dal paese con tutta 


di. coefficiente 900. lire ‘7000, 
coefficiente 670 e 500 lire 6000; 
professori 
lire 6000, coefficiente 450,402 e 


325. lire 5250, coefficiente 271| esplicitamente parlato, 


lire 4500. 
In questi giorni il Ministero 


la famiglia, Quel che ora co- 
munica il Governo contraddice 


al coefficiente 500] Questa versione, 
Jose Fernandez, infatti, La. 


nella 
versione governativa, di «com- 
Dlotto. per l'assassinio» di: Tru 


della Pubblica Istruzione invie- | Jillo. D'altro canto, nega reci- 
tà ai presidenti delle commis: | Samente di essare stato lui, in 
sioni una pubblicazione che tac- | luogo di Diaz, 11 principale per. 
coglie tutte le norme che. disci: Soneggio della congiura. Tre 


plinano ‘gli esami, ed in cui'so- 
no, tra l’altro, cronologicamen= 
te elencate tutte le operazioni. 
Anche per quest’anno il rinvio 
alla sessione autunnale è am: 
messo in non più di tre materie 
e gli esami scritti non hanno 
valore eliminatorio rispetto alle 
prove orali. Man mano che si 
svolgono gli iscritti si ‘inizia la 
correzione degli elaborati da 
parte delle  sottocommissioni, 


giorni fa, Fernandez era anco- 
ra in carica. Fu improvvisa: 
mente arrestato, e subito dope 
si annunciò che era stato estro. 
messo dalla carica governativa. 
Adesso è giunta la comunica: 
zione della sua incriminazione. 


CHINO ALESSI 
Direttore responsabile 
Faito dalla S. D. T. 

Stab. Tip, Triest. - Via S. Pellico 8 


succhi di frutta ZUEGGO 


è tutta frutta buona scelta e fresca 


succhi 


ZUEGG 


SUCCO E POLPA DI 


di frutta ZUEGG 


un fresco bicchiere di salute 


INISUO VIZNADY 


FRUTTA 


AGENZIA ZUEGG - TRIESTE - VIA D'ALVIANO N. 31/1 - TELEFONO N. 96631 


2 MIUSI Economie 


MINIMO 10 PAROLE 


I) Gli avvisi economici posso 
& no essere ordinati presso la 
% Unione Pubblicità Internazio- 
bi nale U. P. I. via Silvio Pellico 
È n. 4 pianoterra, o inviati a 
‘mezzo posta, con relativo im- 
porto, allo stesso indirizzo. 

Le offerte debbono, a nor- 
ma di legge, essere affrancate 
(con affrancatura semplice, e 
non raccomandata o espres- 
sc) e spedite per posta, 

In testaia di ‘ogni singola 
rubrica è indicato ‘il prezzo 
per parola, Minimo. 10 paro- 
le, Gli avvisi ordinati per ‘la 
domenica subiscono una mag. 
giorazione del 20 per cento. 

Coloro che non intendono 
dare il proprio indirizzo nel. 
l’avviso, possono servirsi, per 
il recapito delle offerte, delle 
caselle istituite nei nostri 
‘uffici verso pagamento della 
quota di abbonamento, che è 
di lire 50 per cinque giorni. 
Questi: avvisi. vengono accet- 
tati dalle 8.30 alle 13'e dalle 
14.30 alle 18,30. 

‘Agli importi degli avvisi sì 
devono ‘aggiungere la tassa 
governativa (comprensiva del- 
la tassa bollo di quietanza) 
‘in ragione del 4 per cento 
del costo dell'inserzione, e 
l'Imposta Generale sull’En- 
trata del 3 per cento. 


—————__—__“++{}+_@ 
A Off. pers. servizio L. 10 


PRESTASERVIZI offresi tutto- 
fare, ore 8.30 fino 16. Cassetta 
45027 A, UPI. 


PRESTASERVIZI dopo mezzo- 
giorno, brava stirare, offresi. 
3 Drioli, v. Venezian 7. 661734 
de PRESTASERVIZI referenziata 
Li media età offresi mezzagiorna- 
ta mattina. Telefonare 56574 po- 
‘meriggio. 25427 A 
————________—_—__—_zz:t 
B Rich. pers. servizio L. 25 
DOMESTICA giovane ore com- 
binarsi cercasi. Via S. Mauri 
zio 2, Silla. 25455 B 
DOMESTICA tuttofare pratica 
IRE cucina, fissa cercasi per fami. 
TeE glia senza. bambini, casa signo- 
x rile in Milano. Casella 203 M, 
SPI, Milano. 6199 B 
DOMESTICA tuttofare’ pratica 
cucina; fissa, cercasi per casa 
lusso centro Milano e per lun- 
ghi periodi in villa montagna. 
Casella 203 M, SPI, Milano. 
6198 B 
GOVERNANTE casa, affettuosa 
ordinata, cercasi. per anziana 
sana. Tel. 34794. 25445 B 
PRESTASERVIZI 9-18 cercasi. 
Presentarsi dopo le 9, De Rosa, 
via Ananian 4. 45005 B 
RAGAZZA giovane. pratica. cu- 
cina cercasi. Rivolgersi portine- 
ria Filzi 23. 66179 B 
RAGAZZA stabile per piccola fa- 
‘miglia, cercasi. Carducci 20, sca- 
la A, III p., porta 8. 66167B 


—————————_____—=€ 
© Richieste d’impiego L. 10 


A.A.A-A.A.A. PITTORE offresi 
prontamente. Telefono 53628. 
45001 C 
A.A,A.A.A, PITTORE capace 
offresi, Telefono 68327. 25409 C 
ia, PIASTRELLISTA - muratore 
Z specializzato capace qualsiasi 
oi lavoro offresi. Telefono 93328. 
Von 3 66104 C 
SIGNORINA. semplice volonte- 
rosa parla ‘croato, offresi. qual 
siasi lavoro per negozio ottime 
referenze. Tel. 94088. —44999C 
STENODATTILOGRAFA perfet- 
ta. corrispondente indipendente, 
praticissima tutti lavori. ufficio, 
primarie referenze, desidera mi- 
gliorare proprie condizioni. Cas- 
setta 44985 C, UPI 


CC. Artigianato L. 20 


PARCHETTISTA raschiatura 
‘meccanica, applicazione lacca 
originale germanica garanzia 10 
anni con il nuovo ritrovato an- 
titarlo; riparazioni, posa, Tele- 
fono 44101. 66190 CC 


D Off. d'impiego L.25 


AIUTO commessa, praticissima 
vendita calzature, conoscenza 
sloveno, cercasi. Offerte detta- 
gliate cassetta 25429 D, UPI. 
APPRENDISTA e aiuto banco. 
niera bar, cercansi. Largo Ba- 
lamonti 1. 44987 D 
APPRENDISTA aiuto commesso 
15enne attivo volonteroso cerca- 
si. Ziglio, corso Italia 28. 


cercansi. Telef. 95084. 
APPRENDISTA ‘parrucchier: 


Piazza 1. 


arditi 


terosa cercasi. 
‘piazza Garibaldi. 


si. Telef. 41919. 


tomoto 14-18enne cercasi. Mol 
navento 74 (Bergamasco 15). 


vin 


‘mentari. Samer, Raffineria 5. 


Vai 
ta 168 


25444 D 
APPRENDISTA elettromeccani. 92791 
co e mezzolavorante elettricista 
25435 D 


cercasi. Salone Unità, passo di 
272D 
APPRENDISTA 15-16enne volon- 
Bar Garibaldi, 
44997 D 
APPRENDISTA panettiere cerca- 
25432 D 


APPRENDISTA meccanico au- 


45022 D 
APPRENDISTI tornitore e mec- 
canico, primo impiego assumon- 
si. Officina Rossi, via Flavia 25. 
25439 D 


nome 


CERCASI 


| pettinatrice finita im- 
ego annuo, vitto e alloggio in 
casa. ottimo pagamento. Scrive. 


kei 


re: parrucchiere Leitner, 


nico. 
GARZONA cercasi. Salone Bella, 
telefono‘ 44244: 25431 D 
LAVORANTE,  mezzalavorante, 
garzona parrucchiera, stabili. 
Salone Franco, tel. 72348. 45013 D 
MEZZALAVORANTE sappia ma- 
nicure e apprendista cercansi. 
Salone Lily, Gallina 6, tel. 93922. 
45035:D 
OFFRO gratis ‘abitazione 2 .lo- 
cali più servizi in villa monta- 
gna 1 ora da Milano a perso- 
ne serie disposte prendere resi- 
denza stabile. Necessita pratici. 
tà di giardinaggio e cucina du- 
rante la permanenza estiva dei 
proprietari, Casella 202 M, SPI, 
‘Milano: 6200 D 
PELLICCIAIA capace, e appren- 
disti cercansi. Pellicceria Soli- 
man, S. Francesco 34. 25440 D 
RAGAZZA apprendista buffet. 
bar cercasi. Tel. 44865. 45015 D 
RAGAZZO 14-16enne cercasi per 
alimentari, ore 16-18. Gelateria 
Franco, XX Settembre 14. 
45031 D 
RAGAZZO principiante panettie- 
re cerca panificio via Cavana 22 
25433 D 
RAGAZZO 14-16enne per macel 
leria. Piazzale Valmaura 1. 
45012 D 


—_——__ GK 


F. Off.camere e pens. L. 25 


CAMERA mobiliata affittasi si- 
gnorina seria occupata. Ventiset- 
tembre 9, III, porta 6. 44993F 
CAMERA mobiliata affittasi 
escluso donne. Viale HIT Arma. 
ta 11, I, destra. 25436 F 
CEDEREI parziale appartamen- 
to signorile mobiliato centrale. 
Telef. 55153 pomeriggio. Occor- 
Tono referenze. 25428 F 
CENTRALISSIMA mobiliata af- 
fittasi. Artisti 6, II, Hartman 
(ingresso Galleria Rossoni). 
25438 F° 
CENTRALISSIMA mobiliata tut- 
ti comforts ingresso scale affit- 
tasi. Telef. 43691. 45030 F 
ELEGANTE centrale ingresso 
scale affittasi distinto stabile. 
Telef. 36334 ore 9-18. 45023 F 
MOBILIATA ascensore bella af- 
fittasi subito. Routar, via Giu- 
liani 1/2, III. 45001 F 
STANZA mobiliata affittasi in 
via Roma 24, II p., Bevacqua. 
45000 F 


Bru- 
I51D 


G Istruzione 


OE EI 
BERLITZ School lingue este 
re, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2, tel. 23121. 77 G 


————_——_—_—_—_—————' 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 


OCCHIALI vista montatura me- 
tallo con busta scritta francese 
smarriti 5 maggio panchina ri- 
va di fronte Lloyd Triestino. 
Mancia telefonando 44504 mat- 
tinata. 25434 H 


da 
I Off. appart. bott. L. 25 


ITALIA 61512, PONTEROS- 
SO 3. 182I 
A. AFFITTASI lo luglio 3 stan- 
ze uso ufficio, posizione centra- 
le. Riv.: Amm.ne - Nezzo, via 
Roma 20. 25430 I 
AICA, 37703, affitta appartamen- 
ti 2-3-4 stanze soleggiati acces- 
sorì moderni, aggiornati. Visi. 
tateci. 92811 
APPARTAMENTI da 1 a 7 stan 
ze affittansi in diverse località. 
Immobiliare. Barriera Vecchia 
11 angolo Pondares. 45034 I 
APPARTAMENTINO stanza stan- 
zetta cucina termobagno centra- 
lissimo affittasi con prelievo mo- 
bili nuovi. Telef. 68570 giorni fe- 
riali ore 16-18. 25325 I 
APPARTAMENTINO elegante 
presso assente, comforis; stan- 
ze. Palma, Goldoni 9, primo. 
254521 
APPARTAMENTO via Cellini, 
IV p., 2 stanze, cucina, ‘bagno 
installato, riscaldamento auto- 
nomo, affitto equo aggiornato, 
affittasi, Scrivere cassetta 45011 
I, UPI. È 
APPARTAMENTO nuovo lussuo- 
samente mobiliato centralnafta 
poggioli; altri 3-4 stanze servi 
zi affittiamo posizione centrale. 
Agenzia Licciardello, Mazzini 22 
45019 I 
APPARTAMENTO Rotonda Bo- 
schetto, casa nuova, 2. stanze, 
bagno, cucina, riscaldamento 
centrale, ascensore, affittasi. Te- 
lefono 24115. 25449 I 
APPARTAMENTO 2 camere cu- 
cina 16.000 poche spese affittasi. 
Piazza Benco 2, Amsterdam. 


APPARTAMENTO mobiliato, ca- 
sa nuova, 3 stanze, cucina, ba- 
‘a|gno, 2 poggioli, centralnafta, a- 
scensore, affittasi. Carli, S. Mau- 
Tizio 4. 12416/1I 
DUE LOCALI 37 mq. affittansi 
uso deposito magazzino viale R. 
Sanzio. Tel. 27202. 25448I 
FONDO con magazzino, annes- 
so locale uso ufficio oppure abi 
tazione, superficie 350, posizi 
ne centrale, affittasi. Offerte cas- 
setta 25457 I, UPI: 


i- 


45010 D " i 
N APPRENDISTA per tintoria cer- MAGAZZINO asciutto passo car- 
di] casi. Presentarsi: Imbriani 9,|raio mq. 25 affittasi. Commer- 
fa n° ore 9.30-10.30; 45018 D | ciale 13, ore 10-12. 45032 I 
si APPRENDISTA e commesso ali- | PARAGGI via Rossetti, IV pia- 


no, 3 stanze stanzetta cucina ba- 
gno installato corrente industria- 
le caminetto due poggioli una 
terrazza coltivata, affittasi libe- 
ro 1.0 luglio. Informazioni Bru- 
netti, piazza Borsa 4. 45009I 


QUARTIERINO 2 stanze cucina 
affittasi prontamente. Informa- 
zioni Brunetti, piazza Borsa 4. 

45008 I 
SOLEGGIATO centro 5 stanze 
cucina bagno, restaurato, affitta- 
sì. Telefono 95982. , 45028I 
Z. PARAGGI Fiera, 3 stanze, ba- 
gno wc separato, riscaldamen- 
to, poggiolo, cantina, affittasi 
26.500 più 130.000 spese soste: 
nute. «Julia», Imbriani 10. 92781 


L Rich. appart. bott. 25 


clicca zii diri cana 
APPARTAMENTO 1-2 stanze ac- 
cessori cerca piccola famiglia 
18.000-12.000 pigione. Tel. 23143. 

45033 L 
APPARTAMENTO 1-2 più stan- 
ze accessori posizione indiffe- 
rente urgentemente cerca picco- 
la famiglia adulti. Telef. 61309. 


45010 Li 
———— 
M Vendite d’occas. L. 35 


A.A.A. CUCINE economiche a 
gas, elettriche e miste in 30 ti- 
pi differenti da lire 19,000 in 
poi, stufe a legna ed a fuoco 
continuo a carbone e a nafta 
nazionali ed estere da lire 14 


mila in poi; lavatrici, frigorife- 
ti ed elettrodomestici in gene- 


re; lampadari presso Casalinga 
Triestina, via S. Maurizio n. 16, 
tel. 55559. Vendita rateale, 158 M 
A. CARROZZINE grandioso as- 
sortimento: pieghevoli 3500, due 
usi 13.000, tre usi 18.000, seggio- 


loni, parasole, tricicli. Tutto 
‘per il bambino. Tarabochia. 6. 
44989 M 


MACCHINE per cucire origi 
nali germaniche Pfaff altre Vi- 
gorelli e Jarvis, tutti i tipi prez- 
zi convenienti vendita rateale; 
ottime occasioni macchine usa- 
te specializzata officina ripara 
zioni Delponte, Timeus 12, re 
lefono 90279. 28 
PELLICCE persiano da 150.000, 
castorini, castori, visoni, ocelot, 
lontre, ratmousque naturali vi- 
sonati, Mindel, Breitschwanz. 
Modelli nelle ultime creazioni 
prezzi estivi. Confrontate. Zi- 
liotto, via Milano 16, tel. 29374. 
45016 M 
TELEVISORI usati ottimi con 
garanzia presso Elettronica, v. 
Mazzini 16, 23477. 1716 M 


N Acquisti d’occas. L. 85 


A. A. A. A. A. A. A-A.A. A. A. 
COMPERO quadri, soprammobi- 
li, tappeti, stanze letto, pranzo, 
cucine. Tel. 30358. 45020 N 


L PICCOLO 


CINCIN... 
| CINZANO SODA! 


un aperitivo che ha un suo “carattere” 


Sî, Cinzano Soda è diverso. 
ha qualcosa di più: ha un suo 


“carattere” 


al giusto punito fra il dolce e l'amaro. 
Lo riconoscerete subito.» 
Cinzano Soda, il vostro Cinzano Soda. 


# beve sempre ghiacciate 


È L'APERITIVO DELE'AMICIZIA 


A.A.A.A-A.A.A.A.A. ACQUISTIA- 
MO cineserie, quadri, sopram- 
mobili, stanze letto, pranzo, cu- 
cine, Telef. 23485. 25453 N 
ROTTAMI ferro, metalli, strac- 
ci, carta, acquisto. Marconi 20, 
telefono 38900. 65779 N 


iii a zizi 
NN Mobili e pianof. L. 35 


to armadi, guardaroba diverse 
misure, attaccapanni, librerie 
svedesi, scrivanie svedesi, diva- 
noletti, poltroneletto, panchet- 
teletto,, lettini con materasso 
6500, cromati 12.000, carrozzine 


M |pieghevoli 3500, doppio so 13 


mila, salotti, matrimoniali, ti. 
nelli, cucine; occasioni specia- 
li. Tarabochia 6. 44989 NN 
CUCINA tinello occasione. Via- 
le Raffaello Sanzio 22, Cisa (Ro- 
tonda Boschetto). 25441 NN 
PIANOFORTE (pianino) pic- 
colo, rara occasione, nuovissi- 
mo vendesi, Carducci 32, secon- 
do. 264 NN 


(0) Commerciali L. 35 


SCAMBI vantaggiosi uggettìi di 
oro € gioielli. Vasto assortimen- 
to regali a prezzi convenientis- 
simi, Oreficerie Sternin, via 
Mazzini 40 e via Dante 10. 83.0 


A. ATTENZIONE! Assortimen- | 


_ _ ——_——€6& 
P_Rappr. piazzisti L. 25 


COLORIFICIO Paulin, smalti 
colori vernici collanti, cerca rap- 
presentante introdotto presso 
falegnami industrie del legno 
imprese pittori, per le province 
di Udine, Trieste e Gorizia. Scri- 
vere: Lampostucco, casella po- 
stale. 7, Feltre (c. 3235). 6195 P 


FARMACEUTICI nota indu- 
stria cerca Ditta concessionaria 
‘con organizzazione e mezzi ade- 
guati per il' Veneto, Referenze 
ineccepibili. Scrivere Casella 
23/P - SPI - Via Parlamento 9 
Roma, È 6178 P 


__— 
Q Auto, moto, cicli L. 40 


AUTOCONTROLLO «candele» 
immediato. La «candela» è il 
cuore del motore. L'unica spe- 
cializzata, «Casa della Candela», 
|via Milano 4. 66186Q 
AUTOMOBILISTI! In caso d’in- 
cidenti stradali rivolgetevi per 
consulenza tecnica gratuita pres- 
soSTIS, via S. Nicolò 14, tele- 
fono 28263. 1741Q 
BIANCHI Bernina 1960 motore 
6000 km. vendesi causa servizio 


militare, ore 18-19. Plisca, via 
‘Bonafata 19 (Barcola). 25437 Q 


CAMION Klockner Deutz ribal- 
tabile portata q.li 35 motore naf- 
ta vendo affitto oppure esami. 
nerei qualsiasi combinazione 
vantaggiosa. Tel. 94014. 45006 Q 
103/TV ‘’57, 755; Appia; 1400 ‘55; 
1900 Super. Bosco 20. 66197Q 


r__—____—_——=@& 


R Cap. soc. cess. az. L. 50 


A PRATICO. affiderei gestione: 
frutta-verdura, molto avviato, 
posizione, mensile ragionevole. 
Telefonare 37703. 9282R 
AFFARONE! Negozietto vasta 
licenza forte lavoro cedesi cau- 
sa malattia. Coloni, v. S. Mi- 
chele, 24. 25454 R 
BAR d’angolo, centro, 4 fori, va- 
sto, posteggio, avviatissimo, ce- 
do. Tel, 25346 ore 12-14. 45021 R 
DISPONENDO 500.000 serietà of- 
fresi possibilità forti guadagni 
associandosi. Tel. 73244. 25456 R 
GORIZIA occasione vendesi ca- 
sa trattoria, superalcoolici. Via 
Montecucco 1, Gamberi. 1746R 
NEGOZIO alimentari nuovo li- 
cenze frutta verdura, pane ven- 
desi eventualmente scambiasi 
con terreno oppure condominio. 
‘Pubblicasa, piazza Goldoni 4. 

| 24 R 


Si applica. su ‘ogni superficie, asciuga rapidamente, è lavabile. 


NEGOZIO E , 
plastica, forte passaggio, cedesi 
causa malattia, prezzo conve- 
niente. Indirizzo UPI. 44998 R 
PRESTITI rateazioni comode 
senza intervento datori lavoro. 
Orfei, Roma 18. 
PRESTITI rimborsabili 10 me- 
si impiegati, salariati, statali. 
Concessione immediata. Studio, 
‘Torrebianca 22, I, telef. 68659. 


PROFUMERIA-drogheria grande 
angolo centralissima con-senza 
merce vendesi. Scrivere cassetta 
65962 R, UPI. 


e __ 
S Case, ville, terreni L. 50 
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VIA UDINE, appartamenti due. 
quattro stanze, ogni comfort, 
ottimo investimento capitale, 
prezzi eccezionalmente bassi. 
‘Studio Nicolini, Maiolica 1. 

9275 & 
VILLA tutti comforts, villa due 
appartamenti, villetta con. ga- 
rage, vende Alabarda, Spiridio- 
ne n. 6. © 25451S 
‘VILLA moderna. centro Opici- 
na, con vasto giardino, garage, 
vendesi. Telef. 95982. 45028 S 


T Villeggiature L. 50 


BORCA DI CADORE (m. 942). 
Alberghi, appartamenti, ville. 
Soggiorno tranquillo, prezzi mo- 


angolo, giocattoli, 


44996 R 


25450 R 


A.A.A. 
consegna gennaio 1962, da 1-2 
stanze, ultimi due da 3 stanze, 
centraltenmica, ascensore, otti- 
me condizioni di pagamento. 
VIA D’'ALVIANO 7-9 (uscita 
galleria Sanvito), consegna lu- 
glio, simgole disponibilità, da 
1-2 stanze ogni conforto, indi- 
cate quale investimento picco- 
lo capitale. Permessa visita 15- 
17. ALDISIO, appartamento TT 
anni, da 3 stanze, WC, bagno, 
cucina con poggiolo, saldo mu- 
tuo 7.556 mese, UFFICIO VEN- 
DITE IMMOBILIARE ITALIA 
61512, PONTEROSSO 3. Ora 
rio: ininterrottamente 9-20.30. 


A. IN PALAZZINA con giardi- 
no 4 stanze cucina bagno pog- 
gioli vendesi, Tel. 95982. 45028 S 
ADRIATER. ROSSETTI (zona). 
posizione panoramica, soleggia- 
tissima, giardino, garage, cen- 
tralriscaldamento. Iniziati lavo- 
ri gruppo palazzine, appartamen- 
ti da 2 a 8 stanze con ampie ter- 
razze. Libera visione progetto. 
Vantaggio scelta posizione pri- 
mi acquirenti. Adriater, Batti 
sti n, 4. 
ADRIATER. GIULIA. Iniziati la- 
vori nuovo complesso : edilizio. 
Appartamenti 1-2-3 servizi, cen- 
tralnafta, ascensore. Vantaggio 
scelta primi acquirenti. Libera 
visione progetto. Adriater, 
tisti n. 4. 92 
AFFARONE, pronta entrata, 1 
stanza cucina 680.000, 2 stanze 


donsi metà contanti, saldo ra- 
teale. Telef. 37379. 
APPARTAMENTI corso costru- 
zione 2-3 stanze, soggiorno, cu- 
cinino, bagno, centralnafta, ven- 
donsi prossima consegna. Carli, 
S. Maurizio 4. 
APPARTAMENTI signorili, zo- 
na Besenghi, 3 stanze, salone, 
‘cucina, 2 bagni, termonafta, pog- 
gioli, terrazza, vendonsi. Carli, 
S. Maurizio 4. 
APPARTAMENTI in palazzina 
‘paraggi Revoltella, 2-3 stanze, 
soggiorno, cucinino, bagno, pog- 
gioli, termonafta, cantine, giar- |gi 
dino, prenotansi. Carli, S. Mau 
rizio 4. 1 
APPARTAMENTI 1-2-3 stanze 
centralnafta ascensore costruen- 
da via Giulia vende Amministra- 
zione rag. Buzzi, via S. Lazza- 


APPARTAMENTI 2-3 stanze an- 
Vespucci vista mare vendonsi. 


S. Lazzaro 19, tel. 37162. 45007 S 
APPARTAMENTINI, 


APPARTAMENTO zona Combi, 


APPARTAMENTO 4 stanze, stan- 


dici. Informazioni: «Pro loco, 
telefono 82015. 160T 
CALALZO CADORE (metri 806). 
Soggiorno ideale fra lago e bo- 
sco. Capolinea F.S., Dolomiti e 
autoservizi. Alberghi, pensioni, 
appartamenti. di ogni. categoria. 
‘Informazioni: Associazione Tu- 
ristica, telef. 4127. ALBERGO 
«MARMAROLE», II categoria, 
raccomandato. 158T 
FORNI DI SOPRA (m. 907). Al- 
ta Carnia, sotto le Dolomiti. Sa- 
lubre, amena, ridente località 
dotata di tutti i servizi. Alber- 
ghi, pensioni, 350 appartamenti 
mobiliati, televisione. Informa- 
zioni: Azienda Autonoma di Sog- 
giorno, telefono 24. 154T 
FRASSENE’ (m. 1082). Centro 
ideale per villeggiature. Stagio- 
ne estiva e invernale. ALBER- 
GO «POSTA». Proprietario An- 
gelo De Marco. Autorimessa, ac- 
qua corr. calda e fredda, ‘bagni. 
Posta e telegrafo interni. Scel- 
ta cucina. Ottimo trattamento. 
Sala ritrovo. Telef. 8. 161T 
LOZZO DI CADORE (m. 53), 
sul lago Cadore. Pensioni, alber= 
ghi, appartamenti, ogni com- 
forts moderno. Prezzi modici. 
Informazioni: Ass. Turistica Re- 
vis, telefono 147. Dale 
PAULARO (m. 690). ALBERGO 
«IMPERO». Ampliato, moderna 
attrezzatura, acqua corr., gara- 
ge, terrazze, bagno, cucina scel 
ta, biliardo, riscaldamento cen- 
trale. Telefono 6. 152T 
PIANO D’ARTA. ALBERGO RI- 
STORANTE «POLDO». Tel. Cen- 
tralino. Parco, tennis, acqua cor- 
rente. Prezzi .nodici. AESIARIT] 
PIEVE DI CADORE (metri 900). 
HOTEL «PROGRESSO ». Am- 
biente rinomato e confortevole. 
Sconti giugno e settembre. A- 
scensore. Telef. 3138. 159T 
RIGOLATO. ALBERGO «D’AN- 
DREA». Tutti ì comforts, ottima 
cucina, pensioni, prezzi modici, 
acqua corrente calda e fredda, 
garage. Telefono 15. ALBERGO 
«SAN GIACOMO». Acqua corr. 
calda e fredda, telefono nelle 
stanze, solarium, prezzi modici, 
ottima cucina, sconti Dress Si 


CASTAGNETO 11-13, 


182 S 


9276 S 


Bat- 
TS 


1.480.000, 3 stanze 1.780.000, ven- 
25414/2S 


12417/5S 
12417/15 


ione. 

SAPPADA. RISTORANTE AL 
BERGO «AL SOLE». Aperto tut- 
to l’anno. Gestione Nini. La me- 
ravigliosa cucina del Longobar- 
do di Cividale vi attende. Pen- 
sioni. Saloni per feste e ban- 
chetti. 1551 
TARVISIO. La vostra villeggia- 
tura preferita. Monti, laghi, fu- 
nivia, seggiovia. Tennis. Mani- 
festazioni varie. Azienda Auto- 
noma di Soggiorno, telef. 61135. 
ALBERGO «TRIESTE». Comple. 
tamente rinnovato. Moderna at- 
trezzatura, camere con servizi 
annessi, garage. Tel. 61214, 150T 
VIGO DI CADORE. (metri 951), 
LAGGIO m. 947, PELOS m. 785, 
PINIE’ m. 800, Incantevole sog- 
giorno estivo. Boschi, prati, pas” 


2416/3 S 


To 19, telef. 37162. 45007 S 


che attico pronta. entrata via 
‘Amministrazione rag. Buzzi, via 


camera, 
cucina, gabinetto, due camere, 
cucina, gabinetto, occupati, S. 
Giacomo, liberi in 18 mesi ven- 
donsi 450.000 et 850.000 con fa- 
cilitàzioni, Piazza Benco 2, Am- 
sterdam. 9230 S 


5 stanze, cucina, doppi servizi, 4 ari i 
terrazza grande, cantina, central. SI enon I ico 
nafta, ascensore, vendesi. Carli, | mazioni: «Pro loco», Vigo, te- 
S. Maurizio 4. 12417/4 S |jefono 84002. i 1561 
APPARTAMENTO via Giulia, 5 

stanze, cucina, bagno, vendesi. | V, Diversi L. 50 


li, S, Maurizio 4, 12417/35 
Cai Secaraa Si GRAFOLOGIA chiromanzia con- 


sigli avvenire massima segretez= 
za. Telefonare 38269 per appun- 
tamenti. 45029 V 


——————— 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


zetta, cucina, bagno, cantina, 
riscaldamento, vendesi paraggi 
S. Vito. Carli, S. Maurizio 4. 
12417/2S 
APPARTAMENTO casa nuova 3 
stanze bagno per rendita ven. 
desi. Cassetta 45025 S, UPI. 
APPARTAMENTO centralissimo 
libero 5 stanze accessori adatto 
uffici vendesi. Cassetta 45026 S, 
UPI. 
APPARTAMENTO ottimo in- 
Vestimento capitale, stanza, cu- 
cina, bagno, casa nuova, ven- 
desi. CARLI, S. Maurizio 4. 

z 12416/6 S 
APPARTAMENTO in villa 4 
stanze, 2 stanzette, cucina, ba- 
gno, poggioli, riscaldamento, 
giardino, vista mare, vendesi 
paraggi Commerciale. CARLI, 
S. Maurizio 4, 12416/5 S 
APPARTAMENTO paraggi Ti- 
gor, 4 stanze, cucina, bagno, ri- 
postiglio, cantina vendesi. CAR. 
LI, S. Maurizio 4. 12416/4 S 
ATTICO 4 stanze oppure salo- 


Gli avvisi economici ven- 
gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente. all’ogget- 
to delle inserzioni, minimo 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico; 
per facilitare le ricerche vie 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U. P. I. ha la 
facoltà di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I. non assume re 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, mè per errori 
di stampa od omissioni, La 


CICRZIISTSSTEA 


Ina 


ne e 2 stanze centralnafta ascen- 
sore cerco affitto oppure acqui- 
sto. solo se facile ‘condiziona. 
mento pagamento. Offerte cas- 
setta 45014 S, UPI. 
LOCALE ampio occupato cen- 
tralissimo vendesi. Cassetta 45024 
S, UPI. 
MODERNO paraggi Cologna, 3 
stanze, cucina, bagno, riscalda- 
‘mento, vendesi. Telefono 95982. 
45028 S 
MONFALCONE vendonsi in con- 
dominio due appartamenti, 4 
stanze, accessori, Largo IV No- 
.vembre. Informazioni via Mon- 
ti 55, tel, 73897, Monfalcone. 
264 S 
TERRENO vista golfo, Gretta- 
Roiano, 1500, 450 mq. vende Ala- 
‘barda, Spiridione 6. 25451 S 
ULTIMI appartamenti 1-2 stan- 
Ze, soggiorno, cucinino, bagno, 
poggioli, centralnafta, ascenso- 
re, via Cologna vendonsi, CAR- 
LI, S. Maurizio 4. 12416/2 S 


responsabilità verso il fisco, 
i pubblico e i terzi. delle in- 
serzioni eseguite, rimane pie 
na e intera agli inserenti. 

Errori di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
viso, non danno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da cattiva 
scrittura degli avvisi, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione della ri 
cevuta dell'importo pagato 
per gli avvisi. 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
‘sì riserva insindacabile di- 
ritto di veto. 

Non si ammette la sospen- 
sione o sostituzione degli av- 
visì già ordinati. 


PER INTERNI 


bi 


